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Premessa 

Il presente Rapporto Ambientale (RA) è parte integrante della conformazione del Piano di Conservazione 
e Sviluppo (PCS) del Parco Naturale Regionale delle Prealpi Giulie con i contenuti paesaggistici del Piano 
0ÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÏ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ ɉ002Ɋȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ΣΦ ÐÕÎÔÏ Υ ÄÅÌÌÁ ,Ȣ2Ȣ ΦΤȾΣΫΫΨȢ  

A tale scopo, tenuto conto degli indirizzi generali e dei contributi raccolti durante la fase di consultazione 
sul Rapporto Preliminare, il processo di elaborazione del Rapporto Ambientale si è rivolto alla verifica 
della coerenza degli obiettivi del Piano rispetto agli strumenti del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 
adottato dalla regione Friuli Venezia Giulia e agli obiettivi di sostenibilità ambientale ivi contenuti. In 
particolare, vengono considerate le proposte relative alla parte Strategica della presente conformazione.  

Va evidenziato che il PCS è già stato sottoposte alle necessarie Valutazione Ambientali. 

,Á ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ î ÓÔÁÔÁ ÐÏÉ ÁÆÆÒÏÎÔÁÔÁ ÁÎÁÌÉÚÚÁÎÄÏ ÌÅ ÓÉÎÇÏÌÅ ÁÚÉÏÎÉ 
previste dal Piano per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, anche in relazione alle eventuali criticità 
emerse durante la fase di analisi del contesto territoriale di riferimento. 

Il presente Rapporto Ambientale si compone, inoltre, delle indicazioni da seguire per il piano di 
monitoraggio che prosegue oltre le fasi di approvazione definitiva del PCS, verificando la rispondenza 
degli obiettivi con gli esiti del piano stesso durante la fase di attuazione. 

Il Rapporto Ambientale include anche il capitolo relativo alla Valutazione di Incidenza Ambientale, in 
quanto il territorio del Parco delle Prealpi Giulie è interessato da due siti di interesse comunitario, nello 
specifico :3# )4ΥΥΤΡΡΣΤ Ȱ0ÒÅÁÌÐÉ 'ÉÕÌÉÅ 3ÅÔÔÅÎÔÒÉÏÎÁÌÉȱ Å :03 )4ΥΥΤΣΡΡΤ Ȱ!ÌÐÉ 'ÉÕÌÉÅȱȢ  
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1 Introduzione 

1.1 Il quadro normativo di riferimento per la VAS 

La politica della Unione Europea in materia ambientale ha da sempre avuto tra gli obiettivi prioritari la 
ÓÁÌÖÁÇÕÁÒÄÉÁȟ ÌÁ ÔÕÔÅÌÁ Å ÉÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÌÁ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ ÕÍÁÎÁ Å 
ÌȭÕÓÏ ÒÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÎÁÔÕÒÁÌÉȢ 

In quest'ottica, la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) è stata introdotta nell'ordinamento 
comunitario dalla Direttiva 2001/42/CE, quale strumento per "garantire un elevato livello di protezione 
dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e 
dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile" (art. 4). A differenza 
della Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), prevista per determinate opere e progetti, la V.A.S. si 
configura come un processo sistematico di valutazione delle possibili conseguenze ambientali derivanti 
ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÃÏÎÔÅÎÕÔÅ ÎÅÉ 0ÉÁÎÉ Å ÎÅÉ 0ÒÏÇÒÁÍÍÉ ɉ0Ⱦ0Ɋȟ ÃÏÎ ÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÁÓÓÉÃÕÒare che 
ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÉÒÅÔÔÉ Å ÉÎÄÉÒÅÔÔÉ ÖÅÎÇÁÎÏ ÉÎÃÌÕÓÉ Å ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉ ÉÎ ÍÏÄÏ ÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ 
decisionale, alla pari delle componenti economiche e sociali, individuando le misure previste per impedire, 
ridurre e compensare gli eventuali effetti che dovessero presentarsi durante le fasi di attuazione del Piano 
stesso. 

A livello nazionale, il recepimento della Direttiva sulla V.A.S. è avvenuto solo nell'agosto del 2007, con 
l'entrata in vigore della Parte II del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante "Norme in materia ambientale". I 
ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÄÅÌÌÁ 0ÁÒÔÅ ))ȟ ÒÅÃÁÎÔÅ ÌÅ Ȱ0ÒÏÃÅÄÕÒÅ ÐÅÒ ÌÁ ÖÁÌÕtazione ambientale strategica (V.A.S.), per la 
valutazione dell'impatto ambientale (V.I.A.Ɋ Å ÐÅÒ ÌͻÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÇÒÁÔÁ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ɉ)00#Ɋȱ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔi 
in seguito integrati e modificati dal D.Lgs 16 gennaio 2008 n° 4 "Ulteriori disposizioni correttive e 
ÉÎÔÅÇÒÁÔÉÖÅ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓ Υ ÁÐÒÉÌÅ ΤΡΡΨȟ ÎȢ ΣΧΤȟ ÒÅÃÁÎÔÅ ÎÏÒÍÅ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȱ ÅÄ ÉÎ ÕÌÔÉÍÏ ÄÁÌ $Ȣ ,ÇÓȢ 
29 giugno 2010 n° 128 "Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme 
in materia ambientale, a norma dell'articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69". Ulteriori specifiche sul 
ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ 6!3 ÖÅÎÇÏÎÏ ÄÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢΣΨ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ÕÒÂÁÎÉÓÔÉÃÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ 17 agosto 1942, n. 1150, così 
ÃÏÍÅ ÍÏÄÉÆÉÃÁÔÁ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢΧȟ ÃÏÍÍÁ Ϊ ÄÅÌ Decreto legge 13 maggio 2011, n. 70.  

La Regione Friuli Venezia Giulia, con la Legge Regionale 11/2005 ha recepito autonomamente quanto 
ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÎÅÌÌÁ $ÉÒÅÔÔÉÖÁ ΤΡΡΣȾΦΤȾ#%ȟ ÉÎ ÁÎÔÉÃÉÐÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÅÎÔÒÁÔÁ ÉÎ ÖÉÇÏÒÅ ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ 
152/2006. Successivamente, con LR. 13/2009 gli artt. 4-12 relativi alla V.A.S. sono stati abrogati e, pertanto, 
in assenza di specifica norma regionale, per i piani e programmi aventi effetti sull'ambiente, vige 
l'applicazione nazionale del D.lgs. 152/2006, aggiornato dal D.lgs. 128/2010. La valutazione ambientale 
strategica applicata agli strumenti di pianificazione urbanistica comunale, è stata normata per alcuni 
ÁÓÐÅÔÔÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉȟ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ Φ ÄÅÌÌÁ ,Ȣ2Ȣ ΣΨȾΤΡΡΪ Ȱ.ÏÒÍÅ ÕÒÇÅÎÔÉ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ 
edilizia, urbanistica, attività venatoria, ricostruzione, adeguamento antisismico, trasporti, demanio 
marittimo e turismo" modificato e integrato dalla LR 13/2009 e dalla più recente LR 21/2015 "Disposizioni 
in materia di varianti urbanistiche di livello comunale e contenimento del consumo di suolo". 

 

Estratto LR 16/2008 - Art. 4 

(Valutazione ambientale strategica degli strumenti di pianificazione comunale) 
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1. Per le finalità di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), 

limitatamente alla pianificazione urbanistica comunale, si intende per:  

a) proponente: l'ufficio comunale o il soggetto privato che elabora il piano urbanistico; 

b) autorità procedente: la pubblica amministrazione che elabora il piano o il programma soggetto alle 

disposizioni della presente legge, ovvero nel caso in cui il soggetto che predispone il piano o il programma sia 

un diverso soggetto pubblico o privato, la pubblica amministrazione che recepisce, adotta o approva il piano 

o il programma; 

c) autorità competente: la Giunta comunale; 

d)( ABROGATA );  

2. Ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 152/2006, sono considerate piccole aree a livello 

locale:  

a) le aree oggetto di varianti di livello comunale di cui al capo II della legge regionale 25 settembre 2015, n. 21 

(Disposizioni in materia di varianti urbanistiche di livello comunale e contenimento del consumo di suolo); 

b) le aree interessate dai piani particolareggiati comunali ancorché comportino variante agli strumenti 

urbanistici nei limiti di cui alla lettera a). 

3. Per i piani urbanistici di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 152/2006, che determinano l'uso 

di piccole aree a livello locale così come definite al comma 2 e per tutti i piani e varianti agli strumenti urbanistici 

comunali di cui all'articolo 6, comma 3 bis, del decreto legislativo 152/2006, l'autorità competente valuta, sulla 

base della relazione allegata al piano e redatta dal proponente con i contenuti di cui all'allegato I della parte II 

del decreto legislativo 152/2006, se le previsioni derivanti dall'approvazione del piano possono avere effetti 

significativi sull'ambiente. 

3 bis. Qualora, ricorrendone i presupposti, uno strumento urbanistico comunale possa essere variato con 

accordo di programma, ai sensi dell'articolo 24 della legge regionale 5/2007 e successive modifiche, con le 

procedure di cui all'articolo 19 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso), e successive modifiche, la valutazione ambientale 

strategica o la verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 152/2006 e successive 

modifiche, viene fatta sugli elaborati previsti per lo strumento urbanistico che si intende variare, 

relativamente all'ambito oggetto dell'accordo di programma e al suo congruo intorno. 

Note: 

1 Lettera b) del comma 1 sostituita da art. 35, comma 1, lettera a), L. R. 13/2009 

2 Comma 3 bis aggiunto da art. 35, comma 1, lettera b), L. R. 13/2009 

3 Lettera d) del comma 1 abrogata da art. 3, comma 25, L. R. 24/2009 

4 Parole sostituite alla lettera a) del comma 2 da art. 19, comma 1, L. R. 21/2015 

 
In seguito, con DGR 2627 del 29 dicembre 2015 sono stati individuati gli indirizzi generali in materia di 
valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi la cui approvazione compete alla Regione, 
agli enti locali e agli enti pubblici della Regione Friuli Venezia Giulia. Nell'ottica dello sviluppo sostenibile 
e della tutela dell'ambiente, la Regione FVG con LR 21/2015 "Disposizioni in materia di varianti urbanistiche 
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di livello comunale e contenimento del consumo di suolo", ha posto le prime basi attuative alle disposizioni 
di livello europeo, finalizzate al raggiungimento del consumo di suolo zero entro l'anno 2050. 

1.2 Il processo di VAS 

Il processo di V.A.S., così come individuato dal Decreto legislativo 152/2006 (art. 11 comma 1), in conformità 
con la Direttiva 2001/42/CE, si articola in una successione di fasi così strutturate: 

Ɇ lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità screening 

Ɇ l'elaborazione del rapporto ambientale; 

Ɇ lo svolgimento di consultazioni; 

Ɇ la valutazione del rapporto ambientale e gli esiti delle consultazioni; 

Ɇ la decisione;  

Ɇ l'informazione sulla decisione; 

Ɇ il monitoraggio (con l'indicazione delle eventuali misure correttive per il riorientamento del piano 
o programma). 

Svolgimento di una verifica di assoggettabilità screening 
.ÅÌÌÁ ÆÁÓÅ ÉÎÉÚÉÁÌÅ ɉÄÅÔÔÁ ÆÁÓÅ ÄÉ ÓÃÏÐÉÎÇɊȟ ÉÌ ÐÒÏÐÏÎÅÎÔÅ ÅȾÏ ÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÐÒÏÃÅÄÅÎÔÅ ÅÌÁÂÏÒa un Rapporto 
PÒÅÌÉÍÉÎÁÒÅ ÓÕÉ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ Ï programma (P/P) ed entra 
ÉÎ ÃÏÎÓÕÌÔÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ Å ÃÏÎ É ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÉ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ, al fine 
definire la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale, parte 
ÉÎÔÅÇÒÁÎÔÅ ÄÅÌ 0Ⱦ0 ÃÈÅ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÅÄ ÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅȢ  
 
Elaborazione del rapporto ambientale e svolgimento delle consultazioni 
Il Rapporto Ambientale, che contiene la descrizione e la valutazione degli effetti significativi che 
l'attuazione del P/P potrebbe avere sull'ambiente, elaborato secondo quanto indicato dall'art. 5 della 
Direttiva 2001/42/CE relativa alla V.A.S., si articola nei contenuti elencati nell'Allegato VI alla Parte II del 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i., ovvero: 

ALLEGATO VI - Contenuti del Rapporto ambientale di cui all'art. 13. 

Le informazioni da fornire con i rapporti ambientali che devono accompagnare le proposte di piani e di 
programmi sottoposti a valutazione ambientale strategica sono: 
 a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con altri 
pertinenti piani o programmi; 
 b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione probabile senza l'attuazione 
del piano o del programma; 
 c) caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere 
significativamente interessate; 
 d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in 
particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica, quali le zone 
designate come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come 
siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, 
nonché i territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità, di cui all'art. 21 del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0228.htm#21
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0228.htm#21
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 e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 
membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto 
di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale; 
 f) possibili impatti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, 
la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio 
culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l'interrelazione tra i suddetti fattori. Devono 
essere considerati tutti gli impatti significativi, compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio 
e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi; 
 g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali 
impatti negativi significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o del programma; 
 h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 
effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o difficoltà 
derivanti dalla novità dei problemi e delle tecniche per risolverli) nella raccolta delle informazioni richieste; 
 i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali 
significativi derivanti dall'attuazione del piano o del programma proposto definendo, in particolare, le 
modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione degli impatti, la 
periodicità della produzione di un rapporto illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure 
correttive da adottare; 
 j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

 
La proposta di piano o programma, con il Rapporto Ambientale ed una Sintesi non tecnica, sono 
ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÉ ÁÌÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ Å ÍÅÓÓÉ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÉ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ 
Å ÄÅÌ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ ÁÆÆÉÎÃÈï ÁÂÂÉÁÎÏ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÉȟ ÅÎÔÒÏ ÉÌ 
termine di 60 giorni dalla pubblicazione dell'avviso pubblico. 

Valutazione del Rapporto Ambientale e degli esiti della consultazione 
,ȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅȟ ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÐÒÏÃÅÄÅÎÔÅȟ ÓÖÏÌÇÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÔÅÃÎÉÃÏ-istruttorie, 
acquisisce e valuta tutta la documentazione presentata, nonché le osservazioni, obiezioni e suggerimenti 
ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÁ ÃÏÎÓÕÌÔÁÚÉÏÎÅȟ ÅÄ ÅÓÐÒÉÍÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÁÒÅÒÅ ÍÏÔÉÖÁÔÏȢ ,ȭÁÕÔÏÒÉÔÛ Ðrocedente, in 
ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅȟ ÐÒÏÖÖÅÄÅȟ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ Ï ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ 
ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ Å ÔÅÎÅÎÄÏ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÕÌÔÁÎÚÅ ÄÅÌ ÐÁÒÅÒÅ ÍÏÔÉÖÁÔÏ Å ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÓÕÌÔÁÚÉÏÎÉ 
transfrontaliere, alle opportune revisioni del piano o programma. 

Decisione e informazione sulla decisione 
Il piano o programma ed il Rapporto ambientale, insieme con il parere motivato e la documentazione 
ÁÃÑÕÉÓÉÔÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÓÕÌÔÁÚÉÏÎÅȟ ÓÏÎÏ ÔÒÁÓÍÅÓÓÉ ÁÌÌȭÏÒÇÁÎÏ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ Ï 
approvazione del piano o programma. La decisione finale è pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale o sul 
"ÏÌÌÅÔÔÉÎÏ 5ÆÆÉÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÅÄÅ ÏÖÅ ÓÉ ÐÕĔ ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ Ï 
ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÁÄÏÔÔÁÔÏ Å ÄÉ ÔÕÔÔÁ ÌÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÔÔÏÒÉÁȢ  

Monitoraggio 
)Ì ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÁÓÓÉÃÕÒÁ ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÓÕÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 
piani e programmi approvati e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così 
da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti ed adottare le opportune misure 
ÃÏÒÒÅÔÔÉÖÅȢ )Ì ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ î ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏ ÄÁÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÐÒÏÃÅÄÅÎÔÅ ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ Ìȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ 
ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÁÎÃÈÅ ÁÖÖÁÌÅÎÄÏÓÉ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÅÌÌÅ !ÇÅÎÚÉÅ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉ Å ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 3ÕÐÅÒÉÏÒÅ ÐÅÒ Ìa 
Protezione e la Ricerca Ambientale. Il piano o programma individua le responsabilità e le risorse 
necessarie per la realizzazione e gestione del monitoraggio. 
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1.3 Rapporto preliminare di scoping: esito delle consultazioni 

Il Rapporto Ambientale Preliminare di VAS, quale strumento di "orientamento" generale al Piano e che 
definisce le informazioni da raccogliere e approfondire nel Rapporto Ambientale, è stato trasmesso ai 
soggetti competenti in materia ambientale individuati per lo svolgimento delle consultazioni previste 
ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ΣΥȟ ÃÏÍÍÁ Σ ÄÅÌ $Ȣ,ÇÓ ΣΧΤȾΤΡΡΨȟ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÉȟ ÐÁÒÅÒÉ Å 
ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÉ ÕÔÉÌÉ ÁÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0CS in oggetto e del Rapporto ambientale.  

In linea generale, i pareri hanno evidenziato una condivisione della metodologia adottata nella redazione 
del Rapporto preliminare, indicando una serie di richieste e di approfondimenti da inserire nella fase di 
redazione del Rapporto Ambientale. Al fine di riassumere le osservazioni pervenute, si propone di seguito 
una tabella delle stesse (Tabella 1), con a seguire una sintetica descrizione per punti, in cui viene indicato 
come è stata data risposta a ciascuna delle osservazioni pervenute. 

Tabella 1. Osservazioni pervenute dai soggetti competenti durante la fase di consultazione avviata sul Rapporto ambientale 
preliminare. 

N SOGGETTO 
NUMERO E DATA 
PROTOCOLLO IN ARRIVO 

1 

Agenzia Regionale per la Protezione ÄÅÌÌȭ!ÍÂÉÅÎÔÅ ÄÅÌ &ÒÉÕÌÉ 6ÅÎÅÚÉÁ 'ÉÕÌÉÁ !20! &6' 

S.O.C. OSMER e gestione rischi naturali 

S.O.S. Valutazioni e Pianificazione VIA e VAS 

Prot. N. 0010068 / GEN / NIP 

dd. 02/04/2024 

2 

REGIONE FVG  

Direzione centrale ÄÉÆÅÓÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÅÎÅÒÇÉÁ Å sviluppo sostenibile  

Servizio valutazioni ambientali 

Prot. N. 0268720 / P / GEN  

dd. 24/04/2024 

 

1) !ÇÅÎÚÉÁ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ ÐÅÒ ÌÁ 0ÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ!ÍÂÉÅÎÔÅȟ ÃÏÎ 0ÒÏÔȢ ΡΡ10068/P/GEN/NIP del 02/04/2024 

Le proposte di approfondimento formulate dall'ARPA hanno riguardato, in sintesi, la trattazione 
delle seguenti tematiche: 

1. ÓÕÇÇÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÅÓÐÌÉÃÉÔÁÒÅ ÎÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅ ÉÎÉÚÉÁÌÅ ÄÅÌ 2! ÌȭÅÓÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÁÓÅ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÅ ÄÉ ÓÃÏÐÉÎÇ 
con la sintesi delle osservazioni pervenuta e la descrizione della modalità con cui sono state 
prese in considerazione, la modalità di svolgimento del processo di partecipazione del 
pubblico e dei soggetti coinvolti, la modalità di integrazione tra le attività di pianificazione e 
quelle di valutazione ambientale, e gli strumenti e modalità di attuazione del piano 

(si è risposto nei cap. 1.3 e 9) 

2. nel caso si siano svolti dei tavoli tecnici in vista della Conferenza dei servizi, illustrare, anche 
in forma sintetica, ÌȭÉÔÅÒ ÄÉ ÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÁÒÉÁÎÔÅȟ ÇÌÉ ÅÓÉÔÉ ÄÅÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÆÁÓÉ, e le 
motivazioni che hanno portato alle scelte di piano sinora effettuate  

(sono stati svolti 2 tavoli tecnici in data 15/06/2023 e 05/10/2023, di cui tutte le indicazioni 
emerse sono state valutate ed inserite nel piano; sintesi delle indicazioni sono riportate nel 
cap. 9) 
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3. riportare la relazione tra obiettivi di sostenibilità ambientale, obiettivi generali e specifici del 
piano, azioni, al fine di consentire una migliore individuazione delle misure di monitoraggio 
efficienti ed efficaci 

(si è risposto nel cap. 3) 

4. gli obiettivi di sostenibilità ambientale, inoltre, sono da inserire nel quadro delle strategie 
nazionale e regionale in modo da evidenziare chiaramente il contributo dello stesso al 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 

(si è risposto nel cap. 3.1) 

5. qualora il piano preveda la modifica delle norme di attuazione, anche le indicazioni di norma 
ɉÉÎÄÉÒÉÚÚÉȟ ÐÒÅÓÃÒÉÚÉÏÎÉȟ ÅÃÃȢɊ ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÁÖÅÒÅ ÅÆÆÅÔÔÉ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÏÇÇÅÔÔÏ 
di valutazione in ambito VAS 

(le norme di attuazione sono state aggiornate per esser coerenti con quelle del PPR e per 
includere le recenti nuove misure di Conservazione dei siti della Rete N2000) 

6. ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ ÄÉ ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÇÅÏÓÉÔÉȟ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÉ ÎÅÌ 002 ÑÕÁÌÉ 
ulteriori contesti; inoltre, si prevede che la pianificazione settoriale, territoriale ed urbanistica 
assicuri la conservazione dei geositi e la loro valorizzazione e fruizione sostenibile e coerente 
con i valori espresse, tutelando la biodiversità che li connota 

(si è risposto nel cap. 4.6) 

7. utilità di poter disporre dei risultati ottenuti in riferimento alla rete ecologica locale (REL) e 
alla rete della mobilità lente (ReMoL), evidenziando le eventuali criticità affrontata nel 
processo della loro definizione ed esplicitando inoltre gli itinerari ciclabili individuati 

(si è risposto nel cap. 4.2) 

8. presentare e commentare, tramite appositi paragrafi riportanti la descrizione delle 
ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÃÏÎÄÏÔÔÏ ÁÌÌȭÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÇÉÕÄÉÚÉȟ ÌȭÅÓÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÖÅÒÉÆÉÃÈÅ ÄÉ 
coerenza, sia esterna sia interna 

(si è risposto nei cap. 3.3. e 3.4)  

9. suggerimento di valutare la coerenza anche con: Strategia Nazionale per lo Sviluppo 
Sostenibile, Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici, Piano Nazionale di 
Adattamento ai Cambiamenti Climatici, Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, Piano 
di gestione del rischio alluvioni del distretto idrografico delle Alpi orientali, Piano di gestione 
delle acque del distretto idrografico delle Alpi orientale, e infine valutare di considerare gli 
indirizzi europei COM(2020) 380 final Ȱ3ÔÒÁÔÅÇÉÁ ÄÅÌÌͻ5% ÓÕÌÌÁ ÂÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛ ÐÅÒ ÉÌ ΤΡΥΡȱ e 
COM(2021) 699 final Ȱ3ÔÒÁÔÅÇÉÁ ÄÅÌÌͻ5% ÐÅÒ ÉÌ ÓÕÏÌÏ ÐÅÒ ÉÌ ΤΡΥΡȢ 3ÕÏÌÉ ÓÁÎÉ Á ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌÅ 
ÐÅÒÓÏÎÅȟ ÄÅÇÌÉ ÁÌÉÍÅÎÔÉȟ ÄÅÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁ Å ÄÅÌ ÃÌÉÍÁȱ 

(si è risposto nei cap. 3.1 e 3.4)  

10. raccomandazione di utilizzare informazioni e dati più aggiornati possibile nella descrizione 
delle caratteristiche ambientali in modo da far emergere valori, criticità, ecc. presenti che 
ÐÏÔÒÅÂÂÅÒÏ ÖÅÎÉÒÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏȟ avendo cura di 
riportare sempre i riferimenti bibliografici e le fonti utilizzate; inoltre, viene segnalato che 
sono disponibili delle schede climatiche territoriali redatte da Osmer Arpa, oltre ad alcuni 
report e piattaforme sempre a cura di Arpa FVG 
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(si è risposto nel cap. 4) 

11. raccomandazione di descrivere tutte le azioni di piano con rappresentazione sintetica in 
forma matriciale, esplicitando eventuali interferenze tra gli obiettivi di tutela del PPR da una 
ÐÁÒÔÅ Å ÌÅ ÄÅÓÔÉÎÁÚÉÏÎÉ ÄȭÕÓÏ Å ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÉ ÅÄÉÆÉÃÁÔÏÒÉÅ ÄÅÉ ÐÉÁÎÉ ÒÅÇÏÌÁÔÏÒÉ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÁ 

(si è risposto nel cap. 3) 

12. ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÄÉ ÍÉÔÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÎÅÇÁÔÉÖÉ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÌÁ ÃÕÉ ÃÏÒÒÅÔÔÁ 
realizzazione ed efficacia deve essere monitorata tramite opportuni indicatori debitamente 
indicati e descritti nel piano di monitoraggio 

(ÄÉ ÆÁÔÔÏ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÎÅÇÁÔÉÖÉ ÓÕÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÖÉÓÔÏ ÃÈÅ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ 
previsti erano già stati valutati e sono anche in parte già stati realizzati; per questo non sono 
state definite misure di mitigazione) 

13. viene ricordato ÃÈÅ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅȟ ÄÅÓÃÒÉÖÅÒÅ Å ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÅ ÒÁÇÉÏÎÅÖÏÌÉ ÄÅÖÅ 
essere interpretato nel contesto degli obiettivi della Direttiva 2001/42/CE, che vuole garantire 
ÃÈÅ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÉÁÎÉ Å ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÓÉÁÎÏ ÐÒÅÓÉ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁzione durante la 
loro preparazione e prima della loro adozione 

(si è risposto nel cap. 6) 

14. è opportuno prevedere degli indicatori di monitoraggio per singolo obiettivo di piano, 
ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÉ ÄÉ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÐÅÒ ÏÇÎÉ ÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÉÁÎÏ ÃÏÌÌÅÇÁÔÁ ÁÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ Å ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÉ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ 
ÐÅÒ ÄÅÓÃÒÉÖÅÒÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÓÕÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏȠ ÐÅÒ ÃÉÁÓÃÕÎ ÉÎÄÉÃÁtore individuato deve 
essere redatta una scheda metadati e devono essere specificati i valori di partenza nonché i 
valori target 

(si è risposto nel cap. 8) 

 

2) Regione FVG - Direzione centrale ÄÉÆÅÓÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÅÎÅÒÇÉÁ Å ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ - Servizio 
valutazioni ambientali Prot. n. 0268720/P/GEN del 24/04/2024 

Le osservazioni formulate dal Servizio valutazioni ambientali hanno riguardato, oltre all'analisi 
della coerenza verticale con il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA), l'approfondimento 
delle seguenti tematiche, trattate nelle specifiche sezioni del Rapporto ambientale, ovvero:   

1. richiesta di chiarimenti sulla Rete mobilità lenta (ReMoL) e la relazione della stessa con la 
Rete dei beni culturali e la Rete ecologica regionale, tenendo in conto di eventuali 
elaborazioni finalizzate alla redazione dei Biciplan comunali dei comuni interessati dal PCS, 
qualora esistenti 

(si è risposto nel cap. 4.2) 

2. ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÉ ÕÎ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÆÉÎÁÌÅ ÃÈÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÃÏÎÓÕÍÏ ÄÉ ÓÕÏÌÏȟ ÄÏÖÒÛ ÅÓÓÅÒÅ ÃÈÉÁÒÉÔÏ ÓÅ 
sono previsti tracciati di nuova realizzazione, la tipologia di fruizione e, se note, le 
caratteristiche costruttive; inoltre, dovrà essere descritta la relazione della ReMol con le 
ulteriori reti strategiche della variante 

(si è risposto nel cap. 4.2.2) 

3. verifica del rispetto delle caratteristiche espresse dal PPR per le ȰÃÏÒÅ ÁÒÅÁȱ della Rete 
ecologica, evidenziando nel caso la necessità di fasce tampone e riportando la 



 

 

12 

documentazione per poter ripercorrere tutti i passaggi metodologici seguiti per 
ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÎÕÏÖÉ ÎÏÄÉ Å ÃÏÒÒÉÄÏÉ ÅÃÏÌÏÇÉÃÉ Ï ÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ di 
dettaglio delle connessioni 

(si è risposto nel cap. 4.2.1) 

4. ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÓÕÌÌÅ ÃÒÉÔÉÃÉÔÛ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÄÅÉ ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁ, 
evidenziando anche se e in che modo le previsioni della variante possono contribuire alla loro 
mitigazione 

(si è risposto nei cap. 4.5 e 4.6) 

5. suggerimento di evidenziare nel RA il contributo atteso della Variante agli obiettivi di 
sostenibilità ambientale individuati nella Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile e nei 
piani e programmi nazionali e regionali di riferimento 

(si è risposto nel cap. 3.4) 

6. proposta di confronto con il Servizio biodiversità per la Valutazione di incidenza e gli obiettivi 
di tutela della biodiversità  

(è stato predisposto uno screening di incidenza (si veda cap. 5) anche perché il PCS aveva già 
fatto il percorso di Valutazione di incidenza e questa è una conformazione pura; eventuali 
interlocuzioni saranno eventualmente effettuat e nel caso sia necessaria un valutazione di 
livello II) 

Nel Rapporto Ambientale e nella Valutazione di Incidenza Ambientale viene data risposta a tutte le 
osservazioni pervenute.  
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2 Il PCS del Parco Naturale delle Prealpi Giulie 

Il PCS del Parco Naturale delle Prealpi Giulie è stato adottato con Delibera del Consiglio Direttivo n. 46/2012 
e approvato con Decreto del Presidente della Regione 20 marzo 2015, n. 062/Pres. Successivamente è 
stato oggetto di 2 varianti: la variante n. 1 è stata approvata con Decreto del Presidente della Regione 11 
dicembre 2017 n. 0274/Pres, mentre la variante n. 2 è stata adottata con Delibera del Consiglio Direttivo 
n. 18 del 28/04/2023.  

! ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 002 FVG si è resa necessaria la conformazione del piano del Parco 
ÃÏÎ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÉȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ΣΦ ÐÕÎÔÏ Υ ÄÅÌÌÁ ,Ȣ2Ȣ ΦΤȾΣΫΫΨȢ )Ì ÌÁÖÏÒÏ ÓÖÏÌÔÏ ÐÅÒ ÌÁ 
ÃÏÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ ÆÁ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÁÒÔȢ Τ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÄÅÌ 002Ȣ 

Il PCS ha come proprie finalità: 

1) conservare, tutelare, restaurare, ripristinare e migliorare l'ambiente naturale e le sue risorse; 
2) perseguire uno sviluppo sociale, economico e culturale promuovendo la qualificazione delle 

condizioni di vita e di lavoro delle comunità residenti, attraverso attività produttive compatibili 
con le finalità di cui al numero 1), anche sperimentali, nonché la riconversione e la valorizzazione 
delle attività tradizionali esistenti proponendo modelli di sviluppo alternativo in aree marginali; 

3) promuovere l'incremento della cultura naturalistica mediante lo sviluppo di attività educative, 
informative, divulgative, di formazione e di ricerca scientifica anche interdisciplinare. 

Il PCS conformato al PPR FVG risulta quindi organizzato in tre parti (Figura 1): 

- una parte di tutela naturalistica che fa riferimento ai differenti livelli di tutela stabiliti dal PCS 
approvato: RN, RG e RP (Tav. Zonizzazione PCS, Norme Tecniche di Attuazione); 

- una parte di tutela del paesaggio (Tav. Quadro conoscitivo, Tav. Carta della Parte statutaria, Tav. 
Carta dei Paesaggi, Tav. Aspetti scenico percettivi, Norme di Tecniche Attuazione); 

- una parte strategica ÃÈÅȟ ÓÕÌÌÁ ÓÃÏÒÔÁ ÄÅÌÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ Å ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 002-FVG, affida alla 
Rete della Mobilità Lenta, alla Rete dei Beni culturali e alla Rete Ecologica un ruolo progettuale e 
di indirizzo (Tav. Carta delle Reti strategiche e azioni del Parco). 

 

 

Figura 1: Schema della struttura del PCS conformato al PPR-FVG. 
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Gli elaborati previsti dal PCS, in ottemperanza a quanto riportato nella LR 42/96, sono: 

1) la relazione illustrativa del PCS, con le caratteristiche naturalistiche, sociali, economiche e 
culturali delle aree oggetto del piano, gli interventi proposti per la tutela, la conservazione della 
natura e dello sviluppo socioeconomici e culturale che si prevedono con l realizzazione del parco, 
ÃÈÅ ÃÏÎÔÅÎÇÁ ÌÁ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÍÁÓÓÉÍÁ ÄÅÇÌÉ ÏÎÅÒÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÄÅÇÌÉ 
ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȟ ÉÖÉ ÃÏÍÐÒÅÓÏ ÌȭÏÎÅÒÅ ÐÅÒ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÐÒÏÔÅÔÔÅȠ 

2) gli interventi per lo sviluppo socioeconomico e culturale, con riferimento alle varie zone e parti 
del piano; 

3) le cartografie, compresi gli elaborati necessari a rappresentare gli elementi territoriali delle aree 
oggetto del piano e la loro organizzazione in rapporto al sistema delle attrezzature e servizi per 
la gestione e fruizione. 

Gli elaborati previsti per la conformazione del PCS al PPR FVG sono: 

1) le cartografie, compresi gli elaborati per rappresentare il quadro conoscitivo degli elementi 
territoriali delle aree oggetto del piano, il paesaggio e le reti strategiche; 

2) la parte statutaria con le norme di attuazione, comprensive delle norme generali, della 
zonizzazione, della tutela paesaggistica e delle misure di conservazione per il sito ZSC IT3320012 
ȰPrealpi Giulie Settentrionaliȱ; 

3) la relazione di piano del PCS, riportante in maniera illustrativa quanto sopra; 
4) Ìȭelaborato di sintesi.  
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3 Obiettivi di sostenibilità ambientale e quadro strategico del PCS 

3.1 Obiettivi di sostenibilità ambientale degli strumenti sovraordinati 

Il PCS si inserisce in un contesto di pianificazione più ampio e deve pertanto garantire la coerenza con 
piani e strumenti a livello europeo e internazionale, nonché nazionale e regionale, con cui presenta 
relazioni per quanto riguarda i contenuti o gli elementi del territorio su cui ha influenza. ,ȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÌÌÅ 
normative e degli strumenti di pianificazione e programmazione, che ai diversi livelli istituzionali delineano 
le strategie ambientali delle politiche di sviluppo e governo del territorio, definiscono ed attuano indirizzi 
specifici discendenti da politiche settoriali ambientali che costituiscono il quadro di riferimento per 
declinare i contenuti di sostenibilità ambientale nonché gli obiettivi di sostenibilità del PCS.  

.ÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÒÅ ÉÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÉ 6!3 ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÁÎÁÌÉÚÚÁÔÉ ÁÌÃÕÎÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉ Å ÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉ 
relativi alla sostenibilità ambientale e allo sviluppo sostenibile ritenuti di maggior significatività per il PCS. 
Tale analisi assume molteplici risvolti nella successiva elaborazione del Rapporto Ambientale che 
riguardano: 

1. ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÉ ÑÕÁÌÉ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÅÒÛ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ȰÃÏÅÒÅÎÚÁ 
ÅÓÔÅÒÎÁ ÖÅÒÔÉÃÁÌÅȱȠ 

2. individuare gli obiettivi di sostenibilità per il PCS sia come guida per elaborare e sviluppare i contenuti 
ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÓÉÁ ÎÅÌÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ȰÃÏÅÒÅÎÚÁ ÉÎÔÅÒÎÁȱ ÐÅÒ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌÁ ÃÏÎÇÒÕÅÎÚÁ ÔÒÁ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ 
di sostenibilità, obiettivi generali e specifici e azioni di piano; 

3. nella definizione del piano di monitoraggio, evidenziare il contributo che il PCS può fornire al 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità. 

.ÅÌ 2ÁÐÐÏÒÔÏ !ÍÂÉÅÎÔÁÌÅȟ ÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ȰÃÏÅÒÅÎÚÁ ÅÓÔÅÒÎÁ ÖÅÒÔÉÃÁÌÅȱȟ ÃÉÏî ÆÒÁ ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ 
ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÉÔÛ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÉ Å ÇÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÅÌ 0#3ȟ ÖÉÅÎÅ ÓÕÐÐÏÒÔÁÔÁ ÄÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÍÁÔÒÉÃÉ ÐÅÒ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÒÅ ÉÌ 
livello di interazione e di criticità fra le due categorie di obiettivi (obiettivi di sostenibilità ambientale e 
obiettivi del PCS), valutando quelli ritenuti maggiormente in accordo o in disaccordo tra loro. Per definire 
il livello di coerenza, si procederà alla definizione di una scala di valori qualitativi, attraverso la quale 
svolgere la valutazione. 

Quali riferimenti per il PCS, sono stati considerati i seguenti documenti: 

1) Piano Paesaggistico Regionale (PPR - Decreto del Presidente della Regione n. 0111/Pres del 24 
aprile 2018), finalizzato principalmente a salvaguardare e gestire il territorio nella sua globalità, 
integrando la tutela e la valorizzazione del paesaggio nei processi di trasformazione territoriale 

2) 3ÔÒÁÔÅÇÉÁ ÄÅÌÌȭ5% ÓÕÌÌÁ "ÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛ ÐÅÒ ÉÌ ΤΡΥΡ Ȱ2ÉÐÏÒÔÁÒÅ ÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÎÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÖÉÔÁͼ (adottata 
dalla Commissione Europea il 20 maggio 2020), presenta un piano completo, ambizioso e a lungo 
ÔÅÒÍÉÎÅ ÐÅÒ ÐÒÏÔÅÇÇÅÒÅ Å ÒÉÐÒÉÓÔÉÎÁÒÅ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÎÁÔÕÒÁÌÅ Å ÇÌÉ ÅÃÏÓÉÓÔÅÍÉ ÎÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȢ 
Costituisce uno dei pilastri del Green Deal europeo, che mira a rendere l'economia dell'UE 
sostenibile e climaticamente neutra entro il 2050 

3) Strategia Nazionale per la Biodiversità 2030 (SNB 2030 - Decreto Ministeriale n. 252 del 03 agosto 
2023), si pone in continuità con la prima Strategia Nazionale Biodiversità, relativa al decennio 2011-
2020 e, in coerenza con gli obiettivi della Strategia Europea per la Biodiversità al 2030 e del Piano 
per la Transizione Ecologica, delinea una visione di futuro e di sviluppo incentrata sulla necessità 
ÄÉ ÉÎÖÅÒÔÉÒÅ ÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÔÅÎÄÅÎÚÁ ÁÌÌÁ ÐÅÒÄÉÔÁ ÄÉ ÂÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛ Å ÁÌ ÃÏÌÌÁÓÓÏ ÄÅÇÌÉ ÅÃÏÓÉÓÔÅÍÉ 

4) Aree protette regionali (Legge regionale 42/96 e successivi aggiornamenti e modifiche), la cui 
ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÈÁ ÃÏÍÅ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÇÅÎÅÒÁÌÉ ȰÃÏÎÓÅÒÖÁÒÅȟ ÄÉÆÅÎÄÅÒÅ Å ÒÉÐÒÉÓÔÉÎÁÒÅ ÉÌ ÐÁÅÓÁÇÇÉÏ Å 
l'ambiente, di assicurare alla collettività l'uso sostenibile delle risorse naturali e del territorio per 
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scopi ricreativi e turistici eco-compatibili, culturali, sociali, didattici e scientifici e per la 
ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ Å ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÅÃÏÎÏÍÉÅ ÌÏÃÁÌÉȱȠ ÉÌ 0#3 ÓÔÅÓÓÏ î ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÁÔÔÕÁÔÉÖÏ ÄÅÌ 
Parco Naturale Regionale delle Prealpi Giulie 

5) -ÉÓÕÒÅ ÄÉ ÃÏÎÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ :3# )4ΥΥΤΡΡΣΤ Ȱ0ÒÅÁÌÐÉ 'ÉÕÌÉÅ 3ÅÔÔÅÎÔÒÉÏÎÁÌÉȱ (approvate con 
Decreto della Giunta Regionale n. 1148 del 2024 e adottate con Decreto della Giunta Regionale n. 
471 del 2024), strumento attuativo con lo scopo di conservazione di alcuni particolari habitat 
naturali e seminaturali e di alcune specie di flora e fauna, viventi naturalmente allo stato selvatico 
ÎÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÅÕÒÏÐÅÏȠ ÌÁ :3# Ȱ0ÒÅÁÌÐÉ 'ÉÕÌÉÅ 3ÅÔÔÅÎÔÒÉÏÎÁÌÉȱ è completamente ricompresa nella 
ZPS IT3321002 Ȱ!ÌÐÉ 'ÉÕÌÉÅȱ, in cui sono in vigore le "misure di conservazione generali" dell' art. 3 
della LR 14/2007 

6) 0ÉÁÎÏ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 1ÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭ!ÒÉÁ (PRQA - approvato con Decreto del Presidente della 
Regione n. 12 del 2 maggio 2024, sostituisce il precedente Piano Regionale di Miglioramento della 
1ÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭ!ÒÉÁ ÁÐÐÒÏÖÁÔÏ ÎÅÌ ΤΡΣΥɊȟ ÓÉ ÂÁÓÁ ÓÕÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌͻÁÒÉÁ Á ÓÃÁÌÁ ÌÏÃÁÌÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 
del territorio regionale e contiene misure volte a garantire il rispetto dei valori limite degli 
inquinanti entro i termini stabiliti dalla normativa di settore. 

7) Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNAC - Decreto CLE prot. 86/CLE 16 
giugno 2015), predisposta in attuazione della Strategia EU 2013 di adattamento cambiamenti 
ÃÌÉÍÁÔÉÃÉȟ ÃÈÅ ÓÉ ÐÏÎÅ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÄÉ ÅÌÁÂÏÒÁÒÅ ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÓÕÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÃÏÍÕÎÉ 
da intraprendere per far fronte ai cambiamenti climatici, contrastando e attenuando i loro impatti 

8) Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC - approvato con decreto n. 434 
del 21 dicembre 2023Ɋȟ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÏÆÆÒÉÒÅ ÕÎÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÐÅÒ ÌÁ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ 
Å ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÐÉĬ ÅÆÆÉÃÁÃÉ ÎÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÉÔÁÌÉÁÎÏȟ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ 
ÃÒÉÔÉÃÉÔÛ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÔÅȟ Å ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÄÉ ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÎÅlle procedure e negli 
strumenti di pianificazione esistenti 

9) Piano di Gestione delle Acque del distretto idrografico delle Alpi orientali (PGA - versione del 2021-
2027) procedura di VAS non ancora conclusa; rappresenta lo strumento operativo di 
programmazione, di attuazione e monitoraggio delle misure per la protezione, il risanamento e il 
miglioramento dei corpi idrici superficiali e sotterranei 

10) Piano di Gestione del Rischio Alluvioni del distretto idrografico delle Alpi orientali (PGRA - Decreto 
Legislativo n. 49 del 23 febbraio 2010 e successiva approvazione del primo aggiornamento con 
$ÅÌÉÂÅÒÁ #)0 ÎȢ Υ ÄÅÌ ΤΣ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ΤΡΤΣɊȟ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ Å ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÒÅ ÌÅ ÁÚÉÏÎÉ 
necessarie a ridurre le conseguenze negative delle alluvioni per la salute umana, il territorio, i beni, 
ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÉÌ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ Å ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÈÅ Å ÓÏÃÉÁÌÉ 

11) Piano Regionale di Tutela delle Acque (PRTA - approvato con Decreto del Presidente della Regione 
n. 074/Pres il 20 marzo 2018), strumento attraverso il quale le Regioni individuano gli interventi 
volti a garantire la tutela delle risorse idriche e la sostenibilità del loro sfruttamento per il 
conseguimento degli obiettivi fissati dalla Direttiva comunitaria 2000/60/CE 

12) 3ÔÒÁÔÅÇÉÁ ÄÅÌÌȭ5% ÐÅÒ ÉÌ ÓÕÏÌÏ ÐÅÒ ÉÌ ΤΡΥΡ Ȱ2ÁÃÃÏÇÌÉÅÒÅ É ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÄÉ ÓÕÏÌÉ ÓÁÎÉ ÐÅÒ ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅȟ ÉÌ ÃÉÂÏȟ 
ÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÅÄ ÉÌ ÃÌÉÍÁȱ ɉÁÄÏÔÔÁÔÁ ÄÁÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÉÌ ΣΩ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ΤΡΤΣɊȟ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ 
ÇÅÎÅÒÁÌÅ î ÃÈÅȟ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÉÌ ÓÕÏÌÏȟ ÓÉ ÁÒÒÉÖÉ ÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÇÉÛ ÅÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅ 
%ÕÒÏÐÅÁ ÐÅÒ ÌȭÁÃÑÕÁȟ ÐÅÒ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÍÁÒÉÎÏ Å ÌȭÁÒÉÁ 

13) Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS - Delibera CIPE n. 108 del 22 dicembre 2017 
e successiva Delibera CITE n. 1 del 18 settembre 2023), costituisce il quadro di riferimento 
nazionale per i processi di pianificazione, programmazione e valutazione di tipo ambientale e 
territoriale, in ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ΥΦ ÄÅÌ $ȢÌÇÓȢ ΣΧΤȾΤΡΡΨ 

14) Strategia per lo Sviluppo Sostenibile della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (SRSvS - 
Delibera di Giunta regionale n. 299 del 17 febbraio 2023), posta ad integrazione e completamento 
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della SNSvS e coerente con la stessa, definisce il contributo alla realizzazione degli obiettivi della 
strategia nazionale, indicando il contributo della regione agli obiettivi nazionali, la 
strumentazione, le priorità, le azioni da intraprendere 

15) Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (PREMOCI - Decreto del Presidente della Regione n. 
0120/Pres del 3 ottobre 2022), strumento di pianificazione attraverso il quale la Regione intende 
realizzare sul proprio territorio un sistema diffuso a supporto della mobilità ciclistica; si tratta di 
uno strumento strategico finalizzato alla pianificazione di azioni, interventi e misure, inseriti in un 
ÑÕÁÄÒÏ ÕÎÉÔÁÒÉÏ Å ÉÎÔÅÇÒÁÔÏȟ ÐÅÒ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÂÉÃÉÃÌÅÔÔÁ ÉÎ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÓÕÅ ÄÅÃÌÉÎÁÚÉÏÎÉ. 

 

Tali documenti recepiscono le strategie europee ed i principi guida riguardanti la sfera della sostenibilità 
Å ÄÅÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ ÉÎÃÌÕÓÁ Ìȭ!ÇÅÎÄÁ ΤΡΥΡ ÐÅÒ ÌÏ 3ÖÉÌÕÐÐÏ 3ÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ ɉ/.5ȟ ΤΡΣΧɊȢ 

La Tabella 2 di seguito contiene gli obiettivi di sostenibilità ambientale desunti dalle sopracitate Strategie 
nazionali ed europee  che sono ritenuti congrui con gli obiettivi e le azioni del PCS; per il Piano di gestione 
della ZPS IT3321002 Alpi Giulie vengono riportati solo le misure generali, mentre per gli obiettivi specifici 
si rimanda al Piano di gestione stesso.  



 

 

Tabella 2. Obiettivi di sostenibilità considerati coerenti con quelli del PCS. 

Tematica Obiettivo generale Obiettivo specifico Fonte 

1. Paesaggio 

OG 2: Proteggere, 
conservare e migliorare i 
patrimoni naturali, 
ambientali, storici e 
archeologici, gli 
insediamenti, e le aree 
rurali per uno sviluppo 
sostenibile di qualità della 
regione. 

OS 2.1: Integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio, urbanistiche e di settore. 

Piano Paesaggistico Regionale 
(2018) 

OS 2.4: Conservare la bellezza ed il valore ricreativo del paesaggio naturale e rurale. 

OG 5: Conservare la 
diversità paesaggistica 
contrastando la tendenza 
ÁÌÌȭÏÍÏÌÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 
paesaggi. 

OS 5.2: Gestire in modo sostenibile i paesaggi montani, in funzione della loro salvaguardia e 
valorizzazione. 

OS 5.4: Gestire in modo sostenibile i beni paesaggistici, ivi compresi i geositi, e gli altri paesaggi, così 
come riconosciuti negli ambiti di paesaggio, in funzione della loro salvaguardia e valorizzazione. 

OG 6: Tutela e 
valorizzazione 
paesaggistica delle reti e 
delle connessioni 
strutturali regionali, 
interregionali e 
transfrontaliere. 

OS 6.5: Favorire la costituzione di reti interregionali e transfrontaliere per la gestione del paesaggio. 

Obiettivo: Migliorare le 
attuali conoscenze sui 
cambiamenti climatici e 
sui loro impatti, e 
descrivere la vulnerabilità 
del territorio, le opzioni di 
adattamento per tutti i 
sistemi naturali ed i settori 

Azione: Ecosistemi di acque interne e di transizione: Tutela delle aree di pregio paesaggistico e di 
interesse conservazionistico, da attuare sia attraverso gli strumenti di gestione della Rete Natura 2000 
che con le azioni previste, ad esempio, dalla nuova PAC. 

Strategia Nazionale di 
Adattamento ai Cambiamenti 
Climatici (2015) 

Azione: Patrimonio culturale: Valutazione del ruolo e delle caratteristiche dei paesaggi agro-silvo-
pastorali con spiccate qualità di adattamento e mitigazione al cambio climatico. 

Azione: Patrimonio culturale: Valorizzare il significato culturale dei paesaggi e dei beni paesaggistici 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏȢ 



 

 

19 

Tematica Obiettivo generale Obiettivo specifico Fonte 

socio-economici rilevanti, 
e le opportunità 
eventualmente associate. 

Azione: Patrimonio culturale: Coordinare le azioni che possono avere incidenza sui paesaggi. 

Azione: Foreste: Mantenimento degli ecotoni agro-silvo-pastorali montani incentivando le attività 
ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÅ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÉ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÓÕÏÌÏ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÒÉÐÒÉÓÔÉÎÁÒÅ ÉÌ ÍÏÓÁÉÃÏ ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÏȢ 

OS3: riduzione delle 
conseguenze negative 
delle alluvioni per il 
patrimonio culturale. 

Obiettivo specifico: Tutela dei beni archeologici, architettonici e storico artistici (ad esempio 
monumenti e aree archeologiche, musei, biblioteche, luoghi di culto, depositi di beni culturali, immobili 
dichiarati di interesse culturale o contenitori di beni culturali) e dei beni paesaggistici (in particolare 
ville, giardini e parchi non tutelati dalle disposizioni della parte II del D.Lgs 42/2004, che si distinguono 
per la loro non comune bellezza, centri e nuclei storici, zone di interesse archeologico) dalle 
ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÎÅÇÁÔÉÖÅ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÉ Ï Á ÌÕÎÇÏ ÔÅÒÍÉÎÅ ÃÁÕÓÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÃÑÕÁ. 

Piano di Gestione del Rischio 
Alluvioni del distretto idrografico 
delle Alpi orientali (2021) 

PIANETA - III: Creare 
comunità e territori 
resilienti, custodire i 
paesaggi e i beni culturali. 

III.5: Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi 
e del patrimonio culturale. 

Strategia nazionale per lo Sviluppo 
Sostenibile (2023) 

2. Biodiversità 

OG 2: Proteggere, 
conservare e migliorare i 
patrimoni naturali, 
ambientali, storici e 
archeologici, gli 
insediamenti, e le aree 
rurali per uno sviluppo 
sostenibile di qualità della 
regione. 

OS 2.2: Indirizzare verso idonee politiche di conservazione, comprendendo la valenza storica, culturale, 
estetica ed ecologica del patrimonio naturale e storico-culturale. 

Piano Paesaggistico Regionale 
(2018) 

OS 2.5: Gestire secondo principi di precauzione il patrimonio naturalistico e culturale. 

OG 3: Contrastare la 
perdita di biodiversità e di 
servizi ecosistemici. 

OS 3.2: Superare la frammentazione degli habitat e salvaguardare o ripristinare la connettività 
ecologica; migliorare la resilienza degli ecosistemi e di conseguenza assicurare la continuità nella 
fornitura di servizi ecosistemici; favorire la ricostituzione idromorfologica, il ripristino delle aree di 
rispetto dei corpi idrici, la costituzione/conservazione delle aree ripariali, il ripristino delle aree umide, 
la conservazione e la tutela dei corpi idrici, inclusi i piccoli corsi d'acqua in stato ambientale elevato ai 
sensi della direttiva 2000/60/CE. 
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OS 3.4: 0ÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÒÅÔÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ Å ÔÒÁÎÓÆÒÏÎÔÁÌÉÅÒÁ ÄÉ ÁÒÅÅ ÐÒÏÔÅÔÔÅȟ ÂÉÏÔÏÐÉ Å 
altri beni ambientali. 

OG 6: Tutela e 
valorizzazione 
paesaggistica delle reti e 
delle connessioni 
strutturali regionali, 
interregionali e 
transfrontaliere. 

OS 6.1: Integrare e sviluppare la rete ecologica della regione con gli elementi strutturanti del paesaggio. 

1. Una rete coerente di 
zone protette. 

1.1. Proteggere legalmente almeno il 30 % della superficie terrestre dell'UE e il 30 % dei suoi mari e 
integrare i corridoi ecologici in una vera e propria rete naturalistica transeuropea. 

3ÔÒÁÔÅÇÉÁ ÄÅÌÌȭ5% ÓÕÌÌÁ "ÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛ 
ÐÅÒ ÉÌ ΤΡΥΡ Ȱ2ÉÐÏÒÔÁÒÅ ÌÁ ÎÁÔÕÒÁ 
nella nostra vita" (2020) 

1.2. Proteggere rigorosamente almeno un terzo delle zone protette dell'UE, comprese tutte le foreste 
primarie e antiche ancora esistenti sul suo territorio. 

1.3. Gestire efficacemente tutte le zone protette, definendo obiettivi e misure di conservazione chiari e 
sottoponendoli a un monitoraggio adeguato. 

2. Piano dell'UE di 
ripristino della natura: 
ripristinare gli ecosistemi 
terrestri e marini. 

2.1. Proporre obiettivi unionali vincolanti di ripristino della natura nel 2021, previa valutazione d'impatto. 
Entro il 2030: sono ripristinate vaste superfici di ecosistemi degradati e ricchi di carbonio; le tendenze 
e lo stato di conservazione degli habitat e delle specie non presentano alcun deterioramento; e almeno 
il 30 % degli habitat e delle specie il cui attuale stato di conservazione non è soddisfacente lo diventi o 
mostri una netta tendenza positiva. 

2.9. Ridurre del 50 % il numero di specie della lista rossa minacciate dalle specie esotiche invasive. 

2.13. Ridurre sostanzialmente gli effetti negativi della pesca e delle attività estrattive sulle specie e sugli 
habitat sensibili, compresi i fondali marini, al fine di riportarli a un buono stato ecologico. 

2.14. Eliminare le catture accessorie o ridurle a un livello che consenta il ripristino e la conservazione 
delle specie. 
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A. Costruire una rete 
coerente di aree protette 
terrestri e marine. 

A.1: Proteggere legalmente almeno il 30% della superficie terrestre e il 30% della superficie marina 
attraverso un sistema integrato di aree protette, rete natura 2000 ed altre aree legalmente protette. 

Strategia Nazionale per la 
Biodiversità 2030 (2023) 

A.2: Garantire che sia protetto in modo rigoroso almeno un terzo delle aree legalmente protette 
terrestri (incluse tutte le foreste primarie e vetuste) e marine. 

A.3: Garantire la connessione ecologico-funzionale delle aree protette a scala locale, nazionale e 
sovranazionale. 

A.4: Gestire efficacemente tutte le aree protette definendo chiari obiettivi e misure di conservazione e 
ÍÏÎÉÔÏÒÁÎÄÏÎÅ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÏȢ 

A.5: Garantire il necessario finanziamento delle aree protette e della conservazione della biodiversità. 

B. Ripristinare gli 
ecosistemi terrestri e 
marini. 

B.3: assicurare una riduzione del 50% del numero delle specie delle liste rosse nazionali minacciate da 
specie esotiche invasive. 

Art. 1: Finalità. 

La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione degli articoli 9 e 32 della Costituzione, anche 
in collaborazione con gli enti locali e coordinandone gli interventi, al fine di conservare, difendere e 
ripristinare il paesaggio e l'ambiente, di assicurare alla collettività l'uso sostenibile delle risorse naturali 
e del territorio per scopi ricreativi e turistici eco-compatibili, culturali, sociali, didattici e scientifici e per 
la qualificazione e valorizzazione delle economie locali, istituisce parchi naturali regionali e riserve 
naturali regionali, individua biotopi naturali e sostiene l'istituzione di parchi comunali e intercomunali 
nel rispetto del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), e del piano paesaggistico regionale. 

Aree protette regionali (1996) 

4060 Lande alpine e 
boreali: obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 
Misure di conservazione della ZSC 
)4ΥΥΤΡΡΣΤ Ȱ0ÒÅÁÌÐÉ 'ÉÕÌÉÅ 
3ÅÔÔÅÎÔÒÉÏÎÁÌÉȱ (2024) 4070* Boscaglie di Pinus 

mugo e Rhododendron 
hirsutum (Mugo- 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 
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Rhododendretum hirsuti): 
obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione dell'habitat 

4080 Boscaglie subartiche 
di Salix spp.: obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

5130 Formazioni a 
Juniperus communis su 
lande o prati calcicoli: 
obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

6170 Formazioni erbose 
calcicole alpine e 
subalpine: obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

6230* Formazioni erbose 
a Nardus, ricche di specie, 
su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle 
zone submontane 
ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ continentale): 
obiettivo di 
Miglioramento di 
struttura e funzioni entro 
il 2034 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

62A0 Formazioni erbose 
secche della regione 
submediterranea 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 
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orientale (Scorzoneratalia 
villosae): obiettivo di 
Miglioramento di 
struttura e funzioni entro 
il 2034 

6430 Bordure planiziali, 
montane e alpine di 
megaforbie idrofile: 
obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

6510 Praterie magre da 
fieno a bassa altitudine 
(Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis): 
obiettivo di 
Miglioramento di 
struttura e funzioni entro 
il 2034 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

8120 Ghiaioni calcarei e 
scisto-calcarei montani e 
alpini (Thlaspietea 
rotundifolii) : obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

8130 Ghiaioni del 
Mediterraneo occidentale 
e termofili : obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 
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8210 Pareti rocciose 
calcaree con vegetazione 
casmofitica: obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

8240* Pavimenti calcarei: 
obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

8310 Grotte non ancora 
sfruttate a livello turistico: 
obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

91K0 Foreste illiriche di 
Fagus sylvatica 
(Aremonio-Fagion): 
obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

9420 Foreste alpine di 
Larix decidua e/o Pinus 
cembra: obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

9530* Pinete 
(sub)mediterranee di pini 
neri endemici: obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 
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Euphydryas aurinia 
complex, 1065 Euphydryas 
a. glaciegenita (Alpi 
centrali ALP), Presente in 
111 siti in 16 regioni: 
obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione della specie 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

1072 Erebia calcaria, 
presente in 4 11 siti in FVG, 
obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione della specie 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

1083 Lucanus cervus, 
Presente solo in 396 siti in 
12 regioni: obiettivo di  
Mantenimento della 
condizione della specie 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

1087 Rosalia alpina, 
Presente solo in 115 siti in 
16 regioni: obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione della specie 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

1107 Salmo marmoratus, 
Presente in 109 siti in 8 
Regioni: obiettivo di 
Miglioramento tramite 
aumento della 
popolazione entro il 
2034 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 
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1193 Bombina variegata, 
Presente in 111 siti in 5 
Regioni: obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione della specie 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

6199 Euplagia 
quadripunctaria, 
Presente in 367 siti in 20 
Regioni: obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione della specie 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

1604 - Eryngium alpinum, 
Segnalata in 7 siti in 2 
regioni (Piemonte e Friuli 
VG): obiettivo di 
Miglioramento tramite 
aumento della 
popolazione entro il 
2030 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

4068 - Adenophora 
liliifolia, Segnalata in 13 siti 
in 4 regioni: obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione della specie 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

4071 - Campanula zoysii,  
Segnalata in 4 siti in 1 
regione (Friuli VG): 
obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione della specie 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 
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4096 - Gladiolus palustris 
Segnalata in 77 siti in 9 
Regioni: obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione della specie 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 

Obiettivo: Migliorare le 
attuali conoscenze sui 
cambiamenti climatici e 
sui loro impatti, e 
descrivere la vulnerabilità 
del territorio, le opzioni di 
adattamento per tutti i 
sistemi naturali ed i settori 
socio-economici rilevanti, 
e le opportunità 
eventualmente associate. 
 
 

Azione: Ecosistemi terrestri: Approfondire lo studio dello spostamento degli areali di distribuzione delle 
specie causato dai cambiamenti climatici e il potenziale di adattamento delle diverse specie a rischio e 
aggiornare le liste rosse di specie. 

Strategia Nazionale di 
Adattamento ai Cambiamenti 
Climatici (2015) 

Azione: %ÃÏÓÉÓÔÅÍÉ ÔÅÒÒÅÓÔÒÉȡ 0ÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÉ Å 
subpopolazioni di specie sensibili al clima ad alti tassi di scambio genetico. 

Azione: Ecosistemi terrestri: Riattualizzare le esistenti politiche forestali di prevenzione e lotta contro 
incendi boschivi in funzione dei rischi indotti dai cambiamenti climatici, anche secondo le più recenti 
indicazioni dell'ingegneria naturalistica. 

Azione: Ecosistemi di acque interne e di transizione: Tutela delle aree di pregio paesaggistico e di 
interesse conservazionistico, da attuare sia attraverso gli strumenti di gestione della Rete Natura 2000 
che con le azioni previste, ad esempio, dalla nuova PAC. 

Azione: Ecosistemi di acque interne e di transizione: Gestione del territorio tesa a ridurre al minimo 
fisiologico la perdita di habitat e specie.  

Azione: Foreste: Ricerca scientifica forestale mirata a fornire nuove conoscenze sui cambiamenti 
climatici e relativi impatti. 

Azione: Area Alpina e Appenninica: Integrare ÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÁÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉ ÎÅÉ ÐÉÁÎÉ Å 
programmi di pianificazione, gestione e protezione della biodiversità disponibili per le aree montane. 

Azione: Area Alpina e Appenninica: Rafforzare le reti di monitoraggio ecologico a lungo termine già 
esistenti. 

Azione: %ÃÏÓÉÓÔÅÍÉ ÔÅÒÒÅÓÔÒÉȡ )ÎÃÅÎÔÉÖÁÒÅ ÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÒÅÔÅ ÄÉ ÃÏÒÒÉÄÏÉ ÎÁÔÕÒÁÌÉ Å ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉ ÔÒÁ 
le aree protette nazionali, e in particolare tra le aree alpine e appenniniche, ed adeguarla allo 
spostamento degli areali delle specie più colpite dai cambiamenti climatici. 
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Azione: %ÃÏÓÉÓÔÅÍÉ ÔÅÒÒÅÓÔÒÉȡ !ÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÅ ÅÃÏÌÏÇÉÃÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ Å ÄÅÌÌÅ ÒÅÔÉ 
regionali (aree protette e reti di biotopi), ad esempio tramite la rete E-connect, ALPARC di connessione 
tra aree montane, e LIFE-TIB di connettività del corridoio ecologico Alpi - Pianura Padana. 

Azione: Ecosistemi di acque interne e di transizione: Ripristino e ricostruzione di numerosi siti al fine di 
ristabilire sistemi con dimensioni idonee per la conservazione di specie minacciate e/o a rischio di 
estinzione. 

Azione: Ecosistemi di acque interne e di transizione: Miglioramento e ripristino della connessione 
verticale, trasversale e longitudinale, per garantire il mantenimento della diversità di habitat che si 
accompagna ad una ricca diversità di specie legate esclusivamente alle acque sotterranee. 

Azione: &ÏÒÅÓÔÅȡ 0ÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÂÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛ Å ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÓÉÌÉÅÎÚÁ ÄÅÉ ÂÏÓÃÈÉ ÁÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÉ 
cambiamenti climatici, attraverso l'assistenza colturale alle specie minacciate e la definizione di criteri 
colturali orientati verso formazioni variegate dal punto di vista compositivo e strutturale. 

Obiettivo: Garantire la 
funzionalità degli 
ecosistemi fluviali anche in 
periodi di magra, la 
sostenibilità ambientale 
degli usi delle risorse 
idriche, la sostenibilità 
socio-economica delle 
attività ad essi legate. 

Azione: Linee guida per la definizione del flusso ecologico, funzionale al mantenimento e al 
raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corsi d'acqua. 

Piano Nazionale di Adattamento ai 
Cambiamenti Climatici (2023) 

Obiettivo: Incentivare 
ricerca, conoscenza e 
monitoraggio degli 
impatti del cambiamento 
climatico e 
ÄÅÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÓÕ 
specie di flora e fauna e 
servizi ecosistemici. 
Contrasto alla perdita di 
ÂÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛ Å ÁÌÌȭÉÎÖÁÓÉÏÎÅ 
di specie aliene. 

Azione: Approfondimento su spostamenti di areali e aggiornamento liste rosse. 

Azione: Rete di aree monitoraggio permanenti. 

Azione: Individuazione delle priorità di conservazione 
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Adeguare i corridoi 
ecologici e le aree 
protette al cambiamento 
degli areali delle specie. 

Azione: Interconnettività Alpi-Pianura Padana. 

Favorire e sostenere le 
soluzioni basate sui servizi 
ecosistemici. 

Azione: Aumento del valore naturalistico degli ecosistemi forestali. 

Azione: Aumento della connettività territoriale ɀ zone umide e agrosilvopastorali. 

Tutelare e conservare la 
biodiversità e aumentare 
la resilienza nel settore 
forestale. 

Azione: Gestione selvicolturale nelle aree protette. 

Azione: Infrastrutture di protezione per la tutela e conservazione della biodiversità ɀ fauna selvatica. 

OG1: Impedire il 
deterioramento, 
proteggere e migliorare lo 
stato degli ecosistemi 
acquatici e terrestri 

Gli obiettivi ambientali specifici previsti ÓÏÎÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢΦ ÄÅÌÌÁ $1! ÐÅÒ ÃÉÁÓÃÕÎ ÃÏÒÐÏ idrico 
superficiale e sotterraneo e si concretizzano nel raggiungimento o mantenimento di uno stato di qualità 
ambientale. 

Piano Gestione Acque del distretto 
idrografico delle Alpi orientali 
(versione del 2021-2027) 

OS2: riduzione delle 
conseguenze negative 
delle alluvioni per 
ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ. 

Obiettivo specifico: Altri potenziali impatti ambientali negativi permanenti o di lunga durata, come 
quelli sul suolo, 
biodiversità, flora e fauna, ecc. 

Piano di Gestione del Rischio 
Alluvioni del distretto idrografico 
delle Alpi orientali (2021) 

3.3. Biodiversità del suolo 
per la salute delle persone, 
degli animali e delle 
piante. 

Terza azione. Puntare a un migliore grado di coerenza e maggiori sinergie tra le convenzioni di Rio e 
mirare a un quadro globale della biodiversità post 2020 che riconosca l'importanza della biodiversità 
dei suoli, consolidi l'utilizzo di pratiche di gestione del suolo sostenibili per salvaguardare i servizi 
ecosistemici (in particolare promuovendo l'agro-ecologia e altre pratiche rispettose della biodiversità) 
e integri la conservazione e il ripristino dei suoli in diversi obiettivi e indicatori. 

3ÔÒÁÔÅÇÉÁ ÄÅÌÌȭ5% ÐÅÒ ÉÌ ÓÕÏÌÏ ÐÅÒ ÉÌ 
ΤΡΥΡ Ȱ2ÁÃÃÏÇÌÉÅÒÅ É ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÄÉ 
suoli sani per le persone, il cibo, la 
ÎÁÔÕÒÁ ÅÄ ÉÌ ÃÌÉÍÁȱ (2021) Quinta azione. Aumentare l'impegno per mappare, valutare, proteggere e ripristinare la biodiversità 

del suolo e sostenere la creazione dell'dell'osservatorio globale sulla biodiversità del suolo proposta 
dal partenariato globale per il suolo dell'Organizzazione per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO). 
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PIANETA ɀ I: Arrestare la 
perdita di biodiversità 

I.1: Salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di specie e habitat per gli ecosistemi, terrestri 
e acquatici. Strategia nazionale per lo Sviluppo 

Sostenibile (2023) I.5 Integrare il valore del capitale naturale (degli ecosistemi e della biodiversità) nei piani, nelle politiche 
e nei sistemi di contabilità. 

1. Gestione Sostenibile 
delle Risorse e 
Biodiversità (GSRB). 

GSRB2 -Tutela della Biodiversità. 

Strategia per lo Sviluppo 
Sostenibile della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia 
(2023) 

3. Aria e 
cambiamenti 
climatici 

OG 4: digitalizzazione e 
restituzione 
dell'informazione. 

/3 ΣΤȡ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÂÕÏÎÅ ÐÒÁÔÉÃÈÅ ÎÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÎÁÔÕÒÁÌÉ Å ÎÅÇÌÉ ÓÔÉÌÉ ÄÉ ÖÉÔÁȢ 
Piano Regionale della Qualità 
ÄÅÌÌȭ!ÒÉÁ (2024) 

1. Gestione Sostenibile 
delle Risorse e 
Biodiversità (GSRB). 

GSRB1 - Gestione sostenibile delle risorse naturali. 

Strategia per lo Sviluppo 
Sostenibile della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia 
(2023) 

4. Acqua 

2. Piano dell'UE di 
ripristino della natura: 
ripristinare gli ecosistemi 
terrestri e marini. 

2.13. Ridurre sostanzialmente gli effetti negativi della pesca e delle attività estrattive sulle specie e sugli 
habitat sensibili, compresi i fondali marini, al fine di riportarli a un buono stato ecologico. 

3ÔÒÁÔÅÇÉÁ ÄÅÌÌȭ5% ÓÕÌÌÁ "ÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛ 
ÐÅÒ ÉÌ ΤΡΥΡ Ȱ2ÉÐÏÒÔÁÒÅ ÌÁ ÎÁÔÕÒÁ 
nella nostra vita" (2020) 

B. Ripristinare gli 
ecosistemi terrestri e 
marini 

B.11: Ripristinare gli ecosistemi di acqua dolce e le funzioni naturali dei corpi idrici e raggiungere entro 
il 2027 il "buono stato" di tutte le acque. 

Strategia Nazionale per la 
Biodiversità 2030 (2023) 

3220 Fiumi alpini con 
vegetazione riparia 
erbacea: obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al documento] 
Misure di conservazione della ZSC 
)4ΥΥΤΡΡΣΤ Ȱ0ÒÅÁÌÐÉ 'ÉÕÌÉÅ 
3ÅÔÔÅÎÔÒÉÏÎÁÌÉȱ (2024) 
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Obiettivo: Migliorare le 
attuali conoscenze sui 
cambiamenti climatici e 
sui loro impatti, e 
descrivere la vulnerabilità 
del territorio, le opzioni di 
adattamento per tutti i 
sistemi naturali ed i settori 
socio-economici rilevanti, 
e le opportunità 
eventualmente associate. 

Azione: Risorse idriche: Raccogliere e divulgare le informazioni disponibili sui cambiamenti climatici. 

Strategia Nazionale di 
Adattamento ai Cambiamenti 
Climatici (2015) Azione: Area Alpina e Appenninica: Estendere gli attuali strumenti di monitoraggio e controllo della 

qualità delle risorse idriche per ampliare la caratterizzazione dettagliata delle acque montane e 
intensificare gli attuali sistemi di sorveglianza, oltre ad assicurare il monitoraggio e valutazione 
approfondita della vulnerabilità locale al rischio naturale. 

OG1: Impedire il 
deterioramento, 
proteggere e migliorare lo 
stato degli ecosistemi 
acquatici e terrestri 

'ÌÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÓÏÎÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢΦ ÄÅÌÌÁ $1! ÐÅÒ ÃÉÁÓÃÕÎ ÃÏÒÐÏ ÉÄÒÉÃÏ 
superficiale e sotterraneo e si concretizzano nel raggiungimento o mantenimento di uno stato di qualità 
ambientale. 

Piano Gestione Acque del distretto 
idrografico delle Alpi orientali 
(versione del 2021-2027) 

OS2: riduzione delle 
conseguenze negative 
delle alluvioni per 
ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ. 

Obiettivo specifico: Tutela delle aree protette/corpi idrici (rete natura 2000, acque potabili, zone 
balneabili) dalle conseguenze permanenti o di lunga durata delle alluvioni. 

Piano di Gestione del Rischio 
Alluvioni del distretto idrografico 
delle Alpi orientali (2021) 

QT.1: Raggiungimento 
ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÄÅÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ 
idrico. 

Azione 15. )ÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌÅ ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÏ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ Ï ÉÎÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÌȭÁÌÖÅÏ. 

Piano Regionale di Tutela delle 
Acque (2018) 

Azione 17. $ÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÓÏÒÇÅÎÔÉ ÍÏÎÔÁÎÅ. 
QT.2: Osservanza delle 
condizioni di deflusso 
ÍÉÎÉÍÏ ÖÉÔÁÌÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 
della rete idrografica 
superficiale. 
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1. Gestione Sostenibile 
delle Risorse e 
Biodiversità (GSRB). 

GSRB1 - Gestione sostenibile delle risorse naturali. 

Strategia per lo Sviluppo 
Sostenibile della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia 
(2023) 

5. Suolo 

OG 4: Consumo zero del 
suolo. 

OS 4.4: Perseguire il mantenimento degli spazi non antropizzati/aree naturali che possono svolgere 
ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ȰÐÏÚÚÏ ÄÉ ÁÓÓÏÒÂÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÃÁÒÂÏÎÉÏ ÅÄ ÁÌÔÒÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÅÃÏÓÉÓÔÅÍÉÃÉȱȢ 

Piano Paesaggistico Regionale 
(2018) 

Obiettivo: Migliorare le 
attuali conoscenze sui 
cambiamenti climatici e 
sui loro impatti, e 
descrivere la vulnerabilità 
del territorio, le opzioni di 
adattamento per tutti i 
sistemi naturali ed i settori 
socio-economici rilevanti, 
e le opportunità 
eventualmente associate. 

Azione: Dissesto ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΥ tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΦ 

Strategia Nazionale di 
Adattamento ai Cambiamenti 
Climatici (2015) 

Azione: Dissesto idrogeologico: Monitoraggio dei bacini di piccole dimensioni. 

Azione: Dissesto idrogeologico: Miglioramento del controllo e della manutenzione della rete idrografica. 

Obiettivo: Migliorare la 
gestione e la 
manutenzione del 
territorio.  

Azione: Iniziative / azioni per la manutenzione del territorio. 
Piano Nazionale di Adattamento ai 
Cambiamenti Climatici (2023) 

OS2: riduzione delle 
conseguenze negative 
delle alluvioni per 
ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ. 

Obiettivo specifico: Altri potenziali impatti ambientali negativi permanenti o di lunga durata, come 
quelli sul suolo, biodiversità, flora e fauna, ecc. 

Piano di Gestione del Rischio 
Alluvioni del distretto idrografico 
delle Alpi orientali (2021) 

3.3. Biodiversità del suolo 
per la salute delle persone, 
degli animali e delle 
piante. 

Terza azione. Puntare a un migliore grado di coerenza e maggiori sinergie tra le convenzioni di Rio e 
mirare a un quadro globale della biodiversità post 2020 che riconosca l'importanza della biodiversità 
dei suoli, consolidi l'utilizzo di pratiche di gestione del suolo sostenibili per salvaguardare i servizi 
ecosistemici (in particolare promuovendo l'agro-ecologia e altre pratiche rispettose della biodiversità) 
e integri la conservazione e il ripristino dei suoli in diversi obiettivi e indicatori. 

3ÔÒÁÔÅÇÉÁ ÄÅÌÌȭ5% ÐÅÒ ÉÌ ÓÕÏÌÏ ÐÅÒ ÉÌ 
ΤΡΥΡ Ȱ2ÁÃÃÏÇÌÉÅÒÅ É ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÄÉ 
suoli sani per le persone, il cibo, la 
ÎÁÔÕÒÁ ÅÄ ÉÌ ÃÌÉÍÁȱ (2021) 
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Quinta azione. Aumentare l'impegno per mappare, valutare, proteggere e ripristinare la biodiversità 
del suolo e sostenere la creazione dell'dell'osservatorio globale sulla biodiversità del suolo proposta 
dal partenariato globale per il suolo dell'Organizzazione per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO). 

PIANETA - II. Garantire una 
gestione sostenibile delle 
risorse naturali. 

II.2: Arrestare il consumo del suolo e combattere la desertificazione. 
Strategia nazionale per lo Sviluppo 
Sostenibile (2023) 

1. Gestione Sostenibile 
delle Risorse e 
Biodiversità (GSRB). 

GSRB1 - Gestione sostenibile delle risorse naturali. 

Strategia per lo Sviluppo 
Sostenibile della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia 
(2023) 

6. Popolazione 
e salute 

OG 1 Mettere il paesaggio 
in relazione con il contesto 
di vita delle comunità, con 
il proprio patrimonio 
culturale e naturale, 
considerandolo quale 
fondamento della loro 
identità. 

OS 1.2 Favorire la cooperazione transfrontaliera a livello locale e regionale. 

Piano Paesaggistico Regionale 
(2018) 

OS 1.3 Definire e realizzare le politiche sul paesaggio anche attraverso il coinvolgimento delle comunità. 

Art. 1 Finalità. 

La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione degli articoli 9 e 32 della Costituzione, anche 
in collaborazione con gli enti locali e coordinandone gli interventi, al fine di conservare, difendere e 
ripristinare il paesaggio e l'ambiente, di assicurare alla collettività l'uso sostenibile delle risorse naturali 
e del territorio per scopi ricreativi e turistici eco-compatibili, culturali, sociali, didattici e scientifici e per 
la qualificazione e valorizzazione delle economie locali, istituisce parchi naturali regionali e riserve 
naturali regionali, individua biotopi naturali e sostiene l'istituzione di parchi comunali e intercomunali 
nel rispetto del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), e del piano paesaggistico regionale. 

Aree protette regionali (1996) 

OG 4: digitalizzazione e 
restituzione 
dell'informazione. 

OS 12: promozione di buone pratiche ÎÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÎÁÔÕÒÁÌÉ Å ÎÅÇÌÉ ÓÔÉÌÉ ÄÉ ÖÉÔÁȢ 
Piano Regionale della Qualità 
ÄÅÌÌȭ!ÒÉÁ (2024) 
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Obiettivo: Promuovere la 
partecipazione ed 
aumentare la 
consapevolezza dei 
portatori di interesse nella 
definizione di strategie e 
piani di adattamento 
settoriali attraverso un 
ampio processo di 
comunicazione e dialogo, 
anche al fine di integrare 
ÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÉÎterno 
delle politiche di settore in 
maniera più efficace. 

Azione: %ÃÏÓÉÓÔÅÍÉ ÔÅÒÒÅÓÔÒÉȡ 'ÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌÁ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÅÃÏÓÉÓÔÅÍÉ 
terrestri, i suoi progressi e i risultati prefissati/ottenuti a tutti i portatori di interesse e agli attori sociali 
coinvolti. 

Strategia Nazionale di 
Adattamento ai Cambiamenti 
Climatici (2015) 

Azione: Ecosistemi terrestri: Sensibilizzare la popolazione sull'importanza e i rischi connessi alla 
ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÁ ÄÅÌÌÅ ÓÐÅÃÉÅ ÉÎÖÁÓÉÖÅ Å ÉÎÆÏÒÍÁÒÅ É ÇÒÕÐÐÉ ÄͻÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÓÕÌÌÅ ȰÂÕÏÎÅ ÐÒÁÔÉÃÈÅȱ ÐÅÒ ÅÖÉÔÁÒÅ 
nuove introduzioni. 

Azione: Ecosistemi di acque interne e di transizione: Avviare una partecipazione consapevole dei 
ÐÏÒÔÁÔÏÒÉ ÄȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅȟ ÄÅÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ Å ÄÅÉ ÄÅÃÉÓÏÒÉ Á ÓÃÅÌÔÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÈÅ ÐÅÒ ÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÑÕÁÌÉ 
condizioni per uno sviluppo economico duraturo e per una buona qualità della vita. 

Obiettivo: Contrasto alla 
perdita di biodiversità e 
ÁÌÌȭÉÎÖÁÓÉÏÎÅ ÄÉ ÓÐÅÃÉÅ 
aliene. 

Azione: Sensibilizzazione popolazione sui rischi connessi alle specie aliene e invasive. 
Piano Nazionale di Adattamento ai 
Cambiamenti Climatici (2023) 

6.2. Educazione al suolo e 
impegno sociale. 

Quarta azione. Attivare un ampio ventaglio di azioni per la comunicazione, l'educazione e la 
mobilitazione dei cittadini al fine di promuovere la salute del suolo a più livelli e far sì che i cittadini 
abbiano maggiormente a cuore la salute del suolo, basandosi sulla missione "Un patto europeo per i 
suoli" e sull'osservatorio dell'UE sul suolo. 

3ÔÒÁÔÅÇÉÁ ÄÅÌÌȭ5% ÐÅÒ ÉÌ ÓÕÏÌÏ ÐÅÒ ÉÌ 
ΤΡΥΡ Ȱ2ÁÃÃÏÇÌÉÅÒÅ É ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÄÉ 
suoli sani per le persone, il cibo, la 
ÎÁÔÕÒÁ ÅÄ ÉÌ ÃÌÉÍÁȱ (2021) 

3. Resilienza dei Territori 
(RT).  

RT3 - Tutela e valorizzazione del patrimonio identitario della regione. 

Strategia per lo Sviluppo 
Sostenibile della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia 
(2023) 

7. Settore 
turistico e 
culturale 

OG 1: Mettere il paesaggio 
in relazione con il contesto 
di vita delle comunità, con 
il proprio patrimonio 
culturale e naturale, 
considerandolo quale 

OS 1.1: Assicurare il rispetto delle diversità storico-culturali presenti sul territorio regionale. 
Piano Paesaggistico Regionale 
(2018) 
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fondamento della loro 
identità. 

OG 2: Proteggere, 
conservare e migliorare i 
patrimoni naturali, 
ambientali, storici e 
archeologici, gli 
insediamenti, e le aree 
rurali per uno sviluppo 
sostenibile di qualità della 
regione. 

OS 2.2: Indirizzare verso idonee politiche di conservazione, comprendendo la valenza storica, culturale, 
estetica ed ecologica del patrimonio naturale e storico-culturale. 

OS 2.5: Gestire secondo principi di precauzione il patrimonio naturalistico e culturale. 

OG 6: Tutela e 
valorizzazione 
paesaggistica delle reti e 
delle connessioni 
strutturali regionali, 
interregionali e 
transfrontaliere. 

OS 6.2: Riconoscere e connettere le categorie dei beni culturali strutturanti il territorio regionale. 

Art. 1 Finalità. 

La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione degli articoli 9 e 32 della Costituzione, anche 
in collaborazione con gli enti locali e coordinandone gli interventi, al fine di conservare, difendere e 
ripristinare il paesaggio e l'ambiente, di assicurare alla collettività l'uso sostenibile delle risorse naturali 
e del territorio per scopi ricreativi e turistici eco-compatibili, culturali, sociali, didattici e scientifici e per 
la qualificazione e valorizzazione delle economie locali, istituisce parchi naturali regionali e riserve 
naturali regionali, individua biotopi naturali e sostiene l'istituzione di parchi comunali e intercomunali 
nel rispetto del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), e del piano paesaggistico regionale. 

Aree protette regionali (1996) 

Obiettivo: Promuovere la 
partecipazione ed 
aumentare la 

Azione: Turismo: Campagne di comunicazione, sensibilizzazione e di educazione ambientale, rivolte sia 
agli operatori turistici, che ai turisti stessi e alla popolazione in generale, in tutti gli ambiti (turismo 
costiero, montano, rurale e città d'arte). 

Strategia Nazionale di 
Adattamento ai Cambiamenti 
Climatici (2015) 
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consapevolezza dei 
portatori di interesse nella 
definizione di strategie e 
piani di adattamento 
settoriali attraverso un 
ampio processo di 
comunicazione e dialogo, 
anche al fine di integrare 
ÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 
delle politiche di settore in 
maniera più efficace. 

Azione: Turismo: Predisposizione di piani strategici. 

Azione: Turismo: Predisposizione di piani di gestione e normative che preservino o ristabiliscano le 
funzioni naturali del territorio. 

Azione: Patrimonio culturale: Valutazione del ruolo e delle caratteristiche dei paesaggi agro-silvo-
pastorali con spiccate qualità di adattamento e mitigazione al cambio climatico. 

Azione: Patrimonio culturale: Valorizzare il significato culturale dei paesaggi e dei beni paesaggistici 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏȢ 

Azione: Patrimonio culturale: Coordinare le azioni che possono avere incidenza sui paesaggi. 

Azione: Turismo: Predisposizione di piani di gestione e normative che preservino o ristabiliscano le 
funzioni naturali del territorio. 

Obiettivo: Promuovere e 
rafforzare azioni legate 
alla ricerca, educazione e 
formazione. 

Azione: Supporto alla fruizione del settore forestale. 

Piano Nazionale di Adattamento ai 
Cambiamenti Climatici (2023) 

Obiettivo: Prevenire rischi 
per la salute dei turisti 
dovuti ad eventi estremi o 
ad altre situazioni 
negative che possono 
compromettere la 
destinazione turistica. 

Azione: Sistemi di monitoraggio della sostenibilità (ambientale, sociale ed economica) della 
destinazione turistica. 

OS3: riduzione delle 
conseguenze negative 
delle alluvioni per il 
patrimonio culturale. 

Obiettivo specifico: Tutela dei beni archeologici, architettonici e storico artistici (ad esempio 
monumenti e aree archeologiche, musei, biblioteche, luoghi di culto, depositi di beni culturali, immobili 
dichiarati di interesse culturale o contenitori di beni culturali) e dei beni paesaggistici (in particolare 
ville, giardini e parchi non tutelati dalle disposizioni della parte II del D.Lgs 42/2004, che si distinguono 

Piano di Gestione del Rischio 
Alluvioni del distretto idrografico 
delle Alpi orientali (2021) 
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per la loro non comune bellezza, centri e nuclei storici, zone di interesse archeologico) dalle 
ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÎÅÇÁÔÉÖÅ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÉ Ï Á ÌÕÎÇÏ ÔÅÒÍÉÎÅ ÃÁÕÓÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÃÑÕÁ. 

PROSPERITÀ - III. 
Affermare modelli 
sostenibili di produzione e 
consumo. 

III.6: 0ÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ Å ÃÒÅÓÃÅÒÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÔÕÒÉÓÍÏ ÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ. 

Strategia nazionale per lo Sviluppo 
Sostenibile (2023) PARTNERSHIP - VII. La 

salvaguardia del 
patrimonio culturale e 
naturale. 

VII.1: Contribuire alla diversificazione delle attività soprattutto nelle aree rurali, montane ed interne, la 
generazione di reddito ed occupazione, alla promozione del turismo sostenibile etc. 

5. Turismo Sostenibile 
(TS).  

TS1 -Turismo Sostenibile FVG. Strategia per lo Sviluppo 
Sostenibile della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia 
(2023) 

10. Beni e Attività Culturali 
(BAC). 

BAC1 - Valorizzazione dei beni e attività culturali. 

OG5: Incentivare le attività 
cicloturistiche per la 
promozione del territorio . 

OS5.1: Favorire l'accessibilità e l'informazione per promuovere le eccellenze culturali, 
enogastronomiche e l'economia del territorio ai cicloturisti. 

Piano Regionale della Mobilità 
Ciclistica (2022) 

8. Trasporti 

OG 6: Tutela e 
valorizzazione 
paesaggistica delle reti e 
delle connessioni 
strutturali regionali, 
interregionali e 
transfrontaliere. 

OS 6.3: Riconoscere la rete delle infrastrutture in funzione della compatibilità con i diversi valori 
paesaggistici riconosciuti e tutelati. 

Piano Paesaggistico Regionale 
(2018) 

OS 6.4: Riconoscere, consolidare e sviluppare la rete della mobilità lenta della regione. 

OG5: Incentivare le attività 
cicloturistiche per la 
promozione del territorio. 

OS5.1: Favorire l'accessibilità e l'informazione per promuovere le eccellenze culturali, 
enogastronomiche e l'economia del territorio ai cicloturisti. 

Piano Regionale della Mobilità 
Ciclistica (2022) 

  



 

 

3.2 Obiettivi del PCS 

Il Piano di Conservazione e Sviluppo (PCS) del Parco Naturale Regionale delle Prealpi Giulie si applica 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÅÄ î ÒÅÄÁÔÔÏ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌÁ ,2 ΦΤȾΣΫΫΨ Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅ ÍÏÄÉÆÉÃÈÅȢ )Ì 0#3 î ÌÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ 
attuativo del Parco che ha come proprie finalità: 

1. conservare, tutelare, restaurare, ripristinare e migliorare l'ambiente naturale e le sue risorse; 
2. perseguire uno sviluppo sociale, economico e culturale promuovendo la qualificazione delle 

condizioni di vita e di lavoro delle comunità residenti, attraverso attività produttive compatibili 
con le finalità di cui al numero 1), anche sperimentali, nonché la riconversione e la valorizzazione 
delle attività tradizionali esistenti proponendo modelli di sviluppo alternativo in aree marginali; 

3. promuovere l'incremento della cultura naturalistica mediante lo sviluppo di attività educative, 
informative, divulgative, di formazione e di ricerca scientifica anche interdisciplinare. 

)Î ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÃÏÍÐÁÔÉÂÉÌÉÔÛ ÔÒÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÕÍÁÎÅ Å ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌÅ ÂÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛȟ ÉÌ 0#3 ÉÎÄÉÖÉÄÕÁ É ÐÒÏÐÒÉ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ 
considerando sia gli aspetti prettamente ambientali sia quelli socioeconomici e culturali, individuando 
nove assi principali, ciascuno dei quali si articola in più obiettivi operativi (per maggiori dettagli si rimanda 
aÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÄÉ 0ÉÁÎÏ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÇÌÉ )ÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ): 

1. Conservazione e miglioramento della biodiversità e della naturalità 
2. Realizzazione, miglioramento e manutenzione di strutture e infrastrutture del Parco 
3. Promozione e turismo 
4. Editoria, informazione e didattica ambientale 
5. Attività produttive sostenibili 
6. Attività edilizia 
7. Energia 
8. Azioni transfrontaliere e transnazionali 
9. Attività trasversali 

Gli assi del PCS prevedono azioni materiali, azioni immateriali e direttive gestionali quali strumenti 
operativi e attuativi trasversali della strategia del PCS, che si prefiggono il raggiungimento/mantenimento 
degli obiettivi di tutela ambientale e di sviluppo economico compatibile con la conservazione del 
territorio. ,ȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÓÓÉ ÄȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ î ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÁ ÁÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÄÉ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ 
urbanistico-edilizie individuate dal PCS e della suddivisione del territorio, coerentemente con quanto 
ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ΣΤ ÄÅÌÌÁ ,2 ΦΤȾΣΫΫΨȟ ÎÅÌÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÚÏÎÅȡ 

1. zona RN di tutela naturalistica: dove l'ambiente naturale e il paesaggio sono conservati nella loro 
integrità e nella quale sono ammessi esclusivamente interventi di ripristino o di restauro di 
ecosistemi degradati, danneggiati o compromessi sotto il profilo naturalistico; 

2. zona RG di tutela generale: nella quale è perseguito il fine di uno sviluppo sociale ed economico 
attraverso attività compatibili con la conservazione della natura; 

3. zona RP: destinata ad infrastrutture e strutture funzionali al Parco. 

Le Norme di attuazione individuano per ciascuna zona gli indirizzi gestionali coerenti con la loro funzione, 
definendo gli interventi ammessi e di quelli vietati, nonché le specifiche prescrizioni attuative, a garanzia 
del perseguimento degli obiettivi gestionali propri di ciascuna zona. 

La Tabella 3 riporta gli assi principali e le azioni previste dal PCS. 
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Tabella 3. Assi principali e azioni previste dal PCS. 

AP Assi Principali AZ Azioni 

AP 1 
Conservazione e miglioramento della 

biodiversità e della naturalità 

AZ 1.1 
Redazione ed attuazione del piano 

pluriennale della fauna 

AZ 1.2 
Attuazione delle azioni previste dal 
piano di gestione del SIC IT3320012 - 
PREALPI GIULIE SETTENTRIONALI 

AZ 1.3 
Studio e monitoraggio della risorsa 

acqua 

AZ 1.4 

Studio del paesaggio nelle sue 
componenti biologiche ed antropiche 

ed individuazione dei livelli di 
integrazione fra le stesse 

AZ 1.5 
Recupero, conservazione e diffusione di 
sementi di specie erbacee e/o legnose 

(fruttiferi)  

AP 2 
Realizzazione, miglioramento e 

manutenzione di strutture e 
infrastrutture del Parco 

AZ 2.1 Tabellazione del Parco 

AZ 2.2 

Redazione del piano annuale e 
pluriennale per la manutenzione 
ordinaria e straordinaria dei beni 
ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÉ ÄÁÌÌȭ%ÎÔÅ 0ÁÒÃÏ 

AZ 2.3 
Manutenzione delle strutture di 
proprietà o in gestione al Parco 

AZ 2.4 Gestione della sentieristica 

AZ 2.5 
Realizzazione variante strada di accesso 

a Malga Coot 

AZ 2.6 
Miglioramento della viabilità strada 

comunale Coritis Malga Coot 

AZ 2.7 
Adeguamento e miglioramento dei 
ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ ÐÅÒ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 

loro fruibilità ed accessibilità 

AZ 2.8 
Manutenzione della viabilità di accesso 

o funzionale al Parco 

AZ 2.9 
Miglioramento della viabilità strada 

comunale Uccea - Val Resia 

AZ 
2.10 

Miglioramento della viabilità lungo 
ÌȭÁÓÓÅ 6ÁÌ 6ÅÎÚÏÎÁÓÓÁ - Alta Val Torre 
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AZ 2.11 
Miglioramento della viabilità Tugliezzo - 

Cuel Lunc 

AZ 2.12 
Studio sistema di pagamento per la 

percorrenza della strada Sella Carnizza - 
Uccea nei mesi estivi 

AZ 
2.13 

Realizzazione di un recinto faunistico 
con finalità didattiche, 

conservazionistiche, scientifiche, 
sanitarie e turistiche 

AZ 
2.14 

Interventi di ampliamento della 
ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÔÕÒÉÓÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ 

mineraria del Resartico 

AZ 
2.15 

Realizzazione centro visite a Venzone 

AZ 
2.16 

Miglioramento funzionale della sede e 
degli uffici del Parco 

AP 3 Promozione e turismo 

AZ 3.1 
Adesione alla carta europea del turismo 

sostenibile 

AZ 3.2 Interventi di promozione 

AZ 3.3 
Tabellonistica informativa e 

promozionale 

AZ 3.4 
Realizzazione di applicazioni per 

smartphone per la fruizione di sentieri 
tematici ed aree di pregio del Parco 

AZ 3.5 Merchandising 

AZ 3.6 
Valorizzazione e promozione del 

ÔÕÒÉÓÍÏ ÌÅÇÁÔÏ ÁÌÌȭÁÃÑÕÁ ÎÅÌ ÂÁÃÉÎÏ ÄÅÌ 
fiume Fella 

AZ 3.7 
Aggiornamento del piano pluriennale 

per la fruizione turistico-naturalistica, la 
ÄÉÖÕÌÇÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ 

AZ 3.8 
Realizzazione di un video promozionale 

del Parco 

AZ 3.9 
Potenziamento del trasporto pubblico 
ÐÅÒ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌȭÁÒÅÁ ÐÒÏÔÅÔÔÁ 

AP 4 
Editoria, informazione e didattica 

ambientale 
AZ 4.1 

2ÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÅÒÉÏÄÉÃÏ Ȱ,Á ÖÏÃÅ ÄÅÌ 
0ÁÒÃÏȱ 



 

 

41 

AZ 4.2 Interventi di didattica ambientale 

AZ 4.3 Junior Ranger e Senior Ranger 

AZ 4.4 Iniziative di educazione ambientale 

AZ 4.5 Pubblicazioni 

AP 5 Attività produttive sostenibili 

AZ 5.1 

Costituzione di un fondo incentivante 
delle attività produttive compatibili con 

gli obiettivi di tutela naturalistica, 
paesaggistica e storico - culturale del 

Parco 

AZ 5.2 Paniere del Parco 

AZ 5.3 Marchio del Parco 

AZ 5.4 
Stesura di un piano di gestione 

sostenibile dei pascoli di proprietà 
pubblica del Parco 

AZ 5.5 
Sostegno ai processi di certificazione 
forestale e promozione degli stessi 

AZ 5.6 Progetto artigianato 

AP 6 Attività edilizia 

AZ 6.1 

Costituzione di un fondo incentivante 
delle attività edilizie compatibili con gli 

obiettivi di tutela naturalistica, 
paesaggistica e storico - culturale del 

Parco 

AZ 6.2 Redazione di una guida degli interventi 

AZ 6.3 
Completamento della schedatura degli 

edifici esistenti 

AP 7 Energia AZ 7.1 
Fossil-free park, sole, aria, acqua, fuoco, 
terra: risparmio energetico e consumi 

derivanti da fonti rinnovabili 

AP 8 Azioni transfrontaliere e transnazionali 

AZ 8.1 Transboundary Ecoregion Julian Alps 

AZ 8.2 Era-Ecoregioalpeadria 

AZ 8.3 Green Belt 
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AP 9 Attività trasversali 

AZ 9.1 MAB UNESCO 

AZ 9.2 Geopark 

AZ 9.3 Formazione permanente personale 

AZ 9.4 

Interventi di animazione nei comuni del 
Parco finalizzati al sostegno di attività 
connesse allo sviluppo sostenibile del 

territorio  

AZ 9.5 
Il sistema di ecogestione e audit del 

Parco 

AZ 9.6 
Sistema di contribuzione volontaria per 

la gestione del Parco 

 

Si segnala che gli interventi previsti daÌÌȭÁÓÓÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ Ȱ!0Τ - Realizzazione, miglioramento e 
manutenzione di strutture e infrastrutture del Parcoȱ ÅÒÁÎÏ ÓÔÁÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ 0#3 Å ÐÅÒÔÁÎÔÏ 
ÇÉÛ ÖÁÌÕÔÁÔÉȟ ÅÓÓÅÎÄÏ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÓÔÁÔÏ ÖÁÌÕÔÁÔÏ Å ÁÐÐÒÏÖÁÔÏȢ !ÌÃÕÎÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉȟ ÃÏÍÅ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
della variante della strada di accesso a Malga Coot, sono stati peraltro già realizzatiȠ ÐÅÒ ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÃÏÍÐÌÅÔÏ 
degli interventi già realizzati si veda il capitolo 7. 

 

3.3 Analisi di coerenza interna 

Viene ÃÏÎÄÏÔÔÁ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ coerenza interna al piano volta a garantire che le azioni permettano il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati dal piano stesso. Nella Tabella 4 si riportano quindi sulle righe i 9 
assi principali, mentre sulle colonne sono riportate le 54 azioni previste. Per la decodifica dei codici degli 
obiettivi e delle azioni si fa riferimento al paragrafo 3.2. 

 

  



 

 

Tabella 4. Analisi della coerenza interna del PCS; in verde viene indicata la coerenza tra assi principali  e azioni. 

  AZIONI 

 

 

A
Z

 1
.1 

A
Z

 1
.2 

 
A

Z
 1

.3 

A
Z

 1
.4 

A
Z

1
.5 

A
Z

 2
.1 

A
Z

 2
.2 

A
Z

 2
.3 

A
Z

 2
.4 

A
Z

 2
.5 

A
Z

 2
.6
 

A
Z

 2
.7 

A
Z

 2
.8
 

A
Z

 2
.9
 

A
Z

 2
.1

0 

A
Z

 2
.1

1 

A
Z

 2
.1

2 

A
Z

 2
.1

3 

A
Z

 2
.1

4 

A
Z

 2
.1

5 

A
Z

 2
.1

6 

A
Z

 3
.1 

A
Z

 3
.2 

A
Z

 3
.3 

A
Z

 3
.4
 

A
Z

 3
.5 

A
Z

 3
.6
 

A
Z

 3
.7 

A
Z

 3
.8
 

A
Z

 3
.9
 

A
Z

 4
.1 

A
Z

 4
.2 

A
Z

 4
.3
 

A
Z

 4
.4

 

A
Z

 4
.5
 

A
Z

 5
.1 

A
Z

 5
.2 

A
Z

 5
.3 

A
Z

 5
.4
 

A
Z

 5
.5 

A
Z

 5
.6
 

A
Z

 6
.1 

A
Z

 6
.2
 

A
Z

 6
.3
 

A
Z

 7
.1 

A
Z

 8
.1 

A
Z

 8
.2
 

A
Z

 8
.3
 

A
Z

 9
.1 

A
Z

 9
.2
 

A
Z

 9
.3
 

A
Z

 9
.4

 

A
Z

 9
.5
 

A
Z

 9
.6

 

A
S
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I 
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C
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A
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A 

P 
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A 

P 

2 

                                                      

A 

P 
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A 

P 
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A 

P 

5 
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  AZIONI 

 

 

A
Z

 1
.1 

A
Z

 1
.2 

 
A

Z
 1

.3 

A
Z

 1
.4 

A
Z

1
.5 

A
Z
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.1 
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Z
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.2 

A
Z
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.3 

A
Z
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A
Z
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.5 

A
Z
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.6
 

A
Z
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.7 

A
Z
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.8
 

A
Z

 2
.9
 

A
Z
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.1

0 
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Z
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1 

A
Z
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2 

A
Z
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3 

A
Z

 2
.1

4 

A
Z

 2
.1

5 

A
Z
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.1

6 

A
Z
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A
Z

 3
.2 

A
Z
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.3 

A
Z

 3
.4
 

A
Z

 3
.5 

A
Z

 3
.6
 

A
Z

 3
.7 

A
Z

 3
.8
 

A
Z

 3
.9
 

A
Z
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.1 
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Z
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.2 
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A
Z
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.1 

A
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.2 
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.3 
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.4
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.5 
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Z
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Z
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.1 

A
Z
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.2
 

A
Z

 6
.3

 

A
Z

 7
.1 

A
Z

 8
.1 

A
Z

 8
.2
 

A
Z

 8
.3
 

A
Z

 9
.1 

A
Z

 9
.2
 

A
Z

 9
.3
 

A
Z

 9
.4

 

A
Z
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.5
 

A
Z

 9
.6
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I

 

A 

P 

6 

                                                      

A 

P 

7 

                                                      

A 

P 

8 

                                                      

A 

P 

9 

                                                      



 

 

Come si evidenzia in Tabella 4, lo schema di piano, in relazione ad assi principali e alla loro attuazione 
tramite azioni, risulta coerente. 

 

3.4 Analisi di coerenza esterna 

A partire dal quadro programmatico e pianificatorio proposto, viene ÅÌÁÂÏÒÁÔÁ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÔÒÁ 
gli obiettivi del piano in esame e gli obiettivi dei piani e strumenti sovraordinati precedentemente 
descritti. Si tratta, pertanto, ÄÉ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ coerenza esterna e viene elaborata attraverso un approccio 
matriciale, indicando 3 diversi livelli di coerenza (piena, bassa e assente), Á ÃÕÉ ÓÉ ÁÇÇÉÕÎÇÅ ÕÎȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ 
categoria di assenza di relazione tra gli obiettivi (Tabella 5). 

Tabella 5. Legenda delle matrici di valutazione della coerenza esterna. 

LEGENDA 

Simbolo Livello di coerenza 

C Coerenza 

CB Coerenza bassa 

NC Non coerenza 

- Nullo/assenza di relazione 

 

Nella Tabella 6 si riporta la matrice di coerenza esterna che illustra la relazione fra gli obiettivi di 
sostenibilità e quelli del PCS. 

 

  



 

 

Tabella 6. Tabella di coerenza esterna verticale. 

T
E

M
A

T
IC

A 

OBIETTIVO STRATEGICO SOVRAORDINATO 

AZIONI 

A
Z 

1.
1 

A
Z 

1.
2 

 
A
Z 

1.
3 

A
Z 

1.
4 

A
Z1

.5 
A
Z 

2.
1 

A
Z 

2.
2 

A
Z 

2.
3 

A
Z 

2.
4 

A
Z 

2.
5 

A
Z 

2.
6 

A
Z 

2.
7 

A
Z 

2.
8 

A
Z 

2.
9 

A
Z 

2.
10 

A
Z 

2.
11 

A
Z 

2.
12 

A
Z 2

.1
3 

A
Z 

2.
14 

A
Z 

2.
15 

A
Z 

2.
16 

A
Z 

3.
1 

A
Z 

3.
2 

A
Z 

3.
3 

A
Z 

3.
4 

A
Z 

3.
5 

A
Z 

3.
6 

A
Z 

3.
7 

A
Z 

3.
8 

A
Z 

3.
9 

A
Z 

4.
1 

A
Z 

4.
2 

A
Z 

4.
3 

A
Z 

4.
4 

A
Z 

4.
5 

A
Z 

5.
1 

A
Z 

5.
2 

A
Z 

5.
3 

A
Z 

5.
4 

A
Z 

5.
5 

A
Z 

5.
6 

A
Z 

6.
1 

A
Z 

6.
2 

A
Z 

6.
3 

A
Z 

7.
1 

A
Z 

8.
1 

A
Z 

8.
2 

A
Z 

8.
3 

A
Z 

9.
1 

A
Z 

9.
2 

A
Z 

9.
3 

A
Z 

9.
4 

A
Z 

9.
5 

A
Z 

9.
6 

1
. 

P
a
e

sa
g

g
io 

OG 2: Proteggere, conservare e 
migliorare i patrimoni naturali, 
ambientali, storici e archeologici, gli 
insediamenti, e le aree rurali per uno 
sviluppo sostenibile di qualità della 
regione. 

OS 2.1: Integrare il paesaggio nelle 
politiche di pianificazione del 
territorio, urbanistiche e di settore. 

- - - C - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 

OS 2.4: Conservare la bellezza ed il 
valore ricreativo del paesaggio 
naturale e rurale. 

- - - C - - C - - CB CB - CB CB CB CB - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - C C - C C C C - - - - - 

OG 5: Conservare la diversità 
paesaggistica contrastando la 
ÔÅÎÄÅÎÚÁ ÁÌÌȭÏÍÏÌÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 
paesaggi. 

OS 5.2: Gestire in modo sostenibile i 
paesaggi montani, in funzione della 
loro salvaguardia e valorizzazione. 

- C - C - C C - - C C C C C C C - - - - - C C C C - - C - - - - - - - - - - C - - - C C - C C C C - - - - - 

OS 5.4: Gestire in modo sostenibile i 
beni paesaggistici, ivi compresi i 
geositi, e gli altri paesaggi, così come 
riconosciuti negli ambiti di paesaggio, 
in funzione della loro salvaguardia e 
valorizzazione. 

- C - C - C C - - C C C C C C C - - - - - C C C C - - C - - - - - - - - - - C - - - C C - C C C C C - - - - 

OG 6: Tutela e valorizzazione 
paesaggistica delle reti e delle 
connessioni strutturali regionali, 
interregionali e transfrontaliere. 

OS 6.5: Favorire la costituzione di reti 
interregionali e transfrontaliere per la 
gestione del paesaggio. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C C C C - - - - - 

Obiettivo: Migliorare le attuali 
conoscenze sui cambiamenti climatici 
e sui loro impatti, e descrivere la 
vulnerabilità del territorio, le opzioni 
di adattamento per tutti i sistemi 
naturali ed i settori socio-economici 
rilevanti, e le opportunità 
eventualmente associate. 

Azione: Ecosistemi di acque interne e 
di transizione: Tutela delle aree di 
pregio paesaggistico e di interesse 
conservazionistico, da attuare sia 
attraverso gli strumenti di gestione 
della Rete Natura 2000 che con le 
azioni previste, ad esempio, dalla 
nuova PAC. 

- C - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - C - - - - - - C C C C - - - - - 

Azione: Patrimonio culturale: 
Valutazione del ruolo e delle 
caratteristiche dei paesaggi agro-
silvo-pastorali con spiccate qualità di 
adattamento e mitigazione al cambio 
climatico. 

- - - C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - C - - - - - - - - - - - - - - - 

Azione: Patrimonio culturale: 
Valorizzare il significato culturale dei 
paesaggi e dei beni paesaggistici 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏȢ 

- - - C - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 

Azione: Patrimonio culturale: 
Coordinare le azioni che possono 
avere incidenza sui paesaggi. 

- - - C - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 
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T
E

M
A

T
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A 

OBIETTIVO STRATEGICO SOVRAORDINATO 

AZIONI 
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A
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Z 

3.
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Z 
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Z 
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Z 

4.
1 

A
Z 

4.
2 

A
Z 

4.
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Z 
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Z 
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Z 
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3 

A
Z 

5.
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A
Z 

5.
5 

A
Z 

5.
6 

A
Z 

6.
1 

A
Z 

6.
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A
Z 

6.
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A
Z 

7.
1 

A
Z 

8.
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A
Z 

8.
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A
Z 

8.
3 

A
Z 

9.
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A
Z 

9.
2 

A
Z 

9.
3 

A
Z 

9.
4 

A
Z 

9.
5 

A
Z 
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6 

 

 

Azione: Foreste: Mantenimento degli 
ecotoni agro-silvo-pastorali montani 
incentivando le attività produttive 
ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÉ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÓÕÏÌÏ ÁÌ 
fine di ripristinare il mosaico 
paesaggistico. 

- C - C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - C C - C C C - - - - - - - - - - 

OS3: riduzione delle conseguenze 
negative delle alluvioni per il 
patrimonio culturale. 

Obiettivo specifico: Tutela dei beni 
archeologici, architettonici e storico 
artistici (ad esempio monumenti e 
aree archeologiche, musei, 
biblioteche, luoghi di culto, depositi 
di beni culturali, immobili dichiarati di 
interesse culturale o contenitori di 
beni culturali) e dei beni paesaggistici 
(in particolare ville, giardini e parchi 
non tutelati dalle disposizioni della 
parte II del D.Lgs 42/2004, che si 
distinguono per la loro non comune 
bellezza, centri e nuclei storici, zone 
di interesse archeologico) dalle 
conseguenze negative permanenti o 
Á ÌÕÎÇÏ ÔÅÒÍÉÎÅ ÃÁÕÓÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÃÑÕÁ. 

- - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - C C - - - - - - - - - - 

PIANETA - III: Creare comunità e 
territori resilienti, custodire i 
paesaggi e i beni culturali. 

III.5: Assicurare lo sviluppo del 
potenziale, la gestione sostenibile e la 
custodia dei territori, dei paesaggi 
e del patrimonio culturale. 

- - - C - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - C C - C C C - - - - - - - - - - 

2
. 

B
io

d
iv

e
rs

ità
 

OG 2: Proteggere, conservare e 
migliorare i patrimoni naturali, 
ambientali, storici e archeologici, gli 
insediamenti, e le aree rurali per uno 
sviluppo sostenibile di qualità della 
regione. 

OS 2.2: Indirizzare verso idonee 
politiche di conservazione, 
comprendendo la valenza storica, 
culturale, estetica ed ecologica del 
patrimonio naturale e storico-
culturale. 

C C - C - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 

OS 2.5: Gestire secondo principi di 
precauzione il patrimonio 
naturalistico e culturale. 

C C C C - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 
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OG 3: Contrastare la perdita di 
biodiversità e di servizi ecosistemici. 

OS 3.2: Superare la frammentazione 
degli habitat e salvaguardare o 
ripristinare la connettività ecologica; 
migliorare la resilienza degli 
ecosistemi e di conseguenza 
assicurare la continuità nella fornitura 
di servizi ecosistemici; favorire la 
ricostituzione idromorfologica, il 
ripristino delle aree di rispetto dei 
corpi idrici, la 
costituzione/conservazione delle 
aree ripariali, il ripristino delle aree 
umide, la conservazione e la tutela dei 
corpi idrici, inclusi i piccoli corsi 
d'acqua in stato ambientale elevato ai 
sensi della direttiva 2000/60/CE. 

- C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

OS 3.4: Promuovere 
ÌȭÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÒÅÔÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ 
e transfrontaliera di aree protette, 
biotopi e altri beni ambientali. 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C C C C - - - - - 

OG 6: Tutela e valorizzazione 
paesaggistica delle reti e delle 
connessioni strutturali regionali, 
interregionali e transfrontaliere. 

OS 6.1: Integrare e sviluppare la rete 
ecologica della regione con gli 
elementi strutturanti del paesaggio. 

- - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 

1. Una rete coerente di zone protette. 

1.1. Proteggere legalmente almeno il 
30 % della superficie terrestre dell'UE 
e il 30 % dei suoi mari e integrare i 
corridoi ecologici in una vera e 
propria rete naturalistica 
transeuropea. 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C C C C - - - - - 

1.2. Proteggere rigorosamente 
almeno un terzo delle zone protette 
dell'UE, comprese tutte le foreste 
primarie e antiche ancora esistenti sul 
suo territorio. 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C C C C - - - - - 

1.3. Gestire efficacemente tutte le 
zone protette, definendo obiettivi e 
misure di conservazione chiari e 
sottoponendoli a un monitoraggio 
adeguato. 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C C C C - - - - - 
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2. Piano dell'UE di ripristino della 
natura: ripristinare gli ecosistemi 
terrestri e marini. 

2.1. Proporre obiettivi unionali 
vincolanti di ripristino della natura nel 
2021, previa valutazione d'impatto. 
Entro il 2030: sono ripristinate vaste 
superfici di ecosistemi degradati e 
ricchi di carbonio; le tendenze e lo 
stato di conservazione degli habitat e 
delle specie non presentano alcun 
deterioramento; e almeno il 30 % degli 
habitat e delle specie il cui attuale 
stato di conservazione non è 
soddisfacente lo diventi o mostri una 
netta tendenza positiva. 

C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C C C C - - - - - 

2.9. Ridurre del 50 % il numero di 
specie della lista rossa minacciate 
dalle specie esotiche invasive. 

C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

2.13. Ridurre sostanzialmente gli 
effetti negativi della pesca e delle 
attività estrattive sulle specie e sugli 
habitat sensibili, compresi i fondali 
marini, al fine di riportarli a un buono 
stato ecologico. 

C - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

2.14. Eliminare le catture accessorie o 
ridurle a un livello che consenta il 
ripristino e la conservazione delle 
specie. 

C - - - - - - - - - - - - - - - - CB - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

A. Costruire una rete coerente di aree 
protette terrestri e marine. 

A.1: Proteggere legalmente almeno il 
30% della superficie terrestre e il 30% 
della superficie marina attraverso un 
sistema integrato di aree protette, 
rete natura 2000 ed altre aree 
legalmente protette. 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

A.2: Garantire che sia protetto in 
modo rigoroso almeno un terzo delle 
aree legalmente protette terrestri 
(incluse tutte le foreste primarie e 
vetuste) e marine. 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

A.3: Garantire la connessione 
ecologico-funzionale delle aree 
protette a scala locale, nazionale e 
sovranazionale. 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C C C C - - - - - 

A.4: Gestire efficacemente tutte le 
aree protette definendo chiari 
obiettivi e misure di conservazione e 
ÍÏÎÉÔÏÒÁÎÄÏÎÅ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÍÏÄÏ 
appropriato. 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

A.5: Garantire il necessario 
finanziamento delle aree protette e 
della conservazione della 
biodiversità. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C C C C - - - - C 
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B. Ripristinare gli ecosistemi terrestri 
e marini. 

B.3: assicurare una riduzione del 50% 
del numero delle specie delle liste 
rosse nazionali minacciate da specie 
esotiche invasive. 

C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Art. 1: Finalità. 

La Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia, in attuazione degli articoli 9 e 
32 della Costituzione, anche in 
collaborazione con gli enti locali e 
coordinandone gli interventi, al fine di 
conservare, difendere e ripristinare il 
paesaggio e l'ambiente, di assicurare 
alla collettività l'uso sostenibile delle 
risorse naturali e del territorio per 
scopi ricreativi e turistici eco-
compatibili, culturali, sociali, didattici 
e scientifici e per la qualificazione e 
valorizzazione delle economie locali, 
istituisce parchi naturali regionali e 
riserve naturali regionali, individua 
biotopi naturali e sostiene 
l'istituzione di parchi comunali e 
intercomunali nel rispetto del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
(Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137), e del 
piano paesaggistico regionale. 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

4060 Lande alpine e boreali: obiettivo 
di Mantenimento della condizione 
dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - CB - - CB - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

4070* Boscaglie di Pinus mugo e 
Rhododendron hirsutum (Mugo- 
Rhododendretum hirsuti): obiettivo 
di Mantenimento della condizione 
dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

4080 Boscaglie subartiche di Salix 
spp.: obiettivo di Mantenimento della 
condizione dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

5130 Formazioni a Juniperus 
communis su lande o prati calcicoli: 
obiettivo di Mantenimento della 
condizione dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

6170 Formazioni erbose calcicole 
alpine e subalpine: obiettivo di 
Mantenimento della condizione 
dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - CB - - CB - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 
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6230* Formazioni erbose a Nardus, 
ricche di specie, su substrato siliceo 
delle zone montane (e delle zone 
ÓÕÂÍÏÎÔÁÎÅ ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ 
continentale): obiettivo di 
Miglioramento di struttura e funzioni 
entro il 2034 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - CB - - CB - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 

62A0 Formazioni erbose secche della 
regione submediterranea orientale 
(Scorzoneratalia villosae): obiettivo 
di Miglioramento di struttura e 
funzioni entro il 2034 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - CB - - CB - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 

6430 Bordure planiziali, montane e 
alpine di megaforbie idrofile: 
obiettivo di Mantenimento della 
condizione dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - CB - - CB - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 

6510 Praterie magre da fieno a bassa 
altitudine (Alopecurus pratensis, 
Sanguisorba officinalis): obiettivo di 
Miglioramento di struttura e funzioni 
entro il 2034 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - CB - - CB - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 

8120 Ghiaioni calcarei e scisto-calcarei 
montani e alpini (Thlaspietea 
rotundifolii): obiettivo di 
Mantenimento della condizione 
dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

8130 Ghiaioni del Mediterraneo 
occidentale e termofili: obiettivo di 
Mantenimento della condizione 
dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

8210 Pareti rocciose calcaree con 
vegetazione casmofitica: obiettivo di 
Mantenimento della condizione 
dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

8240* Pavimenti calcarei: obiettivo di 
Mantenimento della condizione 
dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

8310 Grotte non ancora sfruttate a 
livello turistico: obiettivo di 
Mantenimento della condizione 
dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - 

91K0 Foreste illiriche di Fagus 
sylvatica (Aremonio-Fagion): 
obiettivo di Mantenimento della 
condizione dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

9420 Foreste alpine di Larix decidua 
e/o Pinus cembra: obiettivo di 
Mantenimento della condizione 
dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
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9530* Pinete (sub)mediterranee di 
pini neri endemici: obiettivo di 
Mantenimento della condizione 
dell'habitat 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Euphydryas aurinia complex, 1065 
Euphydryas a. glaciegenita (Alpi 
centrali ALP), Presente in 111 siti in 16 
regioni: obiettivo di Mantenimento 
della condizione della specie 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

1072 Erebia calcaria, presente in 4 11 
siti in FVG, obiettivo di Mantenimento 
della condizione della specie 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

1083 Lucanus cervus, Presente solo in 
396 siti in 12 regioni: obiettivo di  
Mantenimento della condizione della 
specie 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

1087 Rosalia alpina, Presente solo in 
115 siti in 16 regioni: obiettivo di 
Mantenimento della condizione della 
specie 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

1107 Salmo marmoratus, Presente in 
109 siti in 8 Regioni: obiettivo di 
Miglioramento tramite aumento della 
popolazione entro il 2034 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

C C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

1193 Bombina variegata, Presente in 
111 siti in 5 Regioni: obiettivo di 
Mantenimento della condizione della 
specie 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

6199 Euplagia quadripunctaria, 
Presente in 367 siti in 20 Regioni: 
obiettivo di Mantenimento della 
condizione della specie 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

1604 - Eryngium alpinum, Segnalata in 
7 siti in 2 regioni (Piemonte e Friuli 
VG): obiettivo di Miglioramento 
tramite aumento della popolazione 
entro il 2030 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 

4068 - Adenophora liliifolia, 
Segnalata in 13 siti in 4 regioni: 
obiettivo di Mantenimento della 
condizione della specie 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 

4071 - Campanula zoysii, Segnalata in 
4 siti in 1 regione (Friuli VG): obiettivo 
di Mantenimento della condizione 
della specie 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

4096 - Gladiolus palustris Segnalata in 
77 siti in 9 Regioni: obiettivo di 
Mantenimento della condizione della 
specie 

[per le misure specifiche si rimanda al 
documento] 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 
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Obiettivo: Migliorare le attuali 
conoscenze sui cambiamenti climatici 
e sui loro impatti, e descrivere la 
vulnerabilità del territorio, le opzioni 
di adattamento per tutti i sistemi 
naturali ed i settori 
socio-economici rilevanti, e le 
opportunità eventualmente 
associate. 
 
 

Azione: Ecosistemi terrestri: 
Approfondire lo studio dello 
spostamento degli areali di 
distribuzione delle specie causato dai 
cambiamenti climatici e il potenziale 
di adattamento delle diverse specie a 
rischio e aggiornare le liste rosse di 
specie. 

C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Azione: Ecosistemi terrestri: 
0ÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ 
successiva protezione di popolazioni 
e subpopolazioni di specie sensibili al 
clima ad alti tassi di scambio genetico. 

C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Azione: Ecosistemi terrestri: 
Riattualizzare le esistenti politiche 
forestali di prevenzione e lotta contro 
incendi boschivi in funzione dei rischi 
indotti dai cambiamenti climatici, 
anche secondo le più recenti 
indicazioni dell'ingegneria 
naturalistica. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - 

Azione: Ecosistemi di acque interne e 
di transizione: Tutela delle aree di 
pregio paesaggistico e di interesse 
conservazionistico, da attuare sia 
attraverso gli strumenti di gestione 
della Rete Natura 2000 che con le 
azioni previste, ad esempio, dalla 
nuova PAC. 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Azione: Ecosistemi di acque interne e 
di transizione: Gestione del territorio 
tesa a ridurre al minimo fisiologico la 
perdita di habitat e specie. 

C C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Azione: Foreste: Ricerca scientifica 
forestale mirata a fornire nuove 
conoscenze sui cambiamenti climatici 
e relativi impatti. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Azione: Area Alpina e Appenninica: 
)ÎÔÅÇÒÁÒÅ ÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÁÉ 
cambiamenti climatici nei piani e 
programmi di pianificazione, gestione 
e protezione della biodiversità 
disponibili per le aree montane. 

C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 

  

Azione: Area Alpina e Appenninica: 
Rafforzare le reti di monitoraggio 
ecologico a lungo termine già 
esistenti. 

C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
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Azione: Ecosistemi terrestri: 
)ÎÃÅÎÔÉÖÁÒÅ ÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ 
rete di corridoi naturali e artificiali tra 
le aree protette nazionali, e in 
particolare tra le aree alpine e 
appenniniche, ed adeguarla allo 
spostamento degli areali delle specie 
più colpite dai cambiamenti climatici. 

C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C C C C - - - - - 

Azione: Ecosistemi terrestri: 
!ÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÁ 
rete ecologica nazionale e delle reti 
regionali (aree protette e reti di 
biotopi), ad esempio tramite la rete E-
connect, ALPARC di connessione tra 
aree montane, e LIFE-TIB di 
connettività del corridoio ecologico 
Alpi - Pianura Padana. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C C C C - - - - - 

Azione: Ecosistemi di acque interne e 
di transizione: Ripristino e 
ricostruzione di numerosi siti al fine di 
ristabilire sistemi con dimensioni 
idonee per la conservazione di specie 
minacciate e/o a rischio di estinzione. 

C - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Azione: Ecosistemi di acque interne e 
di transizione: Miglioramento e 
ripristino della connessione verticale, 
trasversale e longitudinale, per 
garantire il mantenimento della 
diversità di habitat che si 
accompagna ad una ricca diversità di 
specie legate esclusivamente alle 
acque sotterranee. 

- C C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - 

Azione: Foreste: Protezione della 
biodiversità e aumento della 
ÒÅÓÉÌÉÅÎÚÁ ÄÅÉ ÂÏÓÃÈÉ ÁÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÉ 
cambiamenti climatici, attraverso 
l'assistenza colturale alle specie 
minacciate e la definizione di criteri 
colturali orientati verso formazioni 
variegate dal punto di vista 
compositivo e strutturale. 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - 

 

Obiettivo: Garantire la funzionalità 
degli ecosistemi fluviali anche in 
periodi di magra, la sostenibilità 
ambientale degli usi delle risorse 
idriche, la sostenibilità socio-
ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÄ ÅÓÓÉ ÌÅÇÁÔÅȢ 

Azione: Linee guida per la definizione 
del flusso ecologico, funzionale al 
mantenimento e al raggiungimento 
degli obiettivi di qualità dei corsi 
d'acqua. 

- - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Obiettivo: Incentivare ricerca, 
conoscenza e monitoraggio degli 
impatti del cambiamento climatico e 

Azione: Approfondimento su 
spostamenti di areali e 
aggiornamento liste rosse. 

C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
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ÄÅÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÓÕ ÓÐÅÃÉÅ ÄÉ ÆÌÏÒÁ Å 
fauna e servizi ecosistemici. 
Contrasto alla perdita di biodiversità 
Å ÁÌÌȭÉÎÖÁÓÉÏÎÅ ÄÉ ÓÐÅÃÉÅ aliene. 

Azione: Rete di aree monitoraggio 
permanenti. 

C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Azione: Individuazione delle priorità 
di conservazione 

C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Adeguare i corridoi ecologici e le aree 
protette al cambiamento degli areali 
delle specie. 

Azione: Interconnettività Alpi-Pianura 
Padana. 

C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - 

Favorire e sostenere le soluzioni 
basate sui servizi ecosistemici. 

Azione: Aumento del valore 
naturalistico degli ecosistemi 
forestali. 

C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - 

Azione: Aumento della connettività 
territoriale ɀ zone umide e 
agrosilvopastorali. 

- - - C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 

Tutelare e conservare la biodiversità e 
aumentare la resilienza nel settore 
forestale. 

Azione: Gestione selvicolturale nelle 
aree protette. 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - 

Azione: Infrastrutture di protezione 
per la tutela e conservazione della 
biodiversità ɀ fauna selvatica. 

C C - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

OG1: Impedire il deterioramento, 
proteggere e migliorare lo stato degli 
ecosistemi acquatici e terrestri 

Gli obiettivi ambientali specifici 
previsti ÓÏÎÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢΦ 
della DQA per ciascun corpo idrico 
superficiale e sotterraneo e si 
concretizzano nel raggiungimento o 
mantenimento di uno stato di qualità 
ambientale. 

- - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

OS2: riduzione delle conseguenze 
negative delle alluvioni per 
ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ. 

Obiettivo specifico: Altri potenziali 
impatti ambientali negativi 
permanenti o di lunga durata, come 
quelli sul suolo, biodiversità, flora e 
fauna, ecc. 

- - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

 

3.3. Biodiversità del suolo per la 
salute delle persone, degli animali e 
delle piante. 

Terza azione. Puntare a un migliore 
grado di coerenza e maggiori sinergie 
tra le convenzioni di Rio e mirare a un 
quadro globale della biodiversità post 
2020 che riconosca l'importanza della 
biodiversità dei suoli, consolidi 
l'utilizzo di pratiche di gestione del 
suolo sostenibili per salvaguardare i 
servizi ecosistemici (in particolare 
promuovendo l'agro-ecologia e altre 
pratiche rispettose della biodiversità) 
e integri la conservazione e il 
ripristino dei suoli in diversi obiettivi e 
indicatori. 

- - - - - - - - CB - - CB - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C C - - - - - - - - - - - - - - 
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Quinta azione. Aumentare l'impegno 
per mappare, valutare, proteggere e 
ripristinare la biodiversità del suolo e 
sostenere la creazione 
dell'osservatorio globale sulla 
biodiversità del suolo proposta dal 
partenariato globale per il suolo 
dell'Organizzazione per 
l'alimentazione e l'agricoltura (FAO). 

C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

PIANETA ɀ I: Arrestare la perdita di 
biodiversità 

I.1: Salvaguardare e migliorare lo 
stato di conservazione di specie e 
habitat per gli ecosistemi, terrestri e 
acquatici. 

C C C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C C - - - - - - - - - - - - - - 

I.5 Integrare il valore del capitale 
naturale (degli ecosistemi e della 
biodiversità) nei piani, nelle politiche 
e nei sistemi di contabilità. 

- - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 

1. Gestione Sostenibile delle Risorse e 
Biodiversità (GSRB). GSRB2 -Tutela della Biodiversità. C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
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i OG 4: digitalizzazione e restituzione 
dell'informazione. 

OS 12: promozione di buone pratiche 
ÎÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÎÁÔÕÒÁÌÉ Å 
negli stili di vita. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - C - C - - - - - C - - - - C - - - - - - C C - 

1. Gestione Sostenibile delle Risorse e 
Biodiversità (GSRB). 

GSRB1 - Gestione sostenibile delle 
risorse naturali. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - C - - - - - - C - - 

4
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2. Piano dell'UE di ripristino della 
natura: ripristinare gli ecosistemi 
terrestri e marini. 

2.13. Ridurre sostanzialmente gli 
effetti negativi della pesca e delle 
attività estrattive sulle specie e sugli 
habitat sensibili, compresi i fondali 
marini, al fine di riportarli a un buono 
stato ecologico. 

C - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

B. Ripristinare gli ecosistemi terrestri 
e marini 

B.11: Ripristinare gli ecosistemi di 
acqua dolce e le funzioni naturali dei 
corpi idrici e raggiungere entro il 2027 
il "buono stato" di tutte le acque. 

- - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

3220 Fiumi alpini con 
vegetazione riparia erbacea: 
obiettivo di 
Mantenimento della 
condizione dell'habitat 

 - C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Obiettivo: Migliorare le attuali 
conoscenze sui cambiamenti climatici 
e sui loro impatti, e descrivere la 

Azione: Risorse idriche: Raccogliere e 
divulgare le informazioni disponibili 
sui cambiamenti climatici. 

- - C - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - C - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
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vulnerabilità del territorio, le opzioni 
di adattamento per tutti i sistemi 
naturali ed i settori 
socio-economici rilevanti, e le 
opportunità eventualmente 
associate. 

Azione: Area Alpina e Appenninica: 
Estendere gli attuali strumenti di 
monitoraggio e controllo della qualità 
delle risorse idriche per ampliare la 
caratterizzazione dettagliata delle 
acque montane e intensificare gli 
attuali sistemi di sorveglianza, oltre 
ad assicurare il monitoraggio e 
valutazione approfondita della 
vulnerabilità locale al rischio naturale. 

- - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

OG1: Impedire il deterioramento, 
proteggere e migliorare lo stato degli 
ecosistemi acquatici e terrestri 

Gli obiettivi ambientali specifici 
ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÓÏÎÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢΦ 
della DQA per ciascun corpo idrico 
superficiale e sotterraneo e si 
concretizzano nel raggiungimento o 
mantenimento di uno stato di qualità 
ambientale. 

- - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

OS2: riduzione delle conseguenze 
negative delle alluvioni per 
ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ. 

Obiettivo specifico: Tutela delle aree 
protette/corpi idrici (rete natura 
2000, acque potabili, zone balneabili) 
dalle conseguenze permanenti o di 
lunga durata delle alluvioni. 

- C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

QT.1: 2ÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ 
del bilancio idrico. 

Azione 15. Indicazioni per le 
operazioni che interessano 
direttamente o indirettamente 
ÌȭÁÌÖÅÏ. 

- - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

QT.2: Osservanza delle condizioni di 
ÄÅÆÌÕÓÓÏ ÍÉÎÉÍÏ ÖÉÔÁÌÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 
della rete idrografica superficiale. 

Azione 17. $ÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ 
delle sorgenti montane. 

- - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

1. Gestione Sostenibile delle Risorse e 
Biodiversità (GSRB). 

GSRB1 - Gestione sostenibile delle 
risorse naturali. 

- - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

5
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OG 4: Consumo zero del suolo. 

OS 4.4: Perseguire il mantenimento 
degli spazi non antropizzati/aree 
naturali che possono svolgere 
ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ȰÐÏÚÚÏ ÄÉ ÁÓÓÏÒÂÉÍÅÎÔÏ 
del carbonio ed altri servizi 
ÅÃÏÓÉÓÔÅÍÉÃÉȱȢ 

- C - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C C - - - - - - - - - - - - - - 

Obiettivo: Migliorare le attuali 
conoscenze sui cambiamenti climatici 
e sui loro impatti, e descrivere la 
vulnerabilità del territorio, le opzioni 
di adattamento per tutti i sistemi 
naturali ed i settori 
 

Azione: Dissesto idrogeologico: 
tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
monitoraggio. 

- - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Azione: Dissesto idrogeologico: 
Monitoraggio dei bacini di piccole 
dimensioni. 

- - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

socio-economici rilevanti, e le 
opportunità eventualmente 
associate. 

Azione: Dissesto idrogeologico: 
Miglioramento del controllo e della 
manutenzione della rete idrografica. 

- - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Obiettivo: Migliorare la gestione e la 
manutenzione del territorio. 

Azione: Iniziative / azioni per la 
manutenzione del territorio. 

- C - C C - - - CB - - CB - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 
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OS2: riduzione delle conseguenze 
negative delle alluvioni per 
ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ. 

Obiettivo specifico: Altri potenziali 
impatti ambientali negativi 
permanenti o di lunga durata, come 
quelli sul suolo, biodiversità, flora e 
fauna, ecc. 

- - C - - - - - CB - - CB - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 

3.3. Biodiversità del suolo per la 
salute delle persone, degli animali e 
delle piante. 
 

Terza azione. Puntare a un migliore 
grado di coerenza e maggiori sinergie 
tra le convenzioni di Rio e mirare a un 
quadro globale della biodiversità post 
2020 che riconosca l'importanza della 
biodiversità dei suoli, consolidi 
l'utilizzo di pratiche di gestione del 
suolo sostenibili per salvaguardare i 
servizi ecosistemici (in particolare 
promuovendo l'agro-ecologia e altre 
pratiche rispettose della biodiversità) 
e integri la conservazione e il 
ripristino dei suoli in diversi obiettivi e 
indicatori. 

- - - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C C - - - - - - - - - - - - - - 

Quinta azione. Aumentare l'impegno 
per mappare, valutare, proteggere e 
ripristinare la biodiversità del suolo e 
sostenere la creazione 
dell'dell'osservatorio globale sulla 
biodiversità del suolo proposta dal 
partenariato globale per il suolo 
dell'Organizzazione per 
l'alimentazione e l'agricoltura (FAO). 

C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

PIANETA - II. Garantire una gestione 
sostenibile delle risorse naturali. 

II.2: Arrestare il consumo del suolo e 
combattere la desertificazione. 

- - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - CB - - C C - CB - C - - - - - - - - - - 

1. Gestione Sostenibile delle Risorse e 
Biodiversità (GSRB). 

GSRB1 - Gestione sostenibile delle 
risorse naturali. 

- - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C C - - - - - - - - - - - - - - 
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OG 1 Mettere il paesaggio in relazione 
con il contesto di vita delle comunità, 
con il proprio patrimonio culturale e 
naturale, considerandolo quale 
fondamento della loro identità. 

OS 1.2 Favorire la cooperazione 
transfrontaliera a livello locale e 
regionale. 

- C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C C C C - - - - - 

OS 1.3 Definire e realizzare le politiche 
sul paesaggio anche attraverso il 
coinvolgimento delle comunità. 

- - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - C C C C - C C C - - C C - - - - - - - - - C C - 
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Art. 1 Finalità. 

La Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia, in attuazione degli articoli 9 e 
32 della Costituzione, anche in 
collaborazione con gli enti locali e 
coordinandone gli interventi, al fine di 
conservare, difendere e ripristinare il 
paesaggio e l'ambiente, di assicurare 
alla collettività l'uso sostenibile delle 
risorse naturali e del territorio per 
scopi ricreativi e turistici eco-
compatibili, culturali, sociali, didattici 
e scientifici e per la qualificazione e 
valorizzazione delle economie locali, 
istituisce parchi naturali regionali e 
riserve naturali regionali, individua 
biotopi naturali e sostiene 
l'istituzione di parchi comunali e 
intercomunali nel rispetto del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
(Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137), e del 
piano paesaggistico regionale. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - C - C C - - - - - - - - - - - - - - - - C - - 

OG 4: digitalizzazione e restituzione 
dell'informazione. 

OS 12: promozione di buone pratiche 
ÎÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÎÁÔÕÒÁÌÉ Å 
negli stili di vita. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C C - C C - - - C C - - - - C - - - - - - C - - 

Obiettivo: Promuovere la 
partecipazione ed aumentare la 
consapevolezza dei portatori di 
interesse nella definizione di 
strategie e piani di adattamento 
settoriali attraverso un ampio 
processo di comunicazione e dialogo, 
anche al fine di integrare 
ÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ 
politiche di settore in maniera più 
efficace. 

Azione: Ecosistemi terrestri: 
Garantire la diffusione efficace 
ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ 
ecosistemi terrestri, i suoi progressi e 
i risultati prefissati/ottenuti a tutti i 
portatori di interesse e agli attori 
sociali coinvolti. 

- - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - C C - - - - - - - - - - - - - - - C C - - 

Azione: Ecosistemi terrestri: 
Sensibilizzare la popolazione 
sull'importanza e i rischi connessi alla 
problematica delle specie invasive e 
informare i gruppi d'interesse sulle 
ȰÂÕÏÎÅ ÐÒÁÔÉÃÈÅȱ ÐÅÒ ÅÖÉÔÁÒÅ ÎÕÏÖÅ 
introduzioni. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - C C - - - - - - - - - - - - - - - C C - - 

  

Azione: Ecosistemi di acque interne e 
di transizione: Avviare una 
partecipazione consapevole dei 
ÐÏÒÔÁÔÏÒÉ ÄȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅȟ ÄÅÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ Å 
dei decisori a scelte strategiche per la 
ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÑÕÁÌÉ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ 
per uno sviluppo economico duraturo 
e per una buona qualità della vita. 

- - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - C C - - - - - - - - - - - - - - - C C - - 
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Obiettivo: Contrasto alla perdita di 
ÂÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛ Å ÁÌÌȭÉÎÖÁÓÉÏÎÅ ÄÉ ÓÐÅÃÉÅ 
aliene. 

Azione: Sensibilizzazione 
popolazione sui rischi connessi alle 
specie aliene e invasive. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - C C - - - - - - - - - - - - - - - C C - - 

6.2. Educazione al suolo e impegno 
sociale. 

Quarta azione. Attivare un ampio 
ventaglio di azioni per la 
comunicazione, l'educazione e la 
mobilitazione dei cittadini al fine di 
promuovere la salute del suolo a più 
livelli e far sì che i cittadini abbiano 
maggiormente a cuore la salute del 
suolo, basandosi sulla missione "Un 
patto europeo per i suoli" e 
sull'osservatorio dell'UE sul suolo. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - C C - - - - - - - - - - - - - - - C C - - 

3. Resilienza dei Territori 
(RT). 

RT3 - Tutela e valorizzazione del 
patrimonio identitario della regione. 

- - - C - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - C C - - - - - - - - - - - - - - - - C - - 
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OG 1: Mettere il paesaggio in 
relazione con il contesto di vita delle 
comunità, con il proprio patrimonio 
culturale e naturale, considerandolo 
quale fondamento della loro identità. 

OS 1.1: Assicurare il rispetto delle 
diversità storico-culturali presenti sul 
territorio regionale. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - C - C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

OG 2: Proteggere, conservare e 
migliorare i patrimoni naturali, 
ambientali, storici e archeologici, gli 
insediamenti, e le aree rurali per uno 
sviluppo sostenibile di qualità della 
regione. 

OS 2.2: Indirizzare verso idonee 
politiche di conservazione, 
comprendendo la valenza storica, 
culturale, estetica ed ecologica del 
patrimonio naturale e storico-
culturale. 

- - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - C - C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

OS 2.5: Gestire secondo principi di 
precauzione il patrimonio 
naturalistico e culturale. 

C C - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - C - C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

OG 6: Tutela e valorizzazione 
paesaggistica delle reti e delle 
connessioni strutturali regionali, 
interregionali e transfrontaliere. 

OS 6.2: Riconoscere e connettere le 
categorie dei beni culturali 
strutturanti il territorio regionale. 

- - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
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Art. 1 Finalità. 

La Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia, in attuazione degli articoli 9 e 
32 della Costituzione, anche in 
collaborazione con gli enti locali e 
coordinandone gli interventi, al fine di 
conservare, difendere e ripristinare il 
paesaggio e l'ambiente, di assicurare 
alla collettività l'uso sostenibile delle 
risorse naturali e del territorio per 
scopi ricreativi e turistici eco-
compatibili, culturali, sociali, didattici 
e scientifici e per la qualificazione e 
valorizzazione delle economie locali, 
istituisce parchi naturali regionali e 
riserve naturali regionali, individua 
biotopi naturali e sostiene 
l'istituzione di parchi comunali e 
intercomunali nel rispetto del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
(Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137), e del 
piano paesaggistico regionale. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - C - C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Obiettivo: Promuovere la 
partecipazione ed aumentare la 
consapevolezza dei portatori di 
interesse nella definizione di 
strategie e piani di adattamento 
settoriali attraverso un ampio 
processo di comunicazione e dialogo, 
anche al fine di integrare 
ÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÉÎterno delle 
politiche di settore in maniera più 
efficace. 

Azione: Turismo: Campagne di 
comunicazione, sensibilizzazione e di 
educazione ambientale, rivolte sia 
agli operatori turistici, che ai turisti 
stessi e alla popolazione in generale, 
in tutti gli ambiti (turismo costiero, 
montano, rurale e città d'arte). 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C C C C C C C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Azione: Turismo: Predisposizione di 
piani strategici. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Azione: Turismo: Predisposizione di 
piani di gestione e normative che 
preservino o ristabiliscano le funzioni 
naturali del territorio. 

- C - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 

Azione: Patrimonio culturale: 
Valutazione del ruolo e delle 
caratteristiche dei paesaggi agro-
silvo-pastorali con spiccate qualità di 
adattamento e mitigazione al cambio 
climatico. 

- - - C C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 

Azione: Patrimonio culturale: 
Valorizzare il significato culturale dei 
paesaggi e dei beni paesaggistici 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏȢ 

- - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - C - - C - - C - - - - - - - - - - - - 

  
Azione: Patrimonio culturale: 
Coordinare le azioni che possono 
avere incidenza sui paesaggi. 

- - - C - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - C - - - - - - C C C C C - - - - 
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Azione: Turismo: Predisposizione di 
piani di gestione e normative che 
preservino o ristabiliscano le funzioni 
naturali del territorio. 

- - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - 

Obiettivo: Promuovere e rafforzare 
azioni legate alla ricerca, educazione 
e formazione. 

Azione: Supporto alla fruizione del 
settore forestale. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - 

Obiettivo: Prevenire rischi per la 
salute dei turisti dovuti ad eventi 
estremi o ad altre situazioni negative 
che possono compromettere la 
destinazione turistica. 

Azione: Sistemi di monitoraggio della 
sostenibilità (ambientale, sociale ed 
economica) della destinazione 
turistica. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

OS3: riduzione delle conseguenze 
negative delle alluvioni per il 
patrimonio culturale. 

Obiettivo specifico: Tutela dei beni 
archeologici, architettonici e storico 
artistici (ad esempio monumenti e 
aree archeologiche, musei, 
biblioteche, luoghi di culto, depositi 
di beni culturali, immobili dichiarati di 
interesse culturale o contenitori di 
beni culturali) e dei beni paesaggistici 
(in particolare ville, giardini e parchi 
non tutelati dalle disposizioni della 
parte II del D.Lgs 42/2004, che si 
distinguono per la loro non comune 
bellezza, centri e nuclei storici, zone 
di interesse archeologico) dalle 
conseguenze negative permanenti o 
Á ÌÕÎÇÏ ÔÅÒÍÉÎÅ ÃÁÕÓÁÔÅ ÄÁÌÌȭÁÃÑÕÁ. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C C - - - - - - - - - - - 

PROSPERITÀ - III. Affermare modelli 
sostenibili di produzione e consumo. 

III.6: Promuovere la domanda e 
ÃÒÅÓÃÅÒÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÔÕÒÉÓÍÏ 
sostenibile. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - C - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

PARTNERSHIP - VII. La salvaguardia 
del patrimonio culturale e naturale. 

VII.1: Contribuire alla diversificazione 
delle attività soprattutto nelle aree 
rurali, montane ed interne, la 
generazione di reddito ed 
occupazione, alla promozione del 
turismo sostenibile etc. 

- - - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C C C C C C C - - - - - - - - - - - - 

5. Turismo Sostenibile (TS). TS1 -Turismo Sostenibile FVG. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - - C - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

10. Beni e Attività Culturali (BAC). BAC1 - Valorizzazione dei beni e 
attività culturali. 

- - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - C - C - - - - - - C C - - - - - - - - - - - - - - - - 

OG5: Incentivare le attività 
cicloturistiche per la promozione del 
territorio. 

OS5.1: Favorire l'accessibilità e 
l'informazione per promuovere le 
eccellenze culturali, 
enogastronomiche e l'economia del 
territorio ai cicloturisti. 

- - - - - C - - C - - C C - - - - - - - - - C C C - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
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OG 6: Tutela e valorizzazione 
paesaggistica delle reti e delle 
connessioni strutturali regionali, 
interregionali e transfrontaliere. 

OS 6.3: Riconoscere la rete delle 
infrastrutture in funzione della 
compatibilità con i diversi valori 
paesaggistici riconosciuti e tutelati. 

- - - C - - - - C - - C C - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 



 

 

63 

T
E

M
A

T
IC

A 

OBIETTIVO STRATEGICO SOVRAORDINATO 

AZIONI 

A
Z 

1.
1 

A
Z 

1.
2 

 
A
Z 

1.
3 

A
Z 

1.
4 

A
Z1

.5 
A
Z 

2.
1 

A
Z 

2.
2 

A
Z 

2.
3 

A
Z 

2.
4 

A
Z 

2.
5 

A
Z 

2.
6 

A
Z 

2.
7 

A
Z 

2.
8 

A
Z 

2.
9 

A
Z 

2.
10 

A
Z 

2.
11 

A
Z 

2.
12 

A
Z 2

.1
3 

A
Z 

2.
14 

A
Z 

2.
15 

A
Z 

2.
16 

A
Z 

3.
1 

A
Z 

3.
2 

A
Z 

3.
3 

A
Z 

3.
4 

A
Z 

3.
5 

A
Z 

3.
6 

A
Z 

3.
7 

A
Z 

3.
8 

A
Z 

3.
9 

A
Z 

4.
1 

A
Z 

4.
2 

A
Z 

4.
3 

A
Z 

4.
4 

A
Z 

4.
5 

A
Z 

5.
1 

A
Z 

5.
2 

A
Z 

5.
3 

A
Z 

5.
4 

A
Z 

5.
5 

A
Z 

5.
6 

A
Z 

6.
1 

A
Z 

6.
2 

A
Z 

6.
3 

A
Z 

7.
1 

A
Z 

8.
1 

A
Z 

8.
2 

A
Z 

8.
3 

A
Z 

9.
1 

A
Z 

9.
2 

A
Z 

9.
3 

A
Z 

9.
4 

A
Z 

9.
5 

A
Z 

9.
6 

OS 6.4: Riconoscere, consolidare e 
sviluppare la rete della mobilità lenta 
della regione. 

- - - CB - - - - C - - C C - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

OG5: Incentivare le attività 
cicloturistiche per la promozione del 
territorio. 

OS5.1: Favorire l'accessibilità e 
l'informazione per promuovere le 
eccellenze culturali, 
enogastronomiche e l'economia del 
territorio ai cicloturisti. 

- - - - - C - - C - - C C - - - - - - - - - - - - - - - - C - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 



 

 

Considerando che nessun piano può essere completamente coerente con tutti gli obiettivi di sostenibilità, 
in quanto può perseguire obiettivi generali e specifici di elevato valore per la sostenibilità (come di fatto 
fa il PCS) ma interferire in qualche altro modo con altre componenti quali la biodiversità, il consumo di 
suolo o gli aspetti socioeconomici. Tuttavia, evidenziate le eventuali ȰÂÁÓÓÅ ÃÏÅÒÅÎÚÅȱȟ ÉÌ ÐÉÁÎÏ ÓÔÅÓÓÏ 
individua le modalità di attuazione che vanno a ridurre il più possibile tali criticità. Si segnala infine che 
ÁÌÃÕÎÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ȰÂÁÓÓÅ ÃÏÅÒÅÎÚÅȱ ÒÉÌÅÖÁÔÅ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÐÏÔÒÁÎÎÏ essere più agevolmente 
risolte a livello attuativo e di progettazione. 

Le relazioni con i P/P sovraordinati vengono di seguito analizzate in maggior dettaglio nella Tabella 7, per 
i P/P di maggior rilievo. 

Tabella 7. Valutazione di sintesi di coerenza fra il PCS e i Piani Regionali, nazionali e comunitari considerati. 

Obiettivi generali e specifici di P/P del quadro di riferimento programmatico 
Strategie, obiettivi, 

azioni del PCS 

Piano Paesaggistico Regionale (PPR) C 

3ÔÒÁÔÅÇÉÁ ÄÅÌÌȭ5% ÓÕÌÌÁ "ÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛ ÐÅÒ ÉÌ ΤΡΥΡ Ȱ2ÉÐÏÒÔÁÒÅ ÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÎÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ 
vita" 

C 

Strategia Nazionale per la Biodiversità 2030 (SNB 2030) C 

Aree protette regionali C 

-ÉÓÕÒÅ ÄÉ ÃÏÎÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ :3# )4ΥΥΤΡΡΣΤ Ȱ0ÒÅÁÌÐÉ 'ÉÕÌÉÅ 3ÅÔÔÅÎÔÒÉÏÎÁÌÉȱ C 

0ÉÁÎÏ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 1ÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭ!ÒÉÁ ɉ021!) - 

Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNAC) - 

Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC) - 

Piano di Gestione delle Acque del distretto idrografico delle Alpi orientali (PGA) - 

Piano di Gestione del Rischio Alluvioni del distretto idrografico delle Alpi 
orientali (PGRA) 

- 

Piano Regionale di Tutela delle Acque (PRTA) - 

3ÔÒÁÔÅÇÉÁ ÄÅÌÌȭ5% ÐÅÒ ÉÌ ÓÕÏÌÏ ÐÅÒ ÉÌ ΤΡΥΡ Ȱ2ÁÃÃÏÇÌÉÅÒÅ É ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÄÉ ÓÕÏÌÉ ÓÁÎÉ ÐÅÒ 
ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅȟ ÉÌ ÃÉÂÏȟ ÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÅÄ ÉÌ ÃÌÉÍÁȱ 

- 

Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) C 

Strategia per lo Sviluppo Sostenibile della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia (SRSvS) 

C 

Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (PREMOCI) C 

 

3.4.1 Coerenza con le reti strategiche previste dal PPR 

La struttura del Piano Paesaggistico Regionale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (PPR RAFVG), 
approvato con Decreto del Presidente della Regione del 24 aprile 2018, n. 0111/Pres e pubblicato sul 
Supplemento ordinario n. 25 del 9 maggio 2018 al Bollettino ufficiale della Regione n. 19 del 9 maggio 2018 
e Variante n. 1/2023 ɀ approvata con D.P. Reg. n. 060 del 21 marzo 2023 pubblicata sul Supplemento 
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ordinario n. 13 del 5.4.2023 al Bollettino Ufficiale della Regione n. 14 del 5.4.2023, è articolata in una parte 
statutaria che considera i contenuti minimi del Piano Paesaggistico secondo quanto richiesto dal Codice 
e una parte strategica che contestualizÚÁ ÂÅÎÉ ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÉ Å ÖÉÎÃÏÌÉ ÁÄ ÅÓÓÉ ÃÏÌÌÅÇÁÔÉȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎÁ 
matrice più ampia, dinamica e complessa ove divengono predominanti le relazioni. Le reti infatti 
costituiscono i pilastri della parte strategica del PPR RAFVG che cita: 

Ȱ,ȭÉÄÅÁ ÁÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌÁ ÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÒÅÔÉ ÄÅÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÎÔÉ ÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÐÒÏÆÏÎÄÁ ÄÅÌ ÐÁÅÓÁÇÇÉÏ 
ɀ fattori ecologici, beni culturali - e connetterli con la sovra rete della mobilità lenta permette di portare a 
sistema il complesso mosaico del paesaggio regionale a un livello di scala più ampio, tale da permettere azioni 
di più ampio respiro e visione. In specifico poi questa trama permette di superare gli stretti confini definiti 
negli Ambiti di Paesaggio e di attivare e mettere in essere politiche di indirizzo unitarie e funzionali 
ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÓÔÅÓÓÏȢȱ 

Le reti individuate dal PPR RAFVG sono tre: Rete Ecologica, Rete dei Beni culturali e Rete della Mobilità 
lenta. 

La coerenza dal territorio del Parco Naturale delle Prealpi Giulie con la Rete Ecologica Regionale (RER) 
ÎÏÎ ÐÕĔ ÃÈÅ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÓÐÅÔÔÁÔÁ ÄÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÌȭÁÒÅÁ ÓÉ ÃÏÎÆÉÇÕÒÁ ÃÏÍÅ ÁÒÅÁ ÃÏÒÅȢ ,ȭÁÒÅÁȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ î ÇÉÛ 
ÄÏÔÁÔÁ ÄÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÔÕÔÅÌÁ ɉ0#3ȟ 0Ä' ÐÅÒ ÌȭÁÒÅÁ .ÁÔÕÒÁΤΡΡΡȟ -ÉÓÕÒÅ ÄÉ #ÏÎÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅɊȢ 1ÕÉÎÄÉ 
habitat, specie ed integrità ecologica del sito sono di fatto garantiti. Il valore complessivo e piuttosto 
ÏÍÏÇÅÎÅÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ #ÏÒÅ î ÓÔÁÔÏ ÃÏÎÆÅÒÍÁÔÏ ÄÏÐÏ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÐÅÒ ÌÁ Äefinizione 
della REL, la quale è estremamente ricca di nodi e corridoi. Il risultato di questa analisi, quindi, a livello 
normativo prevede unȭunica area core, ma le indicazioni della Rete Ecologica Locale (REL) possono 
fornire un supporto a rafforzare le strategie del PCS stesso, rendendolo al massimo coerente con gli 
obiettivi generali anche della rete N2000. Per le considerazioni relative alle aree core, agli ecotipi e agli 
elementi della RER si rimanda nuovamÅÎÔÅ ÁÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ Ȱ3ÕÐÐÏÒÔÏ ÁÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÒÅÌÁÔivo alla 
Conformazione al Piano Paesaggistico Regionale del PCS del Parco Naturale delle Prealpi Giulie con 
ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÒÅÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÔÅ %ÃÏÌÏÇÉÃÁ ,ÏÃÁÌÅȱȢ 

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉ reti della Rete dei Beni culturali né della Rete della 
Mobilità lenta , che compongono la parte strategica del PPR. Per quanto riguarda la rete della Mobilità 
lenta, essa di fatto mantiene le previsioni del PCS fra cui alcuni interventi che sono stati già realizzati. 
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4 Contesto ambientale e ambito di influenza del piano 

.ÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌÁ ÌÅÔÔÅÒÁ ÆɊ ÄÅÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ ) ÄÅÌÌÁ $ÉÒȢ ΤΡΡΣȾΦΤȾ#%ȟ ÉÌ 2ÁÐÐÏÒÔÏ !ÍÂÉÅÎÔÁÌÅ 
si occupa di indagare i possibili effetti significativi delle scelte di piano sull'ambiente, compresi aspetti 
quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori 
climatici, il patrimonio architettonico e culturale ed il paesaggio. 

L'analisi del contesto, ovvero delle componenti ambientali, socio-economiche e territoriali, ha lo scopo di 
fare emergere le caratteristiche, i fattori di sensibilità ed i punti di forza che connotano l'ambito in cui 
opera il PCS. 

Gli aspetti ÃÈÅ ÖÅÒÒÁÎÎÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÃÁÐÉÔÏÌÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏ ÍÁÃÒÏ- componenti e 
tematiche di seguito elencate, ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÁÖÅÒÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌÅ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÉ Å ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÁÒÉÁÎÔÅ: 

1. paesaggio; 
2. aspetti meteo-climatici; 
3. ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÒÉÁȠ 
4. qualità delle acque; 
5. aspetti geologici; 
6. uso del suolo; 
7. consumo di suolo; 
8. biodiversità; 
9. aspetti socioeconomici; 
10. rifiuti . 

 

4.1 Inquadramento territoriale 

Il Parco Naturale Regionale delle Prealpi Giulie, posto tra i due ambiti geografici differenti (Alpi e Prealpi 
Giulie) e tra due bacini idrografici (Tagliamento e Isonzo), fa sì che le catene e i gruppi montuosi che lo 
compongono siano un elemento di separazione delle diverse valli, che si relazionano con difficoltà tra loro 
e formano i seguenti differenti ambiti insediativi: 

- a ovest il Parco si affaccia sulla Val Tagliamento, ove il territorio di Venzone e la Val Venzonassa 
hanno la funzione di punto di incontro strategico tra i due ambiti; 

- 2ÅÓÉÕÔÔÁȟ 0ÏÖÉÃÉ ÄÉ ÓÏÔÔÏ Å ÄÉ ÓÏÐÒÁ Å ÌÁ 6ÁÌÌÅ ÄÅÌ 2ÅÓÁÒÔÉÃÏ ÓÅÇÎÁÎÏ ÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ .ÏÒÄ ÁÌÌÁ ÃÏÎÆÌÕÅÎÚÁ 
del torrente Resia con il fiume Fella; 

- -ÅÁ Å -ÕÓÉȟ ÎÕÃÌÅÏ ÄÉ ÓÔÁÖÏÌÉ ÎÅÌÌȭÁÌÔÁ 6ÁÌÌÅ ÄÅÌ 4ÏÒÒÅȟ ÔÒÁ ÉÌ ÍÏÎÔÅ #ÈÉÁÍÐÏÎ Å ÉÌ 'ÒÁÎ -ÏÎÔÅȠ 
- lÁ 6ÁÌÌÅ ÄÉ 5ÃÃÅÁ ÃÏÎ ÌȭÏÍÏÎÉÍÏ ÁÂÉÔÁÔÏȟ ÕÎ ÉÎÓÉÅÍÅ ÄÉ ÓÔÁÖÏÌÉ ÐÅÒ ÌȭÁÌÐÅÇÇÉÏȠ 
- Sella Carnizza, un insieme di stavoli sparsi sui prati dello spartiacque tra la valle di Uccea e la valle 

che scende verso la Val Resia; 
- Val Resia, che con i suoi sei principali nuclei abitati, distribuiti sui terrazzi fluviali affacciati sul 

torrente Resia, rappresenta il cuore del Parco; 
- lÁ 6ÁÌ 2ÁÃÃÏÌÁÎÁ Å ÌȭÁÌÔÏÐÉÁÎÏ ÄÅÌ #ÁÎÉÎȟ ÉÎ ÃÕÉ ÖÉ î 3ÅÌÌÁ .ÅÖÅÁȟ ÆÁÃÉÌÅ ÉÎÇÒÅÓÓÏ ÁÌ ÍÁÓÓÉÃÃÉÏ ÄÅÌ 

Canin, icona del parco.  

Il territorio comprende le parti più elevate delle catene del Monte Plauris, dei Monti Musi e del Monte 
Canin, scendendo di quota solo in corrispondenza della frazione di Povici a Resiutta e nella Valle del 
Torrente Mea a Lusevera. Il Parco si sviluppa su una superficie complessiva di 9.404 ha, compresi nei 
Comuni di Chiusaforte, Moggio Udinese, Lusevera, Resia, Resiutta e Venzone (Figura 2, Tabella 8).  
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Figura 2: Inquadramento territoriale. 

Tabella 8. #ÏÍÕÎÉ ÒÉÃÁÄÅÎÔÉ ÎÅÌ 0ÁÒÃÏ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÅ 0ÒÅÁÌÐÉ 'ÉÕÌÉÅ Å ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÁÒÃÏȢ 

Comune Superficie nel parco (ha) % parco 

Resia 4.943,90 52,57 

Venzone 1.335,77 14,20 

Lusevera 1.280,95 13,62 

Resiutta 1.016,26 10,81 

Chiusaforte 551,19 5,86 

Moggio Udinese 276,34 2,94 

Totale 9.404,42 100 

 

 

4.2 Paesaggio 

Il Parco Naturale Regionale delle Prealpi Giulie ricade interamente ÎÅÌÌȭ!ÍÂÉÔÏ ÄÉ 0ÁÅÓÁÇÇÉÏ !0Τ Ȱ6ÁÌ 
#ÁÎÁÌÅȟ #ÁÎÁÌ ÄÅÌ &ÅÒÒÏȟ 6ÁÌ 2ÅÓÉÁȱ Å ÃÏÎÆÉÎÁ Á ÓÕÄ ÃÏÎ Ìȭ!0Ψ Ȱ6ÁÌÌÉ ÏÒÉÅÎÔÁÌÉ Å #ÏÌÌÉÏȱ ɉFigura 3).  
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Figura 3. Ambiti di paesaggio in cui ricade il PNPG (fonte: webgis PPR-FVG). 

.ÅÌÌȭ!0Τ ÓÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÔÒÅ ÖÁÌÌÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉȡ ÌÁ 6ÁÌ #ÁÎÁÌÅȟ ÉÌ #ÁÎÁÌ ÄÅÌ &ÅÒÒÏ Å ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ 6ÁÌ 
Tagliamento nel comune di Venzone. Sono dieci i comuni che fanno parte di questo AP nove: (Chiusaforte, 
Dogna, Malborghetto Valbruna, Moggio Udinese, Pontebba, Resia, Resiutta, Tarvisio, Venzone) sono 
ÉÎÔÅÒÁÍÅÎÔÅ ÃÏÍÐÒÅÓÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏȟ ÍÅÎÔÒÅ ÉÌ ÃÏÍÕÎÅ ÄÉ ,ÕÓÅÖÅÒÁ ÃÏÎÄÉÖÉÄÅ ÉÌ ÓÕÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÃÏÎ Ìȭ!0ΨȢ )Ì 
ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÒÕÒÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ î ÍÏÌÔÏ ÌÉÍÉÔÁÔÏ ÓÉÁ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÁÎÔÁÇÇÉÏ ÄÉ ÔÉÐÏ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÏ ÓÉÁ ÐÅÒ ÉÌ ÆÅÎomeno 
ÄÅÌÌȭÁÂÂÁÎÄÏÎÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÁ ÃÈÅ ÐÒÏÐÒÉÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ ÚÏÎÁ ÈÁ ÃÏÎÏÓÃÉÕÔÏ ÉÌ ÔÒÅÎÄ ÎÅÇÁÔÉÖÏ ÐÉĬ 
accentuato della regione. I pochi terreni residuali destinati alla coltivazione si trovano in alcuni fondovalle, 
mentre le aree più in quota sono ancora oggi in parte destinate alle attività di alpeggio. Il bosco interessa 
ÇÒÁÎ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÒÅÓÔÁÎÔÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȢ )Ì ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÒÉÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÇÒÉÃÏÌÁ Å ÄÅÇÌÉ ÏÃÃÕÐÁÔÉ ÉÎ 
agricoltura è stato generalizzato ed è proseguito in maniera massiccia anche tra il 1990 e il 2010, periodo 
ÉÎ ÃÕÉ ÌÁ 3ÕÐÅÒÆÉÃÉÅ !ÇÒÉÃÏÌÁ 5ÔÉÌÉÚÚÁÔÁ ɉ3!5Ɋ ÈÁ ÓÕÂÉÔÏ ÕÎÁ ÃÏÎÔÒÁÚÉÏÎÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÁÌÌȭΪΡϷȢ 1ÕÅÓÔÁ 
superficie, oggi di circa 3000 ha, è per il 99% interessata da prati e pascoli ed è quindi legata alla 
permanenza delle produzioni zootecniche e lattiero casearie. I seminativi coprono la superficie massima 
ÎÅÌ ÃÏÍÕÎÅ ÄÉ 6ÅÎÚÏÎÅ ÃÏÎ ΣΩ ÈÁȟ ÍÁ ÎÅÌ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ ÓÏÎÏ ÒÉÄÏÔÔÉ Á ÐÏÃÈÉ ÅÔÔÁÒÉ Å ÉÎ ÁÌÃÕÎÉ ÃÏÍÕÎÉ ÄÅÌÌȭ!0 
(Dogna, Pontebba, Resiutta) sono completamente scomparsi nella rilevazione del censimento del 2010. 
Nei fondovalle permangono alcune estensioni a prato che interessano superfici in genere limitate come 
ad esempio nei comuni di Resiutta, Dogna, Chiusaforte e Lusevera. Nel fondovalle più aperto della Val 
Resia si trovano estensioni di prato stabile, in genere regolarmente sfalciato, associato frequentemente 
a colture (aglio, legumi, patate) contenute e limitate alle migliori esposizioni. La contrazione delle attività 
agricole ha portato in molti casi a un abbandono dei pascoli e dei seminativi e a un incremento delle 
superfici boscate che sono andate a conquistare i terreni non più utilizzati e a modificare in maniera 
ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÅ ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ #ÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÎÏ Ìȭ!0 ÁÌÃÕÎÅ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÉ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛ ÃÈÅ ÁÎÃÏÒÁ ÒÅÓÉÓÔÏÎÏ 
nelle valli e la cui produzione contribuisce a mantenere una presenza agricola importante sul territorio 
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ÃÏÍÅȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÌȭÁÇÌÉÏ ÄÅÌÌÁ 6ÁÌ 2ÅÓÉÁȟ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅȠ ÌÅ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÉ ÌÁÔÔÉÅÒÏ ÃÁÓÅÁÒÉÅ ÃÈÅ 
ÔÒÏÖÁÎÏ ÃÏÌÌÏÃÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁ ÎÅÇÌÉ ÁÌÐÅÇÇÉ ÃÈÅ ÉÎ ÁÌÃÕÎÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÄÉ ÆÏÎÄÏÖÁÌÌÅȠ Å ÐÏÉ ÌȭÁÒÇÊÅÌȟ ÉÌ ÃÕÉÎÃÉÒȟ ÁÌÃÕÎÅ 
varietà di fagiolo e altre orticole. Questo territorio, infatti, è caratterizzato dalla presenza di varietà 
ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉ ÃÈÅ ÖÁÎÎÏ Á ÃÏÍÐÏÒÒÅ ÕÎ ÓÅÒÂÁÔÏÉÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÄÉ ȰÂÉÏÄÉÖÅÒÓÉÔÛ ÃÏÌÔÉÖÁÔÁȱȢ 3ÐÅÓÓÏ ÑÕÅÓÔÅ 
coltivazioni sono confinate nei piccoli orti e nei fazzoletti di terra che vengono ancora lavorati in maniera 
informale dalla popolazione. Negli ultimi anni la nascita del Parco Naturale delle Prealpi Giulie ha 
contribuito allo sviluppo del settore promuovendo la riscoperta e la valorizzazione di alcune specie sia 
vegetali che animali e sostenendo processi di sviluppo agricolo collegati a un turismo naturalistico e 
sostenibile. 

Si riporta di seguito un estratto relativo alla Carta dei Beni paesaggistici e ulteriori contesti del PPR (Figura 
4), a cui si rimanda per ulteriori dettagli, che individua ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ come beni 
paesaggistici le seguenti aree tutelate per legge (D.Lgs. 42/2004, art. 142):  

- lett. c): i ÆÉÕÍÉȟ ÔÏÒÒÅÎÔÉ Å ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁ, ivi comprese le aste, gli alvei e le fasce di rispetto dei corsi;  
- lett. d) : le montagne per la parte eccedente i 1600 metri sul livello del mare per la catena alpina, 

localizzate nei rilievi del M.te Plauris e M.te Lavara, lungo le cime della catena dei Musi e nei rilievi 
del M.te Guarda e del gruppo del Canin;  

- lett. g): ghiacciai e circhi glaciali, ivi compresi il ghiacciaio del Canin e i circhi del M.te Plauris, della 
catena dei Musi e del Canin stesso; 

- lett. f) : i parchi e le riserve nazionali e regionali, ovvero il Parco Naturale delle Prealpi Giulie; 
- lett. g) : i territori coperti da foreste e da boschi, che occupano gran parte del Parco; 
- lett h) : le zone gestite da usi civici, presenti solamente nella porzione occidentale del Parco in 

comune di Moggio Udinese. 

 

Figura 4. Estratto Carta dei Beni paesaggistici e ulteriori contesti del PPR per il territorio del Parco Naturale delle Prealpi Giulie (dati 
RA FVG). 

I paesaggi, inoltre, ÓÏÎÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÉ ÎÅÌÌÁ Ȱ#ÁÒÔÁ ÄÅÉ 0ÁÅÓÁÇÇÉȱ del PCS (Figura 5) secondo la seguente 
legenda: 

1. Paesaggi naturali (78,57% della superficie del Parco), ivi compresi il paesaggio del Carsismo, il 
paesaggio degli ambienti rupestri e dei nevai, e il paesaggio delle foreste; 

2. Paesaggi seminaturali (12,68%), ivi compreso il paesaggio delle casere e praterie di alta quota; 
3. Paesaggi rurali (8,17%), ivi compreso il paesaggio rurale dei prati pascoli con stavoli; 
4. Paesaggio storico culturali (0,58%), ivi compreso il paesaggio storico culturale della miniera. 
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Figura 5. Tavola del PCS riportante la Carta dei paesaggi del Parco Naturale delle Prealpi Giulie. 

Ciascuno di essi viene ulteriormente specificato in diverse tipologie, sulla base di criteri morfologici, 
altitudinali, vegetazionali, percettivi e insediativi che consentono di definire nel dettaglio, per ciascuno, 
valori, criticità, indirizzi, utilizzi consigliati prevalenti, criteri di valutazione degli interventi e prescrizioni. 

0ÅÒ ÍÁÇÇÉÏÒÉ ÄÅÔÔÁÇÌÉ ÓÉ ÒÉÍÁÎÄÁ ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÏÎÄÏÔÔÁ ÎÅÌÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ di piano.  

 

4.2.1 Rete ecologica 

La Rete Ecologica Regionale (RER) è una delle tre reti nella quale è strutturata la parte strategica del PPR 
RAFVG. La rete ecologica può essere definita, in termini generali, come un sistema interconnesso di 
habitat naturali e seminaturali che, supportando le popolazioni di flora e fauna, concorre direttamente 
alla salvaguardia della biodiversità di un territorio, ponendo particolare attenzione alle specie animali e 
vegetali potenzialmente minacciate. Tali minacce, di origine prevalentemente antropica, comportano una 
progressiva frammentazione ed isolamento delle diverse comunità biotiche naturali minandone la loro 
resilienza e, di conseguenza, mettendone a rischio la loro sopravvivenza. Operare quindi sulla rete 
ecologica permette di rafforzare (o creare) un sistema di collegamento tra aree o elementi naturali isolati 
ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÎÅÇÁÔÉÖÉ ÄÅÌÌÁ ÆÒÁÍÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÉÓÏÌÁÍÅÎÔÏȢ 

Nello specifico la Rete Ecologica Regionale (RER) costituisce una strategia del PPR finalizzata a garantire 
la connettività degli ecosistemi naturali e seminaturali e la permeabilità del paesaggio alle comunità 
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biotiche, partendo dal presupposto che tali comunità sono tanto più vitali quanto interconnesse. La RER 
î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÁ ÄÁ ȰÕÎÉÔÛ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉȱ ÄÅÆÉÎÉÔÅ ȰÅÃÏÔÏÐÉȱ ÄÉÓÔÒÉÂÕÉÔÅ ÓÕÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ Å ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÔÅ 
come segue: Core area, Tessuti connettivi rurali, Tessuti connettivi forestali, Connettivi lineari su rete 
idrografica, Connettivi discontinui, e Aree a scarsa connettività. Le principali unità funzionali della RER per 
ÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÉÎÄÁÇÉÎÅ ÓÏÎÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÅ ÎÅÌÌÁ ÃÁÒÔÏÇÒÁÆÉÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ɉFigura 6): 

 

Figura 6. Inquadramento della RER nel territorio oggetto di indagine (da progetto PPR RA FVG). 

)Ì 0ÁÒÃÏ ÄÅÌÌÅ 0ÒÅÁÌÐÉ 'ÉÕÌÉÅ ÓÉ ÃÏÎÆÉÇÕÒÁ ÃÏÍÅ ÁÒÅÁ ÃÏÒÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÔÅ %ÃÏÌÏÇÉÃÁ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅȢ ,ȭÁÒÅÁ î ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÁ 
ÄÁÌÌÁ ÓÏÖÒÁÐÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÅÒÉÍÅÔÒÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ .ÁÔÕÒÁΤΡΡΡ :3# )4ΥΥΤΡΡΣΤ ɀ Prealpi Giulie Settentrionali, il 
quale è completamente incluso nella ZPS Alpi Giulie, ed il perimetro del Parco Naturale Regionale delle 
Prealpi Giulie. In qualità di aree core è altresì dotata di apposita area buffer con ampiezza di 50 m e di cui 
se ne prevede il mantenimento, in quanto la sua funzione ecologica è consolidata.  

$ÁÌÌȭÁÒÅÁ ÃÏÒÅ ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÅ ÁÌÃÕÎÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÄÉÒÅÔÔÒÉÃÉ ÄÉ ÃÏÎÎÅÔÔÉÖÉÔÛȟ ÉÎ ÐÁÒÔÅ 
esistenti in parte strategiche e di progetto; esse mirano a connettere, su scala vasta, le aree core. Verso 
ÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ ÓÉ ÅÓÐÌÉÃÁÎÏ ÑÕÉÎÄÉ ÌÅ ÓÅguenti direttrici:  

- #ÏÎÎÅÓÓÉÏÎÉ ÆÒÁ ÌÅ ÁÒÅÅ ÃÏÒÅ Ȱ!ÌÐÉ 'ÉÕÌÉÅȱ Å Ȱ6ÁÌ !ÌÂÁȱ 
- #ÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÆÒÁ ÌÅ ÁÒÅÅ ÃÏÒÅ Ȱ!ÌÐÉ #ÁÒÎÉÃÈÅȱ Å Ȱ!ÌÐÉ 'ÉÕÌÉÅȱ 
- #ÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÆÒÁ ÌÅ ÁÒÅÅ ÃÏÒÅ Ȱ!ÌÐÉ 'ÉÕÌÉÅȱ Å Ȱ4ÏÒÂÉÅÒÁ #ÕÒÉÅÄÉȱ 
- #ÏÎÎÅÓÓÉÏÎÉ ÆÒÁ ÌÅ ÁÒÅÅ ÃÏÒÅ Ȱ!ÌÐÉ 'ÉÕÌÉÅȱ Å Ȱ,ÁÇÏ -ÉÎÉÓÉÎÉ Å 2ÉÖÏÌÉ "ÉÁÎÃÈÉȱ 
- #ÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÆÒÁ ÌÅ ÁÒÅÅ ÃÏÒÅ Ȱ2ÉÏ "ÉÁÎÃÏ ÄÉ 4ÁÉÐÁÎÁ Å 'ÒÁÎ -ÏÎÔÅȱ Å Ȱ!ÌÐÉ 'ÉÕÌÉÅȱ 
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- #ÏÎÎÅÓÓÉÏÎÉ ÆÒÁ ÌÅ ÁÒÅÅ ÃÏÒÅ Ȱ#ÏÎÃÁ ÄÉ &ÕÓÉÎÅȱ Å Ȱ!ÌÐÉ 'ÉÕÌÉÅȱ 
- #ÏÎÎÅÓÓÉÏÎÉ ÆÒÁ ÌÅ ÁÒÅÅ ÃÏÒÅ Ȱ6ÁÌÌÏÎÉ ÄÉ 2ÉÏ "ÉÁÎÃÏ Å ÄÉ -ÁÌÂÏÒÇÈÅÔÔÏȱ Å Ȱ!ÌÐÉ 'ÉÕÌÉÅȱȢ  

A partire dalla RER, la Rete Ecologica Locale (REL) viene definita attraverso il riconoscimento di alcuni 
elementi specifici tangibili e riconoscibili nel territorio, ovvero: 

- Nodi: costituiti dagli habitat naturali e seminaturali, con caratteristiche sufficienti per poter 
mantenere nel tempo meta-popolazioni delle specie importanti per la conservazione della 
biodiversità. 

- Corridoi ecologiciȡ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÉ ÄÁÉ ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÉ ÐÅÒ ÉÌ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÄÁ ÕÎ ÎÏÄÏ ÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÄÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÉ ÄÅÌÌÅ 
specie faunistiche e floristiche importanti per la conservazione della biodiversità. 

- Fasce tampone: con funzione di mitigare gli effetti dei fattori di disturbo verso i nodi ed i corridoi 
ecologici. 

,Á 2%,ȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ȰÃÁÌÁÒÅȱ ÌÁ 2%2 ÁÌÌÁ ÓÃÁÌÁ ÌÏÃÁÌÅȟ ÁÒÔÉÃÏÌÁÎÄÏÌÁ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÃÏÅÒÅÎÔÅ ÁÌÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒ 
scala. Per questo la sua individuazione è demandata agli strumenti di pianificazione urbanistica generale 
comunale. La REL così come definita dal PPR RAFVG, viene individuata attraverso le metodologie 
ÓÕÇÇÅÒÉÔÅ ÄÁÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ Ȱ6ÁÄÅÍÅÃÕÍ ÐÅÒ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÅ ÅÃÏÌÏÇÉÃÁ ÁÌÌÁ ÓÃÁÌÁ ÌÏÃÁÌÅȱ 
presente tra gli allegati al PPR RAFVG stesso, a cui si rimanda per ulteriori dettagli. 0ÅÒ ÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌ 0Árco 
.ÁÔÕÒÁÌÅ ÄÅÌÌÅ 0ÒÅÁÌÐÉ 'ÉÕÌÉÅȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÎÁÌÉÓÉ ÓÉ î ÏÐÔÁÔÏ ÐÅÒ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅȟ ÏÌÔÒÅ ÁÌÌÁ ÓÏÌÁ 
area del Parco, anche le porzioni dei territori dei Comuni interessati dal Parco (o confinanti con esso), in 
ÍÏÄÏ ÄÁ ÆÏÒÎÉÒÅ ÐÅÒÌÏÍÅÎÏ ÕÎȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÁȟ ÄÅÌÌÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÉ ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÔÅÒÎÏȢ  
Operativamente la definizione preliminare della REL prevede le seguenti attività: 

1. 5ÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÓÔÒÁÔÉ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÇÅÏÒÉÆÅÒÉÔÉȡ ÏÖÖÅÒÏ ÌȭÉÎÑÕÁÄÒÁÍÅÎÔÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÔÒÁÍÉÔÅ ÌÁ cartografia 
degli habitat 

2. Scelta delle specie target ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉÔÛ Ⱦ ÐÅÒÍÅÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ 
3. Applicazione del modello matematico in modo da consentire: 

a) Individuazione degli elementi strutturali della rete per le singole specie 
b) Sintesi delle connettività ecologiche potenziali complessive 

1ÕÅÓÔÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÆÁÓÉ ÓÏÎÏ ÅÓÐÌÉÃÉÔÁÔÅ ÎÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ȰSupporto al servizio relativo alla Conformazione al 
Piano Paesaggistico Regionale del PCS del Parco Naturale delle Prealpi Giulie con particolare riferimento 
alla redazione della Rete Ecologica Localeȱȟ Á ÃÕÉ ÓÉ ÒÉÍÁÎÄÁ ÐÅÒ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÄÅÔÔÁÇÌÉ ÉÎ ÍÅÒÉÔÏȢ  

,Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÆÁÓÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 2%, ÎÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÃÏÎ 
ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÁÌÔÒÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÐÅÃÕÌÉÁÒÉ ÁÌÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȢ 0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ 
peculiari sono stati considerati con particolare attenzione le formazioni prative o comunque aperte 
ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ɉÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏ ÍÁÌÇÈÅ Å ÐÁÓÃÏÌÉɊȢ 5Î ÕÌÔÅÒÉÏÒÅ Å ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÏ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÎÅÌÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 
2%, ÓÁÒÛ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌÌÅ ÐÒÉÏÒÉÔÛ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÎÄÏ ÁÌÔÒÅÓý ÌȭÁÓÓÅÔÔÏ ÐÒÏÐÒÉÅÔÁÒÉÏ Å ÌÅ 
particelle catastali. La ÓÉÎÔÅÓÉ ÔÒÁ ÌÁ 2%, ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÁ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÍÅÎÔÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÏÄÅÌÌÏ 
ÍÁÔÅÍÁÔÉÃÏ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏȟ ÈÁ ÐÏÒÔÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÅÉ nodi della 
rete, individuati quali habitat naturali, seminaturali e di specie la cui conservazione è prioritaria per il 
mantenimento e lo sviluppo delle connessioni ecologiche del territorio considerato. I corridoi ecologici 
ÄÉ ÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÔÒÁ É ÎÏÄÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÐÕÎÔÕÁÌÅ ÆÁÔÔÁ ÐÅÒ ÃÉÁÓÃÕÎÁ ÌÉÎÅa 
ÄÉ ÃÏÎÎÅÔÔÉÖÉÔÛ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁÔÁȟ ÁÌÌÁÒÇÁÎÄÏ ÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÉÎÄÁÇÉÎÅ ÁÎÃÈÅ ÁÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉ ÃÏÎÔÅÒÍÉÎÉ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÃÒÅÁÒÅ 
una rete realmente funzionale. La definizione di questi collegamenti è stata effettuata in ambiente GIS su 
ortofoto e carta tecnica regionale. Le fasce e le aree tampone sono state individuate esclusivamente 
attorno ai nodi selezionati attraverso la realizzazione di una fascia buffer di 20 m in ambiente GIS; a queste 
ÓÉ ÁÇÇÉÕÎÇÏÎÏ ÁÌÃÕÎÅ ÁÒÅÅ ȰÄÉ ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏȱ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÃÏÒÅȢ ,ȭÉÎÄÉÖÉÄÕazione di tali aree 
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permette di ottenere un quadro più omogeneo e di evidenziare, eventualmente, ove intervenire per 
rafforzare la funzionalità delle aree core. Area core, fascia tampone e direttrici di connettività individuate 
ÐÅÒ ÌȭÁÒÅÁ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÉÎÄÁÇÉÎÅ ÓÏÎÏ ÒÉÐÏÒÔÁÔÉ di seguito (Figura 7): 

 

Figura 7. Cartografia riportante area core, fascia tampone e direttrici di connettività ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÅ ÐÅÒ ÌȭÁÒÅÁ del Parco. 

,Å ÁÎÁÌÉÓÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÅ ÈÁÎÎÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏ ÉÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÐÉĬ ÖÁÓÔÏ Å ÈÁÎÎÏ 
ÁÐÐÌÉÃÁÔÏ ÌÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÃÈÅ î ÄÉ ÐÅÒ Óï ÕÎȭÁÒÅÁ ÃÏÒÅ ÄÅÌÌÁ 2%2Ȣ ) 
risultati forniscono una densità molto elevata di nodi, corridoi e fasce tampone che di fatto coprono in 
modo diffuso e omogeneo il territorio del parco. Tale risultato è del tutto coerente con un territorio ad 
elevata naturalità, assenza di aree urbane e scarsità di qualsiasi forma di barriera ÅÃÏÌÏÇÉÃÁȢ ,ȭÉÎÔÅÒÏ 
ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÁÎÁÌÉÓÉ ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÑÕÉÎÄÉ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÅÄ ÏÍÏÇÅÎÅÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÅÌ ÐÁÒÃÏ 
ÃÏÍÅ #ÏÒÅ !ÒÅÁȢ ,ȭÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÅ ÅÃÏÌÏÇÉÃÁ ÒÉÓÕÌÔÁÎÔÅ ÄÁÌÌÅ ÁÎÁÌÉÓÉ ÁÓÓÕÍÅ ÑÕÉÎÄÉ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÄÉ 
miglior comprensione di alcuni meccanismi ecologici presenti. 

 

4.2.2 Rete mobilità lenta e Rete dei beni culturali 

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ ÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉ le altre reti che compongono la parte strategica del PPR, 
ovvero la Rete della Mobilità Lenta e quella dei Beni Culturali, ÃÏÍÅ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌÁ 4ÁÖÏÌÁ Χ Ȱ#ÁÒÔÁ ÄÅÌÌÅ 
ÒÅÔÉ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÈÅȱ ÄÅÇÌÉ ÅÌÁÂÏÒÁÔÉ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ (Figura 8). La Rete della Mobilità Lenta interna al 
Parco non comprende i percorsi ciclistici di interesse regionale quale la ciclovia regionale FVG1, esterni 
ÁÌÌȭÁÒÅÁȟ ÍÅÎÔÒÅ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ ÌÁ ÒÅÔÅ ÓÅÎÔÉÅÒÉÓÔÉÃÁȟ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÉÎÃÌÕÄÅ ÉÌ #ÁÍÍÉÎÏ ÃÅÌÅÓÔÅȟ ÉÌ 3ÅÎÔÉÅÒÏ )ÔÁÌÉÁ Å ÌÁ 
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Via alpina giallo. La Rete dei beni culturali, invece, comprende come beni immobili di valore culturale la 
miniera del Resartico, due siti spirituali (ritenuti beni di interesse storico artistico architettonico dal Codice 
dei bene culturali e del paesaggio) ovvero la Cappella del Monte Kila, con tutela diretta Decreto del 
27/01/2009, e la Chiesa di S. Anna di Carnizza, con interesse culturale non verificato, e gli aspetti scenico 
percettivo delle cime montuose, ovvero il Monte Canin e le Cime del Monte Musi. Altri elementi di 
interesse culturale sono le grotte e i geositi, riconosciuti come Ulteriori contesti (art. 42 del PPR) e 
approfonditi nel cap. 4.6 del presente documento. Si segnala la presenza di un tratto degli itinerari della 
Grande Guerra (I forti e il sistema difensivo del Friuli, Guide Gaspari). 

 

Figura 8. Carta delle reti strategiche previste dal PCS. 

 

4.3 Aspetti meteo-climatici 

Le Schede climatiche territoriali, elaborate dall'Osservatorio Meteorologico Regionale (OSMER FVG), 
forniscono descrizioni ed informazioni tecnico-scientifiche su precipitazioni, temperatura, vento e 
radiazione solare relative alle diverse aree del Friuli Venezia Giulia, suddivise in specifiche zone omogenee 
calibrate in base ai differenti parametri meteorologici presi in considerazione. Il territorio del Parco 
Naturale delle Prealpi Giulie rientra per gran parte, ad esclusione delle aree facenti parte dei comuni di 
Chiusaforte e Moggio Udinese, nella Zona climatica Prealpi Giulie per le precipitazioni (scheda n. 5) e nella 
Zona climatica delle Prealpi per la temperatura (scheda n.14), mentre rientra in tutta la sua estensione 
nella fascia Monti per i venti (scheda climatica 21) e per le radiazioni solari (scheda climatica 31).  
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4.3.1 Precipitazioni - Scheda climatica n.5 ɀ Prealpi Giulie  

La zona delle Prealpi Giulie è la più piovosa del Friuli Venezia 
'ÉÕÌÉÁ Å ÔÒÁ ÌÅ ÐÉĬ ÐÉÏÖÏÓÅ Äȭ%ÕÒÏÐÁȢ )Î ÑÕÅÓÔÁ ÁÒÅÁ ÌÁ ÐÉÏÖÏÓÉÔÛ 
annua più elevata si riscontra nei comuni di Taipana, Lusevera e 
Resia in corrispondenza alla catena dei monti Musi; qui le 
precipitazioni medie annue superano i 3300 mm. Spostandosi a 
nord verso le Alpi Giulie tali valori diminuiscono gradualmente 
fino a 2000-2300 mm; a sud, verso la pianura, la piovosità media 
annua diminuisce fino a 1900-2000 mm. Considerando un 
ÐÅÒÉÏÄÏ ÍÅÄÉÏ ÄÉ ΣΡ ÁÎÎÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÍÅÎÏ ÐÉÏÖÏÓÏ É ÃÕÍÕÌÁÔÉ 
pluviometrici variano dai 1300-1600 mm della zona meridionale 
verso la pianura (e parimenti in quella di settentrionale verso le 
Alpi Giulie), ai 2100-2400 mm che si misurano sulla catena dei 
Musi; in quello più piovoso la distribuzione territoriale varia 
nello stesso modo dai 2300-2400 mm ai 4100-4400 mm. In tutta 
la zona il mese meno piovoso risulta febbraio con piogge medie 
che variano sul territorio dai 100 ai 170 mm e il mese dove le 
precipitazioni risultano più abbondanti è novembre con punte 
di oltre 400 mm. Le variazioni intorno ai valori medi sopra 

riportati sono notevoli: ad esempio a novembre 2000 si sono avuti livelli di precipitazione mensile 
elevatissimi, che sono variati dai 697 mm di Gemona, ai 1490 mm misurati a Resia. 
Si rimanda alla scheda climatica elaborata da Osmer per maggiori dettagli. 
 

4.3.2 Temperatura - Scheda climatica n.14 - Prealpi 

 
Precipitazioni medie annue in Friuli Venezia 
Giulia (dati rete meteorologica regionale 1991-
ΤΡΤΡɊȢ ,ȭÁÒÅÁ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÁ ÉÎ ÎÅÒÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ 
le Prealpi Giulie. 

 

Temperature medie annue in Friuli Venezia Giulia 
(dati rete meteorologica regionale 1991-2020). La 
cifra in rosso corrisponde alla stazione del Monte 
Zoncolan, i valori riportati in nero corrispondono 
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.ÅÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÌÏÃÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ 0ÒÅÁÌÐÉ ÌÁ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÁÒÉÁ î 
ÐÒÏÆÏÎÄÁÍÅÎÔÅ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÔÁ ÄÁÌÌȭÁÌÔÉÔÕÄÉÎÅ Å ÄÁÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅȢ 
Nelle località di valle le temperature minime sono 
proporzionalmente molto più fredde che nelle località di vetta; questo a causa di una più spiccata 
ÉÎÖÅÒÓÉÏÎÅ ÔÅÒÍÉÃÁ ÎÏÔÔÕÒÎÁȢ )Î ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÅ ÐÏÒÚÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ ÄÅÉ ÃÏÍÕÎÉ ÐÉĬ ÍÅÒÉÄÉÏÎÁÌÉȟ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ 
termico è molto simile a quello che si incontra in zona collinare o addirittura in pianura. A Gemona (184 m 
s.l.m.), dove la valle del Tagliamento si allarga verso le Morene, la temperatura media annuale si attesta 
intorno ai 13.5 °C. Nelle località più interne e di fondovalle, come ad esempio Resia (492 m s.l.m.), tale 
ÖÁÌÏÒÅ î ÄÉ ÐÏÃÏ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÁÉ ΣΤ І#Ȣ #ÏÎÓÉÄÅÒÁÎÄÏ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÅ ÍÅÄÉÅ ÍÅÎÓÉÌÉȟ ÓÉ ÎÏÔÁ 
come i valori massimi si registrino nei mesi di luglio e agosto e i valori minimi a febbraio. In funzione della 
quota le temperature minime assolute possono essere estremamente rigide. Anche in valle le minime 
annuali sono molto rigide, per esempio a Gemona si scende mediamente -9 °C una volta ogni due anni. 
Sempre a Gemona, nel 2002, sono stati misurati -12.2°C. Le temperature massime assolute sono 
ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌȭÁÌÔÉÍÅÔÒÉÁȢ )Î ÖÁÌÌÅȟ Á 2ÅÓÉÁȟ ÍÅÄÉÁÍÅÎÔÅ ÏÇÎÉ ÁÎÎÏ ÓÉ ÓÕÐÅÒÁÎÏ É ΥΥ І# Å ÉÌ 
20/08/1992 si sono toccati i 38 °C. A Gemona mediamente ogni anno si superano i 33.5 °C e la massima 
assoluta, fino ad oggi, è stata misurata il 22/7/2015 con 37.1 °C. 
Si rimanda alla scheda climatica elaborata da Osmer per maggiori dettagli. 
 

4.3.3 Vento - Scheda climatica n. 21 - Monti  

3ÕÌÌÁ ÚÏÎÁ ÍÏÎÔÁÎÁ ÄÅÌ &ÒÉÕÌÉ 6ÅÎÅÚÉÁ 'ÉÕÌÉÁ ÉÌ ÖÅÎÔÏ î ÆÏÒÔÅÍÅÎÔÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÁÔÏ ÄÁÌÌȭÏÒÏÇÒÁÆÉÁ ÄÅÌÌÅ ÓÉÎÇÏÌÅ 
località. Nei fondi valle la velocità del vento varia molto sul 
territorio ed è comunque mediamente più bassa rispetto a 
quella misurata nelle stazioni di vetta. In genere in valle la 
ÖÅÌÏÃÉÔÛ ÍÅÄÉÁ ÁÎÎÕÁÌÅ Á ΣΡ Í ÄȭÁÌÔÅÚÚÁ ÎÏÎ ÓÕÐÅÒÁ É Ψ - 7 
km/h. Importanti eccezioni sono i ristringimenti nelle valli 
ove il vento tende ad accelerare; ricordiamo ad esempio la 
stretta della valle del Tagliamento a Venzone tra monte 
Plauris e San Simeone. Nei fondo valle la direzione 
prevalente da cui il vento spira è determinata 
ÄÁÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÖÁÌÌÅ ÓÔÅÓÓÁȢ )Ì ÒÅÇÉÍÅ 
anenometrico in valle è determinato prevalentemente dalle 
brezze, da monte di notte e da valle di giorno, che si 
incanalano nella direzione della valli. In genere la brezza di 
ÖÁÌÌÅ ÔÅÎÄÅ ÁÄ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎ ÐÏȭ ÐÉĬ ÉÎÔÅÓÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ 
monte. In valle gli episodi di vento particolarmente intenso 
sono generalmente legati ai temporali estivi. Sulle vette 
ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÖÅÎÔÉ ÎÏÎ ÒÉÓÅÎÔÅ ÍÏÌÔÏ ÄÅÌ ÒÅÇÉÍÅ ÄÅÌÌÅ 
brezze ma è per lo più determinato dai venti dominanti 
sinottici. Sulle cime, al contrario delle valli, i venti sono mediamente più intensi nei mesi invernali. Le vette 
dove si registrano gli episodi di vento più intenso sono quelle poste subito a nord della pianura, mentre 
sulle cime dei monti più interni alla catena alpina gli episodi di vento forte sono più rari. Tra gli episodi di 
vento particolarmente intenso si può ricordare la tempesta Vaia che il 29/10/2018 ha fatto registrare 
raffiche molto forti praticamente su tutta la regione. 
Si rimanda alla scheda climatica elaborata da Osmer per maggiori dettagli. 
 

Á ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÖÁÌÌÅȾÐÉÁÎÕÒÁȾÃÏÓÔÁȢ ,ȭÁÒÅÁ 
evidenziata in nero rappresenta le Prealpi. 

 

6ÅÌÏÃÉÔÛ ÍÅÄÉÁ ÄÅÌ ÖÅÎÔÏ Á ΣΡ ÍÅÔÒÉ ÄȭÁÌÔÅÚÚÁȢ 
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4.3.4 Radiazione solare - Scheda climatica n. 31 ɀ Monti  

In Regione le zone alpine e prealpine sono quelle dove le 
misure annue di radiazione solare risultano minori. Durante 
la stagione invernale sulle cime la radiazione solare risulta 
ÐÉĬ ÅÌÅÖÁÔÁ ÃÈÅ ÎÅÌ ÒÅÓÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ 
nebbie, foschie e nuvole basse. Durante il periodo estivo, al 
contrario, queste zone sono caratterizzate da frequenti 
piogge e annuvolamenti, specie pomeridiani. Si registrano, 
inoltre, notevoli variazioni della radiazione solare in 
ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÑÕÏÔÁȡ ÄȭÅÓÔÁÔÅ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ di vetta risultano 
molto meno soleggiate di quelle di valle per la maggiore 
ÎÕÖÏÌÏÓÉÔÛ ÃÈÅ ÓÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÓÕÌÌÅ ÃÉÍÅȢ !Ì ÃÏÎÔÒÁÒÉÏ ÄȭÉÎÖÅÒÎÏ 
ÌÅ ÃÉÍÅ ÓÆÕÇÇÏÎÏ ÁÌÌÅ ÎÕÂÉ ÂÁÓÓÅ ÄÏÖÕÔÅ ÁÌÌȭÉÎÖÅÒÓÉÏÎÅ 
termica che spesso caratterizzano i fondivalle e ovviamente 
sono meno ombreggiate dai rilievi circostanti. Oltre al dato 
ÍÅÔÅÏÒÏÌÏÇÉÃÏȟ ÁÎÃÈÅ ÌȭÏÒÏÇÒÁÆÉÁ ÍÏÄÉÆÉÃÁ ÉÎ ÍÏÄÏ 
sostanziale la radiazione solare al suolo. Le stazioni dove si 
registra una radiazione globale più bassa sono quelle poste 
nelle valli prealpine più piovose e strette. In generale, i massimi e i minimi raggiungibili dalla quantità di 
radiazione solare nelle varie decadi possano variare anche considerevolmente.   

Radiazione globale media annua al suolo sul 
piano orizzontale al suolo. 
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4.4 1ÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÒÉÁ 

)Ì ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÒÉÁ Á ÓÃÁÌÁ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÖÉÅÎÅ ÃÏÎÄÏÔÔÏ ÄÁÌÌȭ!ÇÅÎÚÉÁ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ ÐÅÒ ÌÁ 
0ÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ!ÍÂÉÅÎÔÅ ÄÅÌ &ÒÉÕÌÉ 6ÅÎÅÚÉÁ 'ÉÕÌÉÁ ɉ!20! &6'Ɋȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÕÎÁ ÒÅÔÅ ÄÉ ÃÅÎÔÒÁÌÉÎÅ 
predisposte e gestite ai sensi della normativa vigente: in particolare la normativa di riferimento a livello 
statale è il D.Lgs. 155/2010 che recepisce la Direttiva Europea 2008/50/CE, il D.Lgs. 250/2012 che modifica 
ÅÄ ÉÎÔÅÇÒÁ ÉÌ $Ȣ ,ÇÓȢ ΣΧΧȾΤΡΣΡȟ ÉÌ $- ÄÅÌ ΤΫ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ΤΡΣΤ ÃÈÅȟ ÉÎ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ Ψ ÄÅÌ $Ȣ,gs. 155/2010, 
ÉÎÄÉÖÉÄÕÁ ÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉ ÄÉ ÍÉÓÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÒÉÁȢ 

All'interno dell'ambito territoriale del Parco Naturale delle Prealpi Giulie non sono presenti stazioni di 
monitoraggio; per tali motivi, i dati relativi ai principali inquinanti presenti in atmosfera ed illustrati di 
seguito, fanno riferimento alla 2ÅÌÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÒÉÁ ÎÅÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ &ÒÉÕÌÉ 6ÅÎÅÚÉÁ 'ÉÕÌÉÁ ɀ anno 2023 
pubblicata sul sito di ARPA FVG (www.arpa.fvg.it), che contiene dati più aggiornati rispetto ai contenuti 
modellistici riportati all'interno del Piano regionale di miglioramento della qualità dell'aria. 

 

4.4.1 Particolato atmosferico - PM10 

Le concentrazioni in atmosfera del particolato sono regolamentate dal D.Lgs. 155/2010 aggiornato con il 
D.Lgs. 250/2012, che fissa le soglie e i limiti di concentrazione da non superare al fine di tutelare la salute 
umana. I limiti vigenti Å É ÖÁÌÏÒÉ ÓÏÇÌÉÁ ÃÏÎÓÉÇÌÉÁÔÉ ÄÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ -ÏÎÄÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 3ÁÎÉÔÛ sono riportati 
in Tabella 9. 

Tabella 9. Limiti e valori guida per il PM1o (fonte: www.arpa.fvg.it). 

 

Al fine di poter dare preziose indicazioni sullo stato della qualità dell'aria su tutto il territorio regionale, 
ARPA &6' ÉÎÔÅÇÒÁ É ÄÁÔÉ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÌÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁÌÌÁ ÒÅÔÅ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÒÉÁ ÃÏÎ ÌÅ 
simulazioni numeriche fotochimiche al fine di ottenere delle mappe di risoluzione spaziale di 2km x 2km. 
Per quanto riguarda il territorio del parco non si riscontrano criticità circa questo inquinante (Figura 9). 
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Figura 9. A sinistra la simulazione delle concentrazioni medie annue di PM10 sul territorio regionale e a destra del numero di 
superamenti annui. La simulazione numerica è eseguita a partire dai dati sperimentali registrati dalla rete di monitoraggio della 
qualità ÄÅÌÌȭÁÒÉÁ (fonte: www.arpa.fvg.it). 

 

4.4.2 "ÉÏÓÓÉÄÏ ÄȭÁÚÏÔÏ - NO2 

Le concentrazioni in aria del biossido di azoto sono attualmente regolamentate dal D.Lgs. 155/2010, 
recepimento della Direttiva Europea 2008/50/CE, come modificato dal D.Lgs. 250/2012, il quale fissa, per 
protezione della salute umana i limiti previsti sono riportati nella Tabella 10. Limiti e valori guida per il 
biossido di azoto (fonte: www.arpa.fvg.it).Tabella 10 dove vengono anche riportati i valori soglia 
ÃÏÎÓÉÇÌÉÁÔÉ ÄÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ -ÏÎÄÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 3ÁÎÉÔÛȢ 

Tabella 10. Limiti e valori guida per il biossido di azoto (fonte: www.arpa.fvg.it). 
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Per quanto riguarda il territorio del parco non si evidenziano criticità circa questo inquinante, le cui 
concentrazioni medie si attestano su valori inferiori ai limiti di legge, situazione che riflette quella 
ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȢ 

 

4.4.3 Ozono - O3 

La Tabella 11riporta i limiti di legge (D. Lgs. 155/2010) previsti per questo inquinante e i valori soglia 
consigliati ÄÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ -ÏÎÄÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 3ÁÎÉÔÛ (OMS). 

Tabella 11. ,ÉÍÉÔÉ ÄÅÌ $Ȣ ,ÇÓȢ ΧΫΫȾΨΦΧΦ Å ÖÁÌÏÒÉ ÇÕÉÄÁ ÐÅÒ ÌȭÏÚÏÎÏ (fonte: www.arpa.fvg.it). 

 

Neanche per quanto riguarda questo inquinante emergono delle criticità circa il territorio in esame nel 
2023 (Figura 10), mostrando complessivamente un miglioramento rispetto al 2022. 
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Figura 10. 3ÔÉÍÁ ÄÅÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÓÕÐÅÒÁÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÍÅÄÉÁ ÍÏÂÉÌÅ ÓÕ ή ÏÒÅ ɉΧΨΦ ÍÇȾÍΩɊ ÐÅÒ ÌȭÉÎÑÕÉÎÁÎÔÅ /Ω (fonte: www.arpa.fvg.it). 

 

4.5 Qualità delle acque 

4.5.1 Acque superficiali 

Per quanto riguarda lo stato di qualità delle acque superficiali, così come definito dalla Direttiva Quadro 
Acque e dal DM 260/2010, la Regione Friuli Venezia Giulia, durante il sessennio 2014-2019, ha effettuato il 
monitoraggio dei corpi idrici fluviali attraverso un totale di 328 stazioni di campionamento per lo stato 
ecologico e 200 per lo stato chimico. Si tratta di monitoraggi finalizzati alla classificazione dello stato 
ÅÃÏÌÏÇÉÃÏ Å ÄÅÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÃÈÉÍÉÃÏ ÁÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ delle acque del Bacino 
delle Alpi Orientali 2021-2027. 

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÉ ÃÏÎÆÉÎÉ ÄÅÌ ÐÁÒÃÏ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÁÍÐÉÏÎÁÍÅÎÔÏȠ ÐÅÒÔÁÎÔÏȟ ÓÉ ÆÁ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ 
alle stazioni più prossime al territorio in esame localizzate su corpi idrici direttamente connessi al reticolo 
idrico interno al parco (Figura 11).  
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Figura 11. Stazioni di monitoraggio di ARPA delle acque superficiali. 

Lo stato ecologico e lo stato chimico dei corpi idrici monitorati, ovvero Rio Barman, Rio Nero, Rio Uccea, 
Torrente Resia, Torrente Venzonassa e Torrente Mea, sono riportati in Tabella 12.  

Tabella 12. Risultati del monitoraggio 2014-2019. 

Corpo idrico Fiume Comune Stato ecologico Stato chimico 

02SR6T2 Rio Barman Resia BUONO BUONO 

02SR6T6 Rio Barman Resia CATTIVO BUONO 

02SS1T92 Rio Bianco Resia BUONO BUONO 

02SS2T20 Rio Bianco Resia BUONO BUONO 

02SS1T81 Rio Nero Resia BUONO BUONO 

02SS1T58 Rio Uccea Resia BUONO BUONO 

02SS1T24 Torrente Resia Resia ELEVATO BUONO 

02SS1T27 Torrente Venzonassa Venzone ELEVATO BUONO 

02EP8T6 Torrente Mea Lusevera SCONOSCIUTO BUONO 

 

Dai risultati dei monitoraggi condotti si osserva nel complesso una situazione favorevole nella quasi 
ÔÏÔÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÓÔÁÚÉÏÎÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÔÅȢ ,ȭÕÎÉÃÁ ÃÒÉÔÉÃÉÔÛ î ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÅÃÏÌÏÇÉÃÏ ȰÃÁÔÔÉÖÏȱ ÓÕÌ 2ÉÏ "ÁÒÍÁÎ 
Á ÍÏÎÔÅ ÄÅÌÌȭÉÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÎÅÌ ÔÏÒÒÅÎÔÅ 2ÅÓÉÁȟ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÁ ÕÎÉÃÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ȰÃÁÔÔÉÖÏȱ ÄÅÌÌÁ ÆÁÕÎÁ 
ittica.  
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La stazione posta sul Rio Barman (02SR6T2) è situata immediatamente a monte di una captazione ad uso 
idroelettrico; nel tratto non sono presenti impatti antropici significativi. Il monitoraggio di sorveglianza 
dello stato ecologico del corpo idrico non è stato effettuato nel periodo di monitoraggio 2014-2019 in 
quanto rimandato ai prossimi sessenni riferiti al Piano di Gestione. Al momento della classificazione il 
corpo idrico, classificato con stato BÕÏÎÏ Å ÐÒÉÖÏ ÄÉ ÐÒÅÓÓÉÏÎÉȟ ÁÖÅÖÁ ÒÁÇÇÉÕÎÔÏ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛȢ )Ì 
giudizio Buono è confermato ÁÎÃÈÅ ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÍÏÒÆÏÌÏÇÉÃÉȢ Per quanto riguarda lo stato 
chimico, pur non avendo eseguito le analisi delle sostanze prioritarie, è stato assegnato uno stato Buono, 
considerato che il corpo idrico è privo di pressioni significative tali da causare un potenziale scadimento. 
0ÅÒ É ÄÅÔÔÁÇÌÉ ÓÉ ÒÉÍÁÎÄÁ ÁÌÌÁ ÓÃÈÅÄÁ ÅÌÁÂÏÒÁÔÁ ÄÁ !20! ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÁÍÐÁÇÎÁ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ. 

Il rio Barman î ÓÔÁÔÏ ÍÏÎÉÔÏÒÁÔÏ ÁÎÃÈÅ Á ÍÏÎÔÅ ÄÅÌÌȭÉÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÎÅÌ ÔÏÒÒÅÎÔÅ 2ÅÓÉÁ ɉ02SR6T6). Le 
principali pressioni, risultate non significative, sono rappresentate dalla presenza di una presa 
idroelettrica e di una serie di briglie lungo il tratto. La funzionalità fluviale risulta buona, nonostante le 
limitazioni date dalla presenza di vegetazione autoctona a bassa funzionalità e dal confinamento naturale 
ÄÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄȭÁÃÑÕÁȟ ÃÈÅ ÎÅ ÒÉÄÕÃÅ ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÄÉ ÅÓÏÎÄÁÚÉÏÎÅȢ Gli indicatori biologici e chimici monitorati 
nel primo triennio del periodo 2014-2019 presentano tutti una classe di qualità elevata tranne la 
componente macrofitica (stato di qualità Buono) e la fauna ittica (stato Cattivo). La classificazione 
ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÐÅÒ ÉÌ ÃÏÒÐÏ ÉÄÒÉÃÏ î ÄÁÔÁ ÄÁ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ %1"ȟ ÒÉÓÕÌÔÁÎÄÏ ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÉÎ ÓÔÁÔÏ Cattivo. Inoltre, 
pur non avendo eseguito le analisi delle sostanze prioritarie, è stato assegnato uno stato chimico Buono, 
considerato che il corpo idrico è privo di pressioni significative tali da causare un potenziale scadimento. 
0ÅÒ É ÄÅÔÔÁÇÌÉ ÓÉ ÒÉÍÁÎÄÁ ÁÌÌÁ ÓÃÈÅÄÁ ÅÌÁÂÏÒÁÔÁ ÄÁ !20! ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÁÍÐÁÇÎÁ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏȢ 

La stazione di campionamento sul Rio Bianco (02SS1T92) è situata in località Uccea, in comune di Resia 
(UD). Non sono presenti impatti antropici significativi. La quasi totale assenza di antropizzazione del 
ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÔÅ ÇÁÒÁÎÔÉÓÃÅ ÁÌ ÃÏÒÓÏ ÄȭÁÃÑÕÁ ÕÎÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉÔÛ ÂÕÏÎÁ-elevata, penalizzata unicamente 
dalla presenza di una fascia di vegetazione arborea autoctona. Il monitoraggio del corpo idrico è stato 
pianificato per i prossimi sessenni del Piano di Gestione, considerata la classificazione Buona dello stato 
ÅÃÏÌÏÇÉÃÏ Å ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÐÒÅÓÓÉÏÎÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅȢ 0ÅÒ ÌÁ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÓÉ ÆÁ ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ 
ÁÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ΤΡΣΧ-2021 del Piano di Gestione. Inoltre, pur non avendo eseguito le analisi delle 
sostanze prioritarie, è stato assegnato uno stato chimico buono, considerato che il corpo idrico è privo di 
pressioni significative tali da causare un potenziale scadimento. Per i dettagli si rimanda alla scheda 
ÅÌÁÂÏÒÁÔÁ ÄÁ !20! ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÁÍÐÁÇÎÁ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏȢ 

La seconda stazione di campionamento sul Rio Bianco (02SS2T20) è situata nel comune di Resia (UD), a 
ÖÁÌÌÅ ÄÅÌÌÁ ÌÏÃÁÌÉÔÛ 5ÃÃÅÁȢ )Ì ÃÏÒÐÏ ÉÄÒÉÃÏ ÉÎ ÅÓÁÍÅ î ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÂÒÅÖÅȟ ÃÉÒÃÁ ΨΡΡ ÍȠ ÌȭÉÎÉÚÉÏ î ÓÔÁÔÏ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÏ 
ÃÏÎ ÌȭÉÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÏ 5ÃÃÅÁ ÎÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÒÉÏ "ÉÁÎÃÏ Å ÉÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÎÆÉÎÅ ÉÔÁÌÏ-sloveno. 
)Ì ÔÒÁÔÔÏ ÖÁÌÕÔÁÔÏ î ÉÎÓÅÒÉÔÏ ÉÎ ÕÎ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÓÃÁÒÓÁÍÅÎÔÅ ÁÎÔÒÏÐÉÚÚÁÔÏȟ ÄÏÖÅ ÌȭÕÎÉÃÏ ÄÉÓÔÕÒÂÏ î 
ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÓÔÒÁÄÁ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÉÎ ÓÐÏÎÄÁ ÓÉÎÉÓÔÒÁȟ ÃÈÅ ÒÉÄÕÃÅ ÌȭÁÍÐÉÅÚÚÁ ÄÅÌÌÁ ÆÁÓÃia perifluviale. 
Considerata la brevità del corpo idrico e la sua comparabilità con quello a monte (02SS1T92) sia in termini 
di caratteristiche territoriali sia di pressioni insistenti, al termine del periodo di monitoraggio 2010-2012 
ÅÒÁ ÓÔÁÔÏ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÌȭÁÃÃÏÒÐÁÍÅÎÔÏ ÔÒÁ i due. Il giudizio Buono, pertanto, coincide con quello determinato 
per il corpo idrico a monte, così come il giudizio Buono assegnato per lo stato chimico. Per i dettagli si 
ÒÉÍÁÎÄÁ ÁÌÌÁ ÓÃÈÅÄÁ ÅÌÁÂÏÒÁÔÁ ÄÁ !20! ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÁÍÐÁÇÎÁ di monitoraggio. 

La stazione di campionamento sul Rio Nero (02SS1T81) è situata in comune di Resia (UD), a monte 
ÄÅÌÌȭÉÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÉÏ .ÅÒÏ ÎÅÌ ÔÏÒÒÅÎÔÅ 2ÅÓÉÁȢ Il tratto, che scorre per più della metà del suo corso 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ ÄÅÌÌÅ 0ÒÅÁÌÐÉ 'ÉÕÌÉÅ ÓÅÔÔÅÎÔÒÉÏÎÁÌÉ ɉ3)# )4ΥΥΤΡΡΣΤɊȟ ÓÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÐÒÅÓÓÏÃÈï ÉÎÁÌÔÅÒÁÔÏ Å 
non subisce rilevanti pressioni di origine antropica. La funzionalità fluviale è buona nonostante la 
ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÓÐÅÃÉÅ ÁÕÔÏÃÔÏÎÅ ÎÏÎ ÒÉÐÁÒÉÅ ÉÎ ÆÁÓÃÉÁ ÐÅÒÉÆÌÕÖÉÁÌÅ Å ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÓÔÁÂÉÌÉ ÄÉ Òitenzione 
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degli apporti trofici, fattori ambedue legati a condizioni di naturalità. Il monitoraggio di sorveglianza del 
corpo idrico è stato pianificato per i prossimi sessenni del Piano di Gestione, considerata la classificazione 
BÕÏÎÁ ÄÅÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÅÃÏÌÏÇÉÃÏ Å ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÐÒÅÓÓÉÏÎÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅȢ 0ÅÒ ÌÁ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÓÉ ÆÁ 
ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ΤΡΣΧ-2021 del Piano di Gestione. Inoltre, pur non avendo eseguito 
le analisi delle sostanze prioritarie, è stato assegnato uno stato chimico buono, considerato che il corpo 
idrico è privo di pressioni significative tali da causare un potenziale scadimento. Per i dettagli si rimanda 
ÁÌÌÁ ÓÃÈÅÄÁ ÅÌÁÂÏÒÁÔÁ ÄÁ !20! ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÁÍÐÁÇÎÁ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏȢ 

La stazione di campionamento sul Rio Uccea (02SS1T58) î ÓÉÔÕÁÔÁ ÎÅÌÌȭomonimo abitato, in comune di 
Resia (UD). Nel tratto considerato non sono presenti impatti significativi. Il limitato intervento antropico, 
ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎÉÃÁÍÅÎÔÅ ÄÁ ÕÎÁ ÓÔÒÁÄÁ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÃÈÅ ÒÉÄÕÃÅ ÌȭÁÍÐÉÅÚÚÁ ÄÅÌÌÁ ÆÁÓÃÉÁ ÐÅÒÉÆÌÕÖÉÁÌÅ ÉÎ 
sponda sinistra, garantisce una buona funzionalità. La vegetazione spondale è costituita da specie 
arbustive riparie ed arboree autoctone (abeti e faggi). Il monitoraggio di sorveglianza del corpo idrico è 
stato pianificato per i prossimi sessenni del Piano di Gestione, considerata la classificazione Buona dello 
ÓÔÁÔÏ ÅÃÏÌÏÇÉÃÏ Å ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÐÒÅÓÓÉÏÎÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅȢ 0ÅÒ ÌÁ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÓÉ ÆÁ ÐÅÒÔÁÎÔÏ 
ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ΤΡΣΧ-2021 del Piano di Gestione. Inoltre, pur non avendo eseguito le analisi 
delle sostanze prioritarie, è stato assegnato uno stato chimico buono, considerato che il corpo idrico è 
privo di pressioni significative tali da causare un potenziale scadimento. Per i dettagli si rimanda alla 
ÓÃÈÅÄÁ ÅÌÁÂÏÒÁÔÁ ÄÁ !20! ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÁÍÐÁÇÎÁ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏȢ 

La stazione di campionamento sul Torrente Resia (02SS1T24Ɋ î ÓÉÔÕÁÔÁ Á ÖÁÌÌÅ ÄÅÌÌȭÁÂÉÔÁÔÏ ÄÉ #ÏÒÉÔÉÓȟ ÉÎ 
comune di Resia (UD). Non sono state identificate pressioni antropiche insistenti sul tratto fluviale 
considerato. La valutazione della funzionalità fluviale è risultata molto elevata, con valori compresi tra il 
ÂÕÏÎÏ Å ÌȭÏÔÔÉÍÏȢ Il monitoraggio di sorveglianza del corpo idrico è stato pianificato per i prossimi 
sessenni del Piano di Gestione, considerata la classificazione Buona dello stato ecologico e ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ 
pressioni significative. Per la classificazione complessiva dello stato ecologico si fa pertanto riferimento 
ÁÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ΤΡΣΧ-2021 del Piano di Gestione. Inoltre, pur non avendo eseguito le analisi delle 
sostanze prioritarie, è stato assegnato uno stato chimico buono, considerato che il corpo idrico è privo di 
pressioni significative tali da causare un potenziale scadimento. Per i dettagli si rimanda alla scheda 
ÅÌÁÂÏÒÁÔÁ ÄÁ !20! ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÁÍÐÁÇÎÁ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏȢ 

La stazione di campionamento sul Torrente Venzonassa (02SS1T27Ɋ ÓÉ ÔÒÏÖÁ ÎÅÌÌȭÁÌÔÏ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ÃÏÒÐÏ 
ÉÄÒÉÃÏȟ Á ÍÏÎÔÅ ÄÅÌÌȭÁÂÉÔÁÔÏ ÄÉ 6ÅÎÚÏÎÅ ɉ5$ɊȢ Il corpo idrico considerato segna il confine comunale tra 
Venzone e Gemona del Friuli (UD) e del SIC Prealpi Giulie Settentrionali (IT3320012). Non sono state 
ÒÉÌÅÖÁÔÅ ÐÒÅÓÓÉÏÎÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅȟ ÁÄ ÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÌÃÕÎÅ ÂÒÉÇÌÉÅȟ ÒÉÌÅÖÁÔÅ ÔÒÁÍÉÔÅ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ territorio 
circostante. Il corpo idrico, inaccessibile e quindi non campionabile, è stato classificato in stato Elevato 
nel periodo 2010-2012, con giudizio esperto a causa della mancanza di pressioni di origine antropica e 
ÄÅÌÌȭÅÌÅÖÁÔÁ ÎÁÔÕÒÁÌÉÔÛ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÔÅȢ 1ÕÅÓÔÏ ÇÉÕÄÉÚÉÏ î ÓÔÁÔÏ ÒÉÃÏÎÆÅÒÍÁÔÏ ÎÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÉ 
monitoraggio 2014-2019. Inoltre, pur non avendo eseguito le analisi delle sostanze prioritarie, è stato 
assegnato uno stato chimico buono, considerato che il corpo idrico è privo di pressioni significative tali 
da causare un potenziale scadimento. Per i dettagli si rimanda alla scheda elaborata ÄÁ !20! ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 
della campagna di monitoraggio. 

Il Torrente Mea (02EP8T6)ȟ ÔÉÐÉÚÚÁÔÏ ÃÏÍÅ ÅÐÉÓÏÄÉÃÏȟ î ÓÉÔÕÁÔÏ Á ÍÏÎÔÅ ÄÅÌÌȭÕÎÉÏÎÅ ÃÏÌ ÒÉÏ 6ÏÄÉÚÚÁȢ )Ì 
tratto considerato è inserito in un contesto naturale, dove le uniche pressioni esistenti sono 
rappresentate dalla strada statale 646 in sponda sinistra e da alcune briglie a funzione anti-erosiva. Non 
è stato possibile effettuare i campionamenti per la valutazione dello stato ecologico del corpo idrico a 
causa della mancanza di acqua in alveo rilevata durante i sopralluoghi. Inoltre, Pur non avendo eseguito 
le analisi delle sostanze prioritarie, è stato assegnato uno stato chimico buono, considerato che il corpo 
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idrico è privo di pressioni significative tali da causare un potenziale scadimento. Per i dettagli si rimanda 
ÁÌÌÁ ÓÃÈÅÄÁ ÅÌÁÂÏÒÁÔÁ ÄÁ !20! ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÁÍÐÁÇÎÁ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏȢ 

4.5.2 Acque sotterranee 

Durante il sessennio 2014-2019 ARPA FVG ha effettuato il monitoraggio dei corpi idrici sotterranei 
attraverso una rete di circa 170 stazioni di campionamento, distribuiti sul territorio regionale e suddivisi 
tra corpi idrici montano - collinari e corpi idrici di pianura. I numerosi monitoraggi sono volti a proteggere 
e migliorare lo stato delle acque e assicurarne un utilizzo sostenibile. Lo stato chimico di un corpo idrico 
sotterraneo, in riferimento al D.Lgs. n. 30/2009, può essere:  

- buono quando il corpo idrico rispettata, per ciascuna sostanza controllata, gli Standard di Qualità 
o i Valori Soglia in ognuno dei siti individuati per il monitoraggio (stazioni); 

- non buono quando un corpo idrico registra anche un solo superamento del valore medio annuale 
di un parametro analizzato. 

I risultati del monitoraggio finalizzato alla classificazione dello stato ecologico e dello stato chimico, alla 
ÂÁÓÅ ÄÅÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÄÉ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ ÄÅÌ "ÁÃÉÎÏ ÄÅÌÌÅ !ÌÐÉ /ÒÉÅÎÔÁÌÉ ΤΡΤΣ-2027, 
vengono riportati nelle schede dei corpi idrici sotterranei monitorati da ARPA. !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ ÎÏÎ 
sono presenti stazioni di monitoraggio delle acque sotterranee; tuttavia, vi sono due stazioni prossime al 
ÐÅÒÉÍÅÔÒÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁȟ ÕÎÁ ÉÎ ÌÏÃÁÌÉÔÛ -ÕÓÉ ɉÃÏÍÕÎÅ ÄÉ ,ÕÓÅÖÅÒÁɊ Å ÕÎÁ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ &ÏÎÔÁÎÏn di Goriuda 
(comune di Chiusaforte). Il territorio del Parco ricade nella classificazione dei corpi idrici della montagna, 
ÅÄ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÏÒÐÏ ÉÄÒÉÃÏ !ΡΨ - Alpi Giulie e Fascia prealpina nord orientale, nella sua 
porzione centrale e meridionale, ed A11 - Canin nella sua porzione più settentrionale (Figura 12). Per 
entrambi ÌÅ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÅ ÓÏÓÔÁÎÚÅ ÈÁÎÎÏ ÐÏÒÔÁÔÏ ÁÌÌȭÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÏ ÓÔÁÔÏ ÃÈÉÍÉÃÏ "ÕÏÎÏ ÎÅÉ ÄÕÅ 
sessenni monitorati (2009-2014, 2014-2019). Non vi sono pressioni significative e non vi sono condizioni 
qualitative in grado di pregiudicare il raggiungimento/mantenimento degli obiettivi di qualità; pertanto, i 
corpi idrici sono valutati come non a rischio.  
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Figura 12. Stato di qualità dei corpi idrici sotterranei freatici e montano-collinari (ARPA FVG). 

 

4.6 Aspetti geologici 

Si riporta di seguito un estratto relativo alla Carta geologica del FVG (Figura 13), con una breve descrizione 
delle tipologie geologiche presenti nel territorio del Parco Naturale delle Prealpi Giulie. 
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Figura 13. Estratto Carta Geologica del FVG per il territorio del Parco Naturale delle Prealpi Giulie (dati RA FVG). 

- 13.c: Dolomie chiare, cristalline, in strati metrici e dolomie stromatolitiche in strati dm organizzate 
in cicli peritidali (Dolomia Principale) 

- 14: Calcari micritici grigio chiari a megalodontidi in strati m alternati a calcari stromatolitici in strati 
dm, organizzati in cicli peritidali (Calcari del Dachstein) 

- 15.a: Calcari micritici grigi alternati a calcari stromatolitici spesso dolomitizzati, in strati dm e 
banchi organizzati in cicli peritidali; calcari oolitici biancastri e calcari a oncoidi (Calcari Grigi del 
Friuli, Calcare di Stolaz, Calcari a Crinoidi) 

- 16.c: Calcari stratificati dm-m, biancastri, grigi e nocciola, di aspetto porcellanaceo, con frequenti 
strutture di emersione, talora con brecce, argille residuali e stromatoliti (Calcare del Cellina, Mb. 
di M.te Coste, Calcari di S. Dona) 

- 17.a: Marne e calcari marnosi rossastri e grigi a frattura scagliosa, debolmente nodulari, a 
stratificazione cm-dm; locali brecce ed olistoliti carbonatici (Scaglia rossa, selcifera e variegata)  

- 19.a: Calcisiltiti grigio-nerastre con banchi di breccia ed areniti nella parte superiore (Membro di 
Drenchia, Flysch di Uccea)  

- 22: Detriti di falda antichi 
- 28: Detriti di falda recenti ed attuali 

$É ÓÅÇÕÉÔÏ ÓÉ ÒÉÐÏÒÔÁ ÌÁ #ÁÒÔÁ ÇÅÏÌÉÔÏÌÏÇÉÃÁ ÅÌÁÂÏÒÁÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 0#3 ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ (Figura 14), con a seguire 
una breve descrizione delle varie unità litologiche presenti, iniziando da quelle più antiche. 
































































































































